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L OVALE SI CONTENGONO LE 
rifpoftc fatte dal Capitano AldTandro ',. 0 * 
Caualca da.Parnia^ . 
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CESARE BENTIVOGL. 

SVO MASTRO DI CAMPO NELLA MARCA 




0 AL RASSEGNA 
ejfercitAre Compagnie di Cerni de. 


alpbrsegvitare banditi, 

Al Guardare Piazze in tempo dt fofpetto r 


Et al formare /quadroni, e par.u e, con altre cofe aip irtenenei all* Militi 4 . 

ON LICENZA DE’SVPERIORI. 
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IL SIG- GIO CAMILLO 

• ■- ■ ■ i l* J • < * I Li 1 C Q|J[ oi [ i rn 

P L Ó R. I O S i» 

LE X T*'ùR Mi feijlSs Zjp.fi! MJT-ÌMAT IC HE 

i':ì'y:U '( j o • i Studio -fa , ( , ,, 1 , 

OtiWgràW tctfrpb , ch’io défidcrò 
‘ fcopr/rc à VcS: EcteffélYbffìma, 
alcun fegno dcllà oflertrariza , che 
Importo, & pagare iti qualchc'par- 
'rèy'òblfghi, cFieicViebbo 1 .^ Ma 

la dchoIezza’dell^-mVefbr^, & il 

gran merito delle lue vini}., hanno chi ufo la via à 
ni iei giulb -penfieff i Nc io da me ftelìh m i farci 
n.ai amlchiato di rintracqar alcun velhgio , on- 
d ip porefli perumire Scorai dtìfiiferio , le non mi 
fi fulle parara alianti occafione di poter confai- 
rni impila le lodisfareal mio debito.llche appun- 
to e «il prdcntc auucnuto . poiché douendoli per 
mczo miopnblicare alleSrampe l’Ell'aminc Mi- 
litare del Sig.C apiràn'Aleflimdro Caualca,Òpera, 
P tl q ucl thè r.e ientono gl’in rendenti molto cu- 

A x rio là. 
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riofa , & vtilc : ho volato quella dedicare al nome 
di V.S.Eccelleutdhma i fypplicadola prima acUg 
'gradire quello legnale della mia dcuononé ; e'^oi 
flimarg, che niuipaltia cagione mi ha mollo a 
ciò, chela brama ai farmi conolcerper fuo krui- 
dore. Haurò àncolodisfarto afi'Airtcorc dell’o- 
pera ; come chea lui non fia per efferie non caro, 
che il fuo Libro elea lorto la protemone eli V. S. 
Vno de’ maggiorili rài della nollra étà nelle feten- 
ze Matematiche , ton le quarti Lai renella guerra 
ha tanta congióntiòne,'che j>’clla non è parte di 
cfle j è alcuno dipendente da quei principi], che le 
Matematiche c’ifiiegnauo. .lUconolca intanto 
. V. S, la. grandezza del mio affetto nei picciol do- 
no, che io le apprefento, & mi mantenga nella 
fua grafia. Cheriuerentementeie bacio le mani. 

Di V cnetia alli 1 1 .di Luglio. 1 616: 

Pi' i ! . f' f ‘ 4 ‘ ‘ V ‘ * \ ' “ • *.1 * . 

Di V. S. molto Illuftre fr Eccellentiflìma 
Deuotiffimo feruitore D 

». • Mi • * ■ *j ■ • ' * , 


Antonio Mori. 


i t.okn*- 6 / or- ji ' - . o -J 

: : 

v_- ' V rtù i ) A rii l.qi. ì 



>» 


A 


I lioj ois*’ 



«ft ri 
■ siimi 
j o j&o 


V 




■i'iSfr f'3 


I X e A P I T A N 


FRANCESCO 

MARIA ORLANDI 

“.ÌSU-V-SiO óì'Vit'vV ^ \ ’ ft\W. ,‘N • >. 

D A P £ S A R O, 

> fi , J-XJw i*. N .. }^m V v \\'i * &V 

Ai Lettori. ..t 



Vi '•> 


iìMItt 


t « 4 

Mcor che io debba credere gratto fi fa- 
mi Littòruche quefio Effamim Mi? 
htare non pofia effere biafmato da 
alcuno, come Pratica vttle,& prof- 
feritole a tutti quei, che fi dilettano della nobili ar- 
'-tgmtlttare $ hauendola nondimeno mandatavi 
luce fcnz^a faputa dell’Autore , m e parjd con- 
veniente tl notificarlo , acciò che da qualch’uno, a 
cui par effe tl contrario , non 've ni fa notato chi non. 
può cadérne in colpa . Dico dunque brevemente , 
che trovandomi l’anno p a fiato in V rbino per certe 
mie Itti , •vidi trattenuto in quella Serentfitma 
Corte il Capitano A ! ejfandro Cavalca , il quale 
mio familiare * e fretto amico, per hduer noi 'vi-k 
vuto wfieme lungo tempom Fiandra ; mi commu - 


mie 


vico la raccolta et alcune rifiofie , che gli era oc cor- 
fi di fare al fuo Maflro di Campo , mentre fetui- 
ua per Capitano di Banda nella Marca, ericer - 
cato da me d’vna copia dt effe , per tenermela ap * 
prefio, ne fui cortefemente compiaciuto . Fiora in 
Ve netta , doue al prefente mi trono , veduta que- 
lla fatica da molti intelligenti della profe filone & 
approuata » e commendata da alcuni di loro miei 
amoreuoli filmi, à quali non pofio lafciar d'obcdire , 
mi fu fatta frifianZja, ch'io id'ma y >dafit all i Siam 
pa . > Éfiegui/co dunque* la larvo lenta con mirar 
non fola allafodtsf attiene ,cbeefii nhauranno,mà 
anco al beneficio di quelli , eh emÀno Ih l'arte defi - 
derano auahz^arfi. Prigouipert^nto\chcvide- 
gniate accettarla còmpofittonrjelàbuontft'oUn* 
tà , finzju batter riguardo ite allupali tefz,a d. Ilo 
Bile » ne ad efquifit efz^a de concetti . poiché non è 
douer affettare da faldate fimilhVavfeXf^e : an&i 
tanto piu dour e te fai far t A ut or e ) [evi trouajlc er 
ranno di lingua, ò d altro, quantàmeno egli ha pi n 
fato, che fi debbano public or quefic rtfpifie, fatte 
filo per fodisfare all irlterrogat ioni de fuoi' Supe - 
rioni' Poiché dunque-mi fon tolto to que fin fiun- 
to con ia detta interinane delvtilità , che dourd 


rijult arne a i fòldati j migioua anco di crederei che non 
filo far à da lor o aggradita , e lodata, ma anco valor ofa- 
ment e difefa , e guardata dall ingiurie altrui . Vtuete 
lieti ,e contenti . 


Di Venetia il diti. Luglio 1616 . 
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% RI STOSTE F ATTE SOPRA CIO DAL 

Capuano AUJjandro Cattateti da Parma 

AL SIGNOR CONTE CESARE 

Bentiuogli fuo M altro di Campo . 




CAP. I. 

INTERROGANDOMI Voftra 
Signoria llluftriffima del modo,che 
terrei nel raflegnare, & eflcrcicaró 
vna Compagnia di Cernidc, le dirò 
fucci inamente quello, ch’io hò pra- 
ticato , & veduto fare ad altri . & le bene più vo- 
lentieri haurei moftrato il tutto con l’atto prati- 
ca nondimeno, poiché ella cosi comanda obedi- 
lù puntualmente nel miglior modo,che faprò. 

A Dico 
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Dico dunque » che per Fare vna raffégnàVP vna 
compagnia tre , ò quattro giorni auanti , fi deùe > 
come è (olito, far;publicare vn bando x checiaicu 
foldato raucènatp lotto detta Compagnia debba, 
comparire alfa mollra in tal giorno , &c in tal iuo- 
gp coti Tarmi; con le quali è ftatolcritto ai Ruo- 
lo, fotro le pene contenute ne iCapitoIidel Pritt— 
cipc.& li fa quello alcuiti giorni auanti,à finche* 
alcun fofdato non polTa pretendere ignoranza. 

Giunto il giorno predio* s’ordina all* Alfiere» 
che faccia la mattina all’alba toccare dal Tam- 
burino vna chiamata, acciò chei ioldaticircon- 
uicini s’allìcurino , che la ralfegna vada innanzi .. 
Et fc bene non deuono guardare ad altro, che alla 
prima publicatione » nondimeno quando Tenta- 
no tal chiamata vengono piu volentieri A biio- 
gnandoconla gente rozza procedere con molta* 
chiarezza^ * 

Comparliifoldati al Iuogodiputatofifa,che 
vn Tamburino vada per la Terra toccando la rac 
colta con vn (ergente innanzi , il qual fa malia di 
tutti li Tolda ti, che troua conduceridoli alla Cafa, 
doue Ita la Bandiera > quando però vf (Incapacità 
di far parap, e quando np,nel la Piazza d’armù * ■ 

Mentre fi fa la raccolta è coTa vnliflim a radu- 
nare tutti gli Officiali nella cala, doueltà la ban- 
diera, per far loro le Tottofcnttcpetitioni a fine» 

i d’af- 
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d'afficurarfi , che cflercitino i loro vflìtij , & i lor 
faldati con quel modo, che fi conuiene.e quello fi 
fa priuatamente , acciò t he detti offitiali non per- 
dano il credito appreso à i loro lòldati. il che luc- 
ccderebbe , quando fi facefle loro detto cflatnine^ 
publicamente, 6^ chenonfapelferorifpondere, 
perche conofciuti inhabili ; poco da ifoldatiia- 
rebbono filmati, & meno vbbiditi. 

Cutififtendo dunque la peritia del buon’vffitia 
le in due capi principali , l’vno in faper fare , &C 
mantener l’ordinanzc, l’altro in faper maneggia- 
re ben l’arme i fi tiene per necefTario interrogarli 
(opra i foldati due capi . Primieramente le inten- 
dono , che cola fia l’ordinanza, come Vanguar- 
dia,batraglia,rerroguardia; ne’fquadroni mani- 
ca, ale, corni, guarnitioni, manipoli,lpaIle,fian- 
chi, faccia, &altri,accio chehauendo detto vffitia 
le à condurre vn manipolo, ò altro membro del- 
l’ordinanza, fappia vbbidirecon accenti aridi Io- 
lamento . 

Ellcndo adunque,che l’ordinanza non fia altro 
à quello propofiro,lc non vn difporre i luoi folda- 
ti, marchiando in maniera tale,che fi pollano con 
preilezza,e lènza confufionc ridurre in battaglia ; 
per tanto , douendo far quello con ragione , è tic- 
cellario, che gli vflìtiali lappiano ficuramenteil 
numero predio di tutti i loro foldati, acciò fi pof- 
... - A t (au 
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fa formare l’ordinanza conforme alla battaglia, 
chefi vuol fare, Se che habbiano riconolciuto il 
fito,douefi deue pattare; e douc fi ha da formare il 
corpo di ctta,acciò l’ordinanza fi accommodial 
fito , 6^’ non il fito alla battaglia^. Di piùfap-. 
piano il luogo , che dcuono occupare in ordinan- 
za , il Capirano , Luogotenente , Alfiere , Sergen- 
te, Caporali, lancio fpezzace ,foldati meglio ar- 
mati, brandiftocchi. Tamburino ,Pifari, Pag- 
gi, e tutti i inebri d’vno fquadronc nominati di 
(opra > acciò il tutto venga difpofto con ragione, 
& fègua fenza confufione . S appiano anche la di- 
flanza , che deue tenere il loldato nel marchiare^ , 
nello ftar fcrmo,& nel cobatrercje di piii,formarc 
vn’ordinanza , far, & disfare una battaglia, farla^ 
marchiare , farla voltar faccia per tutte le parti, 
far calare, S^inarborare le picche tutte in vru 
tempo, farle inuefiire, far fparare, caracolare, 
fcaramucciare le bocche di fuoco, pattar vna pa- 
rola . &T in fomma il buon’ vffitialc deue fiiperc» 
tanto da poter infegnare , tuttoquello, che in or- 
dinanza, eOo battaglia ha da fare vnfoldato 
per ben’ cttèrcitarel’vttìcioluo.. 

Dee bottinale fiiper fecodariamente maneggia 
re ben l’arme per poter infegnare al loldato. E pri- 
ma al Picchierò ha da infegnare , come fi porta la 
piccai come s’inarbora, come fi cala dalla fpalla 
i >/ * \ da 
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cìaquallpalla fi porri in ordinanza, come s*ado- 
pra contro alla Caualleria,& contro alla fanteria, 
come in lentinella>quanto fito occupa in fquadro 
ne,& in ordinaza, come fi yà armato,come fischia 
mano tutti i pezzi d’arme,& ogn’altra cofa , che-» 
appartenga al Picchierò. & tutte quelle colè fi de- 
uono infegnare al foldato nel palfar, che fa la ban 
ca , come più particolarmente à luo luogo di- 
ralfi. 

Et il limile deue faper* infegnare alle bocche di 
fuoco, come fi porti l’Archibugio, ilinofchetto, 
lafiafèa, fiafehino, le funi, il morione,come fi ca- 
rica l’Archibugio,come fi lpara,come fi combat- 
te , Se*, in quanti modi, come fi caracoli, come fi 
metta mano alla Ipada: & in Ibmma, come ben fi 
maneggi dett’arma à fuoco , & Tal tre , che porta* 
1* Archi bugierò. 

Dopò fatto queft’elTamine à gli offìtiali, 6cJ 
aflicuratofij che fappiano difciplinarc i loro lolda 
ti, coinè conuiene, e del numero precilo di tutti i 
foldati , fi fa fubito publicare vn bando lotto pe- 
na della vita, che qualunque foldato habbia cari- 
cato con piombo, ò altra materia, che polTa noce- 
re, fi ritiri a parte, & fpari alianti, ch’entri nell’ordi 
nanza.& in ciò s’vfa grandillìmo riguardo, attefo 
che la gente rozza per auaritia di ferbare vii po- 
co di polucre, non licurabenelpellodi vbbidire 
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al bando, & di ricaricar di nuouo.da che poi pof. 
fono nafccre grandmimi inco uenienti. Fatto que 
Ito ordina, ch’efca l’Inlègna di cafa ; quando però 
non ve ne fia altroché vna, eflendo lolito nello 
compagnie di bande efierli più infegne,& più ler— 
genti . & non eflendouenc altro , che vna, la qual 
non folle nell’ideflo luogo doue fi è fatta la mafia 
della gcnte,s’ord ina ad vn Tergente, che con ven- 
ticinque foldati in rruppa à Tuono di tamburo va- 
da àleuarla di caia, & à condurla nel luogo, doue 
fi ha da principiare l’ordinanza, nel qual tempo fi 
fa metrerc la gente in parata , conforme al fito , & 
al numero di ella ; facendo , che i mofehettieri fi 
compartano parte di qua, & parte di là in fpallie- 
ra , voiran dolili vifo l’vna parte con l’altra : fi fcfr 
ma innanzi à loro gli Archibugieri : & innanzi à 
quelli le picche i come più didimamente fi dirà à 
fuo luogo . Ordina poi a i tèrgenti- che prouedano 
le felle , & code di ciafcun’ manipolo con li capo- 
rali, & lande {pezzate , & co i più pratichi,& me- 
glio armati loldati,che vi fianOjCOine anche di ef- 
fe fi deuono fare due file auauti,c dietro i’Infcgnaj 
è panmetein quello tempo fi afiègni ad ogn’vno 
il fuo luogo, ordi»ando,chc vna parte de’ tambu 
ri, & pifari fi dilponga dopo le tre , ù quattro pri- 
me file della tclla della Vanguardia. 

£t l’altra parte all’.infegne i & la terza di retro- 

guardia 
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gnatdiacorrifpondente à quella di Vanguardia. 

Poi à i tergenti fi dee aflègnarc la cura d’vn ma 
nipolo per cialcheduno,al!a telta del quale doittà 
eflcre v n offitiale maggiore , che lo conduca! con 
ordineal lergcntejche (ubico lèntendo toccar Por 
clinanza, ponga in fila i Tuoi foldati tanti per fila , 
quanti dal Tuo fuperiore gli farà (tato ordinato , 
per formare il riloluto (quadrone, indolendoli 
delfico, che occupa il lòldato , marchiando, che 
fono tre, ò quattro piedi da (palla à (palla, & otto, 
ònoue da fila àfila.fe bene non fa calo vn poco 
piu,ò vn poco meno, douendofi hauer confidera- 
lione al fico,doue fi hi da paflarei & all’arma, che 
porca il foldato. 

Dopo finito di conlègnare ilfiio luogo icia- 
(cuno , & fatto il compartimento delle bocche di 
fuoco in quattro parti,ciò è due per ogni lato del- 
la parata, & parimele compartite le picche in due 
ale, fi fa toccar l’ordinanza : al qual cocco tutta la* 
gente fi (chiera lènza confuiione, cominci andò i 
marchiatela manica de moteheteieri, cheli troua 
fuori della parata dal lato deltro,& dietro i quelti 
marchia la manica d’Archibugieri , che Iella in- 
nanzi : poileguicanogPiltelIi Archibugieri, che* 
deuonolèruire per guarnitìone , e dopo quelti li 
manipoli delle picche, quali lòno feguitate da tue 
ta Patera parte della parata dai lato manco difpo- 

fta 
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{la nel medefimo modo , che fono quelli di Van- 
guardia. Incaminata tutta la gente in ordinanza 
nel fopra detto modo , &C fatto pafTar parola per 
l'ordinanza, acciò intendino quelle attioni; Il Ca- 

f ùtano fe ne va alla teda, guidati dola nel luogo da 
uiriconofciuto per far (quadrone, dando pollo 
alla manica de’ mofehettieri di Vanguardia su la 
mano delira in fito tale, che polTa fiancheggiare# 
la faccia dello fquadrone . Seguitano poi gli Ar- 
chibugieri , e fi dà lor pollo sfila detta parte, per 
far la manica delle foalle,ouero fe li dà pollo nella 
parte finillra della faccia, per far la manica,che va 
all’incotto de’ mofehettieri. Indi leguono le guar 
nitioni, e fe le dà pollo nel fianco deliro, oue fi ha 
da formare il corpo delle picche, & dietro à quelle 
i manipoli delle picche, che pigliano pollo appref 
fo alle guarnitioni, che già fono Hate collocate co 
quell’ordine, che deue elfer formato il corpo della 
Battaglia : ltando però aucrtito , ehe l’ordinanza* 
fia compartita in maniera tale, che le bandiere ca- 
dano nel centro. 

Dopò detta Battaglia marchiano gli Archibu- 
gieri di retroguardia,che deuono guarnire Sfian- 
co finillro nel medefimo modo , che hanno fatto 
gli altri di Vanguardia , & del rcllante de gli Ar- 
chibugieri, che auanzino fi fa la manica delle Ipal 
le dalla parte delira, quàdo però gli Archibugieri 

• di 
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di Vanguardia hauranno fatto la manica fini- 
lira della faccia feguitano in fine i mofchcttieri 
di Retroguardia, & fanno la manica finiftra del- 
le fpalle all’incontro de gli Archibugieri delta 
parte delira. &C' così dilpolii tutti i lopradetti 
membri viene ad efler formato fquadrone di giu- 
fla forma, & con le fue quattro maniche, & con le 
fue guarnì rioni. 

Ciò elfeguito fi finche i Picchieri inarborino tut 
ti in vn tempo le picche , i quali poi fi fanno mar- 
chiare con la detta picca inarborata tanti palli, 
quanto fi può giudicare, che ciafcuna fila polta 
metterli la picca in fpalla lenza oft'enderfi l’vna^ 
con l’altra. 

Di poi, mclTofi tutte le picche in fpalle fi fa mar 
chiare la battaglia con tutti i fuoi membri alquà- 
ti palli ; auucr tendo i lergenti , che facciano ofi'cr» 
«tiare la debita dillanza da vna fila all’altra 
che non comportino, che niun loldaro auan raggi 
l’altro, & che tutti portino i calci delle picche v- 
guali,e caminino con grauirà. 

Dopò eflerfi andato alquanti palli nel fopradet 
to modo, Scorretti ruttigli errori, che fi tro- 
uanofifa far’ alto, e di nuouo inarborar tuttelc 
picche in vn tempo, voltar faccia da tutto 
le parti,comandando,chc i fergenti mettano fenti 
nelle doppie intorno à tutte quattro le parti dello 

B fqua- 
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fquadrohe . & così fingendo d’hauer’ à combatte- 
re con vn’alcro fquadrone di fanteria, fi flicoprire 
yna imbofcata d’ Archibugieri nafcofii iopra le 
fentinelle, le quali fparino, & fi ritirino, ricarican- 
do, non moftrandoperò mai le Ipalle all’inimico,, 
& gridando, all’arma all’arma . al qual grido fifa, 
fubito. chei tàburini tocchino all’arme gagliar- 
da, hauendo di già ordinato à i capi, che conduco- 
no le maniche * che facciano tenere tutte le cordo> 
accefe,& che in cafo d’vn’all’arme, facciano rico- 
nolcere da alcuni pochi Archibugierijli quali dcb> 
bano andar fcaramucciando , 'ritirandoli con 
buon ordine, fi comanda poi ài capi medefimi * 
che facciano fparare tutte le loro maniche àfita* 
per fila, caracolàdo Tempre sii la partedi fuori del- 
lo fquadrone, &: ritirandoli alla coda di elfa mani- 
ca, leruando però lèmpre il luogo , & ricaricali do- 
di nuouo per poter tornar’ à tirare co’I medefimo. 
ordine* Nel qual tempo fi fà,che li picchieriabal- 
fino le picche hot’ da vna parte, hor’ dall’altra,hor 
da due parti tutt’in vii’ filante ; moftrando due* 
fronti, & inlegnando loro tutto queiche fi afpetta 
di fare al picchierò in {quadrone, come fi vedrà e£- 
fattamente,nel palTare alla banca» 

Dietro à quello fi fà toccare vna-ritirata , infe- 
gnando à i foldati, come fi ritira,& facendoli vol- 
tar faccia con preftezza,& marchiare alquàtipaili 

con 
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con le lor picche in /palla di poi fida principio à 
disfar la battaglia ncll’iftefib modo , & co l’ittefio 
Ordine, col quale fi è fatta . & ciò efleguito fi rimec 
te in ordinanza nel medefimo modo di prima^. 

Il Capitano dapoi Tene va alla tefia. dell’ ordinan- 
za, conducendola nel luogo, douefi vuol far pa- 
tatai principiando,giuto cne fe vede la coda della 
prima manica de’ mofchettieri,à farli far’ala, com 
partendoli,la metà da vna parte, & la metà dall’al 
tra: facendo lor voltare il vifo , & lalciando tanta 
diftanza tra vn’ala,& l’altra , che pofia giudicar, 
che l’ordinanze delle picche, & archibugi di tutta 
la compagnia pollano entrar dentro,& far’ala fen 
za conrufione. & il {èrgente della manica de’ mor 
fchettieri,dopò fatt’ala, la fua gente,deue ilare al- 
la coda di ella per aiutare gli altri fergenti.Intanto 
arriuanogli Archibugieri,& entrano in ordinan- 
za dentro alla parata co’ loro capi alla tetta, cho 
faranno incontrati dal Tamburino di Vanguar- 
dia.&giuta che farà la coda di ruttigli Archibu- 
gieri di Vanguardia; li (ergenti lifaràno far’ala, 
principiando dalla tetta fino alla coda, compar- 
tendoli diquà, e di là vgualmente auanti imo- 
fchetticri. 

Arriuano poi le picche co i lor capi innanti, in 
conrrate dal Tamburino, fi come ho detto di fo- 
pra,& così in ordinàza entrano dentro alla para- 
fi z ta_- 
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ca fino alla tetta, doue fi fa ftar li foldati con le pic- 
che sù le {palle , fin tanto che fiano giunte le filo , 
chettanno auanti alle bandiere. &c giunte detto 
file fi fa tutto in vn tempo inarborar le picche, . 
& far’ ala, fecondo l’ordine detto. Arridali poi 
eli Alfieri , che deuono campeggiar l’infcgnencK 
Pen trar,chc fanno dentro della parata, ói conlo- 
_ ro entra il Tettante delle picche, giu litiche fo- 

no alla tetta gli Alfieri, honorano col capello il 
lor Capitano, poi le ne vanno à banda dritta dief- 
fo ima alquanto più indietro. & giunta che ve» 
danno la coda delle picche fi fanno inarborar tut- 
te in vn tempo, & far’ ala, fecondo hò detto, & por 
le auanti all’alrre picche. Giungano poi gli Ar- 
chibugieri di retroguardia, & fono partiti dalli fcr 
gcnti,che (tanno alia coda della paratala metà da 
vna parte, & la metà dall’altra,accottandolià gl’al 
tri di Vanguardia , & intanto i capi vanno alku 
tetta incontrati dalli tamburi , fecondo hò detto . 

& il firn ile fi fa de’ mcfchertieri di Retroguardia, 
figari ina ri che fono tutti i foldati; ifergenti, che 
ftannoalla coda (errano ogni cola infieme ; & ica 
pi fanno vn caracollo , conducendoli alla voltai, 
douc fi vuole far pattar la banca., . 

Nel qual tempo lì di principio àfarpattar pri- 
ma tutti gl’vffìciali i qua i dal Capitano lono Ita- 
ti ella in in ari ? auanti,che fi principiane la mottra : 

pattato 
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pafiato la prima piana fi fà, che il Cancelliere prin 
cipij à fare chiamare dal Tamburino i foldaci, 
fecondo che fono fcritti al ruolo, 6C comparen- 
do fi riconolcono le lor arme , confrontando- 
le, fecondo che dal ruolo fon chiamati’. 

Et eflendo Picchieri fi procura , che habbia- 
np le lor arme sì da difefa , come da offela,, 
cioè dadifclà morionc, goletta, petto , fchiena, 
mognoni,& tutte ben nette, polite, 8^ accon- 
cio . 

Da oftefa la fpada,& pugnale attaccato al fian- 
co, douendo la Ipada ellcr più tolto corca, che, 
longa , accio occorrendo polla sfodrarla con vna 
man loia, hauendo l’altra impedita dalla piccai, 
la quale douràcftcr longa per il manco quindeci, 
ù fedeci piedi co’lfuo ferro ben’inchiodato nel- 
l’afta ; dopò riuifte l’arme, & i vediti , li quali fi 
defiderano foldatefchi , s’ in legna loro à cami- 
nare in truppa , quale deue farli in quella ma- 
niera , Si tiene la piccha dritta , 8^" appoggia- 
ta alla Ipalla, & che feguiri giù per tutto il cor- 
po con la man dritta à ballo . 8c^ così con la 
piccha inarborata appoggiata alla vita dal can- 
to dritto > nel modo lopradecto fi qamina in, 
truppa, . 

Per lchierarfi nelle parate, & per principiare* 
à marchiare in ordinanza s’infegna in quella^ 

maniera. 
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maniera fi tiene la picca inarborata con vna ma- 
no fola, ma però co’l calce di eflfa in terra , & men- 
tre fi muoue il palio, fi moue anco la picca,accom- 
pagnando Tempre il calce della picca in terra co’l 
moto del palfo,e del piede : quello moto fi Tuo! Tar 
Tempre nello Tchierarfi , nel principio di mar- 
chiare in ordinanza, S^fi fa per tanto fpatio, 
quantofi polla giudicare, chccialcuna fila polla 
metterfi la picca infpalla, Tenza offenderli Tvna 
l’altra. 

A metterfi poi la picca in Tpalla s’infegna in 
quella maniera, che ciaTcun fi volti indietro col 
viTo per vedere di non offendere chi gli è dietro , e 
col metter poi la mano dritta in alto, & la mano 
manca da ballò con vna certa leggiadria fi metta 
la picca in Tpalla . parimente farà così nel le- 
uarfela dalla Tpalla,che voltandoli in dietro col 
vilo alzando la mano dritta,& abbacando la mi- 
ca con vn certo leggiadro modo l’inarborarà. 

Per combatter poi con quell’arma contro la 
Caualleria s’infegna'ad ogni fila per fe,& parimen 
tea molte file vniteinfieme, che tengano la picca 
bafia in modo tale,che venga à ferir iì cauallo nel- 
l’incotro del petto.& fi deue auuertire,che dett’ar- 
ma li ftia ben contrapclàta in manojtenendo lajfi- 
nillra innanzi vei fo la punta, co’l gomito appog- 
giato al fianco manco , & la mano dritta piu baila 

verfo 
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vcifo il calce appoggiato al fianco dritto, col pie- 
de manco alianti , & il dritto indrietro , & cosi te- 
mendola bene ftrettaje ben loda, ri efee politura^ 
fortiffima. 

• ^ Do P° ^ tto quello i cialcuno fèparatamente^ 
s inlegna , come fifa quella attione in battaglia, 
dandoli da vedere,, come in faccia de gli fquadro- 
ninon pollo no combattere,!^ non cinque file, le 
quali tengono tutte le loro picche nel modofopra 
detto , & fi rellringono poco , &T' quali niente per 
fron re, ma per fpalia,di. maniera tale,che lafccon— 
da fila fi accolli alla primajco’l mettere il l uo piede 
manco per dentro apprelloal piede dritto di chi li 
(là innanzi,& cosi appoggiarli ancora co’l ginoc- 
chio filo manco al ginocchio dritto, c con la (pal- 
la Ina manca alla fpalla dritta di quello ; & così di 
mano in mano, fino alle cinque file fi viene i fare 
forza vnita, che riefee contro all’vrto della Gaual 
Ieria * 

Pietro à quello fc gl’in legna , come fi tiene I? 
picca nel coni battere con la fantaria : il qual mo- 
do è rilleflo,che fi rienccotroia Caualleria, eccet- 
tuando, che non bilògna,chc vnafila llia con l’al- 
tra appoggiata , mi lontano l'vna dall altra du^- 
piedi , & altrettanto per fronte, Separimeli te non 
bifogna tener la picca appoggiata alfiancodrit- 
to,come fie dettQ controla Caualleria* ma alqua,— 
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to difcofto dalla vita, per poter maneggiare, e 
fpingcr lapiccha ad ogni Ilio piacere. 

Segl’inlcgna anco, come lì tien lapiccha per 
riceuerc il nome in fentinclla; volendogliela teil- 
gano con la mano dritta, poco lontano dalla pun 
ta,con vna politura, che lpinga il piede manco, & 
il vifo,& tutta la vita innanzi, & il piede dritto in- 
ficine con la mano dritta, doue tiene la piccha iru 
dietro . acciò la ronda non polla per alcun tempo 
darla mano su l’arma della Icntinella. 

Se gl* inlegna anco, come lì fa far la ritirata alle 
picche in {quadrone, douendo l’vltime fileeflerle 
prime à ritirarli. & così di mano in mano deuono 
far l’antecedenti ; tenendo però il vilò , & l’armo 
verlo cjuella parte, doue fi lente l’inimico. 

Si procura anco nel palfare alla Baca, che ogni 
foldato intenda le fonate del Tamburo, mà parti- 
colarmente le piu vfate. 

Dopò infognato à i picchieri d’adoprar lalor 
arma ne lòpradetti modi, lòtto i quali lì compren- 
dano rutti gli altri, fi dà principio à vifitare gli Ar- 
chibugieri, volendo, che habbiano i loro morioni 
ben netti, & bene allacciati in fella, la lor fpadà^ , 
& pugnale attaccato alla cintura, qual cintura l'a- 
ra piu tolto lunga, che corra. & al contrario dourà. 
cflerela fpada, cioè piu tolto curta, che lunga, af- 
finché faciliti il metter mano adefia in calo di bi- 
u - loglio: 


J 
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lòglio: la fiafca piena di polucre attaccata al finn- 
co dritto , porta nel pertafiafea , co' Tuoi cordoni ; 
& uno fcaifelino da portar palle , il polucrino 

attaccato dinanzi alla Centura, fi come anco lei, ò 
fette pezzi di corda lunghi , in modo tale, che non 
pallino oltre il ginocchio . Dipoi l’Arcobugio be 
netto, & polito, con la luaferpentina, che giuochi 
bene.& finito di vifitare l’arme, & i veftiti/e gl’in- 
lègnad’adoprare l’arcobugio in quella maniera. 

Nel portarlo in ordinanza su la {palla manca, fi 
tiene nel mezzo del calce con la mano manca ; & 
che llia alquanto àrrauerlola vita. & nella iftellà 
mano fi tiene fi àie dita la corda accefa;& fi fa il li- 
mile à portarlo sii la {palla dritta, eccetto chela^ 
corda,qualnò fi porca da qilamano. Nello (para- 
re fegl’inlegna in quello modo, quàdol’arcobu- 
gio è su la fpalla màcajnel leuarlo da qlla,la mano 
dritta è quella , che lo và à pigliare per lo calce , & 
la mano manca lo piglia nel mezzo, tenendo l’àr- 
cobugio , che guarda all’in su, co’l calce vicino al 
fiaco,q uafi lotto il braccio dritto, & alquato difeo 
fio dalla vita.& cosi caminado fi fa mettere con la 
mano delira la corda nella ferpétina,p alficurarfi, 
che batta bene nel focone, & foffiato lòpra il mic- 
cino, e lcopto il coperchino fi fa,che fi appoggi in 
vnfubito il calce dell’Arcobugio alla fpalla drit- 
ta con accortatela. guancia dritta alla canna, ler- 
w . . C rando 
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rancio l’occhio manco , tirar di mira , & bifugnau 
ftar fermo di vita, di piede,e di cella, però col pie* 
de manco innanzi,per efler modo di ftar più for- 
te, che coi piedi vguali. Sparato che hanno, s’in- 
lègna loro à caricare in quello modo, che fubito 
tirato, lafcino cadere il piede della caffo per la fini- 
ftra baiida all’in giù,& con la mano delira leuino 
la corda della Repentina , 6c*_ la rimettano nella* 
manofiniftra*. 

Di poi prefentino la bocca della canna alla fa- 
lca, la quale douràelfer pronta nella mano dritta 
per metterla poluere nell’arco bugio ; fi^Yubito 
meda, lafcieranno andar la fiafèa, che farà attac- 
cata alla portafialca; &haucndolé palle nelicar- 
fellino , ne piglieranno vna , ò due , Si le mande- 
ranno giù , battendole con la bacchetta . poi pi- 
glieranno il poluerinojche deuc efler attaccato al- 
la Centura , metteranno là jjolucre nel focone, 
ricoprendolo. &TcasMìnito di caricare, mettd- 
ranli con leggiadria l’àrcobugio lù la fpalla* > 
auuertendoperò, che tutte le fopradette attioni lì 
fanno fcmpre cani inando. 

,, Per fcaramucciarcjlelgl’in legna in quello mo- 
do , fe ne fanno auanzare alcuni fuori dell’ordi- 
nanza, che carminando a bifida, fi conducono nel 
luogo, don e la lor arma podi colpirei & così Ipar- 
lì, à^larghi l’vno dallalcro andar iparando* Sf 

ricado 
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ideando fenza mai ftar fermi , lenza mai vol- 

tar le fpalle all’inimico , fi come douranno anco 
feraci ritirarli. 

Perfparar poi in ordinanza legl’inlègna, cho 
m la fila di dietro non moui l’arma dayafpalla,fin 
tanto che l’ antecedente nò habbia caracolato . & 
cosi di mano in mano fparino nel modo fopradet- 
to caracolandoi! 8^ mantenendo ièmpre l’orda 
nanza, co ? l ricaricar dubito per ritornar al luogo 
dipnmsL». 

Per cacciar mano alla Ipada fc gi'inlègna in_> 
quello modo , chìe fparato che hanno l’arcobu- 
gio,lo mettino nella mano manca, tenendolo à* 
"trauerfo nel mezzo.& poi fporgendo la mano drit 
ta fuori dell* arco bugio mettino mano alla Ipada > 
feruendofi d’elio, come fc folle vna rotella, & della 
fpada conforme, all’occafione. 

Hauendo infognato d’adoprar l’arcobugio ne‘ 
modi fopradetti ne’ quali fi comprehendono tutti 
gli altri, fi dà principio à vifitarc i mofehettien, vo 
lendo , che habhiano l’illefle armi, che hanno <di 
Archibugieri, eccetto il morionc,che non le da lo- 
ro per non Sgranarli tanto, rii petto al gran pelo a 
che portano del molchetto , della fiafea, efialchi- 
no proportionato alle fuc arme , anche deUtu 
forcina , laquale deue-eller longa in modo talchi 
che arriuij dentri lotto le 'bracci a di chi la portai 

u-i:p Ca e fi- 
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c finire <{*i vifitarl’atme, &i vediti^fe gl'ihfegnadi 
maneggiare il mo/chctco,in quefta maniera . Nel 
portarlo in ordinanza fopra la fpalld dritta , rerri 
coli la mano delira il calce, &: con la finidra la cor 
daaccela, &la forcina raccomandata ad vncòr- s • 
done,che bisogna, clic habbia detta forcina, acciò 
fi polfa metter dentro la mano,& flrafcinarla len- 
za tenerla i marchiando doura farlo con paliti 
graue, 'accompagni andò Certi pre la forcina co’l pie 
de manco;& poi nel leunrfi il mofebetto dalla lpai 
la per /parare a nderà con la forcina ad incontrar- 
lo, facendo nel redo per allellirlo al tiro, quanto di 
.£opra hò detto dcll’Àrcobngiero . Sparato che ha- 
ura andera vnpa/Io innanzi co’l piede dritto, te- 
nendo però fermo il mufehetto nella forcina . 
neiriftc/To atto riuoltcra con la delira il mòfchct- 
to, facendo calare il piede della ca/jCi all’in gui,6^ 
la bocca della cannaall’in sii , lcuando. la corda.- 
della fcrpentiiia,& drafeinando la forcina pcrter- 
ra.e ricarichi poi,, come fi fa l’Arcobugio.fatto qùc 
ilo con leggiadria fi ponga il mofehetto in (palla > 
caminando,comc fi è detto di fopra . & cosi finito 
di vilìtare tutti li lòldati nel modo lopradetco fi fa* 
che il tamburino tocchi la raccolta, ordinando in 
tal tempo à i fergenti , che mettano tutta la gente 
in ordinanza in quella maniera, chetano quando 
fqn compartì alla banca, con li lor capi alla teda, i 
x j quali 
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eguali douranno condurre detta gente à far parata 
nella piazza d’arme della Terra, ouero àcafa del- 
l’Alfiere; & finita detta parata, che fi fa nella ma- 
niera già fcrirta, riponendoli la Bandiera, farà da- 
to fine alla Ralfegna^ . 

Quello è il modo, che terrei per dilciplinarei 
loldati 4 & per fare vna Raflegna delle bande. & fe 
bene fifogliono vfare differenti alni modi di far 
combattere le bocche di fuoco , e le picche, 
de quali fe ne metteranno qui lotto al- 
cuni* nondimeno il lopradetto è * 

j)iù fondato, più v- 
fato, che li fac- ! 

. - r*' . ; * 
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ALTRI MODI 

d’elTercitare , e rallignare i 
foldati delle Bande. 

iMn nir* ' 

...» 

-julib ! 

e «■' V 


E R rifpondere piu diffufamente al- 
l’mtcrrogationc fattami da Voltra^ 
Signoria Illuftriflima intorno al ral 
legnare, & effera ta re le compagnie 
di bade, porrò qui alcuni modi, che 
ho veduto vfare in firmi occalìonc da perlòne li- 
mate di gran valore in quella profellione: feulàn ■ 
domi le per maggioi e chiarezza alle volte ripeterò 
alcune delle cole già dette. 

Si Tuoi dunque qualche volta eleggere vn lìro 
aperto da vna parte, & ferrato dall’altra con qual- 
che fiepe,ò altro limile riparo. & formato , che lì 
ha in elfo ilrifolutolquadionc, fi nuuifacialche- 
dun foldato, che tenga mente , & oflerui bene Isu 
fua fila , Se luogo , acciò che nello sbandarli, che lì 
dourà fare,ogn’vno polla correre alla fua bandie- 
ra. Ciò fatto lì finge, che’l nemico fi fcuopra dalla 
parte del fito lerrato, & però fi fà in vn fu bito sban 
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dar le bandiere, lequali faranno fegericate da tutà 
i lorlòldati,&così in truppa anderar.no à guarnir 
quella fìepe,ò altro ripaio,riparcendofi vna picca, 
vn mofchetco,& vn arcobugio. Finito di fare que 
fio compartimento con buona difciplina, fi fa di 
nuouo toccare vnq all’arme verfo quella parte có- 
traria, dotte è il fito aperto, nel qual prima farà po- 
lla vna truppa di gente in guardia. Onde fu b ito 
rutti i picchieri , & Archibugieri douranno corre- 
re à i luoghi, donde prima erano partiti, & così fa- 
cendo riformeranno da loro Udii vn’altra volta-, 
lo fquadrone lafciando per guardia della fiepe tut 
ti i molchettieri compartiti in quel modo, che par 
rà opportuno a chi comada. & in poche volte, che 
ciò fi inoltra alla Ibldarelca, imparerà, nello sban- 
darli à feguitarlafua bàdicrà , &così vn iti andar’ 
à guarnir’ il pollo aflalito, &T" ancoà riformar la 
battaglia in vn fubito, le quali attioni apporteran 
no diletto ài riguardanti, &peritiaàilòldati. Et 
fuppoflojchc nello {quadrone non fi trouafle, che 
vnafol bandiera, fiponeperciafchedun manipo- 
lo vna bandirola di color differente, ouero vn Tar- 
pa, capello, fazzoletto, ò alt.ra fimil cola, alzata in 
manieratile fi polla veder da lótano, che farà l’ef- 
fetto , che farebbe la bandiera lor propria, & fi fi- 
nirà quello ellcicitio con disfar lo fquadrone nel 
modo già detto, condueendo l’ordinanza alde- 
JL ii r ' ftinato 
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ftinato luogo da paflfar la banca , con farli far pa« 
rata, conforme al (olito; auuertendo, che 
nel difcìplinar le Compagnie di ban- 
de in quella maniera, bifogna ha 
ucr pacienia,& vfar pia- 
ccuolezuu. 


e 
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PER E S SERCITARE 

due Compagnie di bande 
infieme. Gap. ili. . 

OLENDO , che i faldati imparino 
l’vfo di queU’Arme , con le quali fo * 
no icricci al RoIo,è necefla rio farli 
vfcirefpeflo in Campagna , Se far ti- 
rare di mira i mofchettieri, c gl’ Ar- 
chibugieri^ fcaramucciarc tra di loroipoiche co- 
uiene,che tali armili (appiano bene, àC' predo 
maneggiare, ma per far ciò con guftode’ foldati , 
bifogna proporli Tempre noui modi di combatte- 
re,checon tal di]ettatione,cdifciplina vtgono ad 
eflercitarfi in maniera,che in poco tempo impara- 
no l’vfo dell’Arme loro,& à conofcere gl’auantag 
gi,& parimente à combattere, come fi conuienc» . 
& per far quello bilbgna , che alle volte le mani- 
che fcaramuccino l’vna centra all’altra , le bene» 
in tal calo le Picche rellano lenza hauer’ incon- 
tro alcuno ; ma hauendo gente à fufficienza , &C* 
volédo cflcrcitarc due Copagnic di bade infieme, 
fiaeuealle volte formare due corpi dilquadrone 
vfandoia Regola già detta, per fare vna Battaglia 
con tutti i Tuoi mébii , ancorché ella potefle patire 
qualche oppoficione,p hauer in efla dato pollo a i 

D molchcc- 
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mofchettieri fuori delle maniche d’Archibugi^- 
rii elsédo opinione d’alcuni, che àfodetti moìchec 
tien debba dar/i pollo vicino alla battaglia, & ri 
tirare nelle parti più lontane li manipoli d’ Archi- 
bugeria : lollcncndo q udla loro opinione con Io 
ragioni da diri! di fottoje quali hanno quello fon 
damento j perche gl'Archibugieri fono più agili > 
& prefti da trnfporrate quà,é là,fecódo il bifogno» 
& lon anche boniilrmi da lcaramucciare, la qual 
attionefideuefare per buona dilciplina miliraro 
più lontano alla battaglia, che da pollibile; appor 
tando quella lontananza danno mauifello all’ini 
, mico, per tenerlo lontano, & irrefoluto,& per llan 
carIo,& ddordinarlo in ogni euéto . Onde pare ad 
alcuni, che li mofchettieri polli alla venuta dcL 
• l’inimico non liano ben collocati. Soggiungendo 
di più, che fe bene vien rotto vira manica d! Archi 
bugieri, non è pelò cofa di gran confeguenza, che 
per il contrario, venendone rotto .vna di molchet- 
rieri, il che può luccedcre facilmente nel primo in 
contro, per edere la gente frelca,& ardente al com 
battere i, idra catta quella parte della Battaglia di- 
farmata. oltra cheli tiene per regola bomllìma il 
ferbare i primi tiri de’ molchetci nella maggioro 
necellirùjperchelogliono sbaragliare, & fare gran 
dilhmo dano in ogni tépo. Ma quella oppolìrione 
porrebbe hauerluogo, quado la diftefa del contra 

rio 
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rio parere non fofle flimata di maggiore forzai : 
dicendofi per quella parte,che fi vede giornalmeil 
te , che la Caualleria pafia fra le maniche d’Archi-r 
bugicri, riceucndone pochilhmo dano,& panico 
larmente le corazze. Hauédofi dunque per regola 
generale nel difporre li {quadroni coordinarli in 
modo da tenere più lontano, che fin podibilcl’ini 
mico,& particolarmente laCaualleiia;non èdub 
bio alcuno, che il maggiore incontro, che ella pof 
fa riccuere, c la mokhetteria , la qual liiol edere di 
tanto profitto ne i primi tiri,che bene (pedo la di- 
fordina in modo , che non può andare ad vrtaro 
nella Battaglia, ne far’ altro progredo: & cafo,che 
lo faccia rielce femprecon grandidimodilordinc 
di detta Caualleria. il qual dallo è cosi manifello, 
che ben fa conolccre, quatomaggiormetc debba 
farlo nella fantaria . fi che per quelto , &rpci l’vfo, 
che vi è di dare a mofehettieri la venuta dell’inimi 
co, quando però vi fiano Archibugieri a ballatila 
da guarnire i fuchi dello fquadrone, pare perciò ad 
alcuni, che più approuata opinione debba edere 
quella di dare la venuta dell’inimico a i mofehet- 
tieri,& fuori delle maniche d’Archibugicri. 

Hor torniamo al nollro propoi irò di edcrcitnre 
i fbldari di due Cópagnie in due Corpi. Ordinate, 
clic fatano quelle due battaglie d deuono far mar 
chiarei’iinatócro l’altra accofladolc in maniera, 
cu ow .. t che 
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che le maniche pollano Icaramucciare lènza con- 
fonderli infieme,auuifaudoi Capi, checoducano» 
i Manipolichc facciano, che le lor bocche di fuo* 
co tégano le corde acccle, & che liano Ielle per fca 
ramucciare,& p lòccorrore. le {catinelle» diedi già 
deuono elTer polle incorno allo fquadronc.auicina 
tofi, che làiàno quelli due corpi, lefentinelle fpara 
xànojgridàdo all’Arme, all’ Arme, & ritiràdoli.nel 
modo già detto nello fca ram ucci are. al qual gri- 
llo, doueranno i Capi,che conducono le maniche 
d’ Archibugieri nudare alcuni foldati,p tratencre 
l’inimico fcaramucciàdoj& poi auicinacofi le bar 
taglie à grullo tiro , fi darà principio al cóbatrere s 
facendo, che le bocchelli fuoco lparino caracolà** 
do ordinatamete su la parte di fuori dello fquadro . 
ne, &ritiràdolì alla coda dielTa manica, & guar- 
ii idonei leruado però sépre il loro luogo, & ricari- 
cado di nouo,p poter tornare à tirare colai ed elìr 
moordine P & dopò fatto qlloduc, ò tre volte lub- 
intrarànoin qlk> luogo gl 'altri corni d’Archibur 
gieri,che faràno di retroguardia, andando qlli nel 
pollo di quelli , chchànolparato,acciòturtihab- 
binooccalìonc d’cllercitailì. &finalmétec5dotte 
fi qlledue battaglie vicino, li deue ordinare al Ta. 
burino , che tocchi vna ferraferra, nel qual tépo li 
Picchieri, chcgiàdeuono hauerele loro Picche ca- 
late, andarànoàfare l’vrto co l’altrePicchecótra,- 
tic.i auueitédoperò difar’in modo, che di qllo no 
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ne pofla fucccderedifordinc.Etfhiitodi farl’vrto, ; 
fi fata toccare vna ritirata , fa quale fi clfcgu irà nel 
modo già detto in qjfto proponto &ritornata,che 
faràcutta la gete al luogo, doue erano alianti che fi 
cóbattefleifi farà, che li Tabu rini tocchino l‘ordi- 
nanza.& così fi darà principio à disfar le Battaglie 
co quel medtfimo ordine, & modo, che fono fiate 
fatte.& ciò lèguiro cò buona dilei p lina, li Capi co 
durano l’ordinaza nel liiogo deflinato,p fare paf- 
fete la Baca, nel q.nalefi farà parata, fecodo il foli- 
to,e farìfinito l’éUercixio di ql dì, facédo paflare li 
foldati alla bà-ca, nel modo^che fi èdetro in tal prò 
pofito.Queft’artione difaf vrtare. le battaglie infie 
me èdnbbiofa nella guerra, nòefsédo bé determi 
nato, qual fìa meglio, òc6mettere,ò affettare d’ef 
fer comedo, ancorché molti Teliino appaggati del 
ropinione.delCapic,CinuzzioImperiale,ilqualdi 
ceni qllo proposto , .che fei nr i foldati fono vigo- 
rofi fui principio, e poi s’ifieuolilcono, è meglio an 
dar ad vrtar Tinimico : elefonoscprevniformidi 
vigore, eche li babbiaàcobatterc còtta nemicijchc 
collimino tutto il lor vigorc.ful’principio, è me- 
glio bòiler) erli. E fc fono \ pari termini, dice, chefia. 
séprc meglio elTer.il primo à far IpetOy.ma però po> 
colorano dal nemico, & andare à loti palli, & vni,- 
topelferele fquadiefuriolè facilillime à difordi- 
ijaifi nel maichiare.& s’intede qllo però, qn, no fi 
folle aiutato , c fauorito da qualche fito forte , che: 
có tafeauàtaggiQ fi deue sépre afpertare.. PER*. 
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PER ESSERCITARE 


le Militie à combattere con- 
tro laCaualleria.mentre 


dofi credere, che quello fia il meglio, fi perche do- 
uc fi fa da doucro fi canfiderano le cole più eflatta 
mente : comeperche in guerra la fanteria lHma di 
prcualere,c d’efler più degna della Càualleria, pe- 
rò fi sforza di trottare modi atti a foitenerla, quan- 
do ne venga il bilògno.2<_ benché i foldad à Ca- 
uàllollimino il contiario,prouando, che il loro 
mellierefia più degno di quello de* fanti; con tut- 
to ciò retta indecila quella quettione, per ettèrc^ 
prodotte da ciafcheduna delle porti ragione di 
molta forza, delle quali ne add uro alcune perviu 
poco di dilgrettione . e prima da Cauallien fi fitol 
dire in tal propofito,che per vederli, impararli 


fono in (quadrone. 
Cap. IV. 



OLENDO dcfcriucreil mododef 
fercitare vno fquadròneàcombatte 
re contro la Caualleiia, panni a pio- 
pefito di mollrar rvlo,che fi tiene in 
guerra in limile occorrenza , douen- 
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più,feruendo fra loro, & per elfere il loro medierò 
più difficile ad effcrcicarfi , & di maggiore vtilità 
nella guerra ; per confèquenza pretendono d’èflcS 
re di più degne qualità de fanti. &c confermano il 
detto loro, con ioggiungere non eflère dubbio al- 
cuno , che la Caualleria in campagna (là tempro 
in continuo moto, &TVedenon tolo le file prot- 
prieattioni,ma tutte quelle della fanteria, ve- 

nendo l’occafione, doue la Caualleria non li polla 
adoperare, mette piede à terra, & fa l’offitio di fan 
teria commodamenrc. in limili cali cnotoà- 
tuttoché Tempre le li di la precedenza. Se dunque 
vede più , & opera nell’vno , & nell’altro fcruitio , 
per conlequenza ancora deue imparare , fa- 

perpiù. 

Proua, ancho che il fuo medierei più difficile^, 
dando che non hà da gouernarlì con una volontà 
(ola , come hanno li fanti , ma con due, chclono 
quella deli’huomo , & del Cauallo,che à reggerlo 
richiedefi non poca indudria . &feguita adire la 
differenza, cheli fa in guerra tri gl’ Vffitiali d’vna 
Compagnia de’ Caualii,e quelli de’ lauri, per eller 
quelli fuperiori lem pie a quedi di di pendio, come 
di coni mando, & d’ogni altra cola, oltre all’ vede,, 
che apportaci quale è di tanta folla nza, quanta fi 
vede in tutte l’Hido rie. Ma per venire a qua Icho 
particolare, fi dice, clic nei Campeggiare, & nelle; 

batta- 
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batraglie,chefono le maggiori fartioni.della’guer 
ia,preualelempre fa Caualleria, &èin ciò dimol- 
to più vtile della fanteria ybC particolarmente in 
piouedere le Victouaglie,lcnz.a le quali non tì può 
ltarein Campagna . & le laFanteiiaè vtile per fa- 
re gl’Alogginmenti, flcaltrecolc; quelle non fono 
però così necellarie,comc è il viuere.oltra tanti tra 
uagli,che le conuicn’ lollenerc, come lo ftar’ fem- 
preà frontedeU’inimicoi toccando à loro il traua- 
glio d’afììcurare continuamente il Campo, ricono 
fcere,e prendere pollo, pigliar lingua, incontrare, 
& tratener’ l'inimico, (occorrer’ con prellezza Ilio 
giri amici, dar carica, farconuoglio , ingroppare 
-fanteria , allicurare l 'imboliate, farfcorreric, pre- 
dar, impedire, rompere, tener in Armc,preucnirc, 
pigliar palli tamealtre incommodità, e traua- 
gli,clie fulliene, che fanno oonolcercrvtilc , cho 
apporta la Caualleria ; & confcguentememe,cho 
ilieruiredilei è di più degne qualità. 

Ma à tutte le fopradette ragionili rifponde da* 
Fantijdicendofijcheiìeoncede.cheilfoldato àCa 
Hallo polla veder più del Fante» tira è ben vero,che 
vede lu pelli daini ente quelle cofe,chc cfFettitia- 
mcn-te bilogna,cli'Qperi il fante, il cjualc non folo 
combattei trauaglia inCampagna rafa, come fa 
la Caualleria , che non può combattere in altro 
luogo ; ma bifogna in tutti i luoghi, oue fi ferma, 
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che operi. & è neccflario in vn fante il faper cono- 
fcerc fiti auàtaggiofi, valerli di elfi,faper diffender- 
. fi, offendere coTcombattcre,con le trinciere, c 5 le 
gabbionate,baricatc,e di miU’altri ingegni gli có 
uien’haucre perfetta cognitione.Di piu deue làper 
conofcevc forti, muraglie, baluardi, & altre cole fi- 
milite quali tutte in pochiffimo tempo vcdc,c tut 
to impara , per trauagliarfi giornalmente intorno 
àfi fatte colè. Il che non occorre alla Caualleria, ne 
tanti trauagli , ne tanti cognitioni, come è noto à 
tutti i foldati de* noftri tempi. Si che farà facil co- 
là à credere,che ellendo il Fante lòldato di piu tra- 
uagli di più cognitione,& che opera più, deue an- 
che imparare, & faper più. Soggiungédo la rifpo- 
fta fopra di quello , che dicono di metter piede à 
terra, che fi come 116 è più fanteria quella, che mò • 
ta à Cauallo, così non c più Caualleria quella, che 
mette piede a Terra. Quanto poi al foldo,che go- 
dono gl’ Vffitiali de Caualli, li concede efier mag- 
gior diquellodefanti,perIafpefadeCauaIli, che 
lorconuicn’ tenere, ma quanto à. quello può chia- 
rirli ogn’uno de i grolli llipédij,& trattenimenti , 
cheiloldati particolari della fanteria godono, il 
che non auicne,lè non di rado, alla Caualleria. 

Et circa al prouarc,che la Fàteria fia di più vtilc, 
farebbe troppo lugo ragionamelo, il far paragone 
de trauagli dell’ima, & dell'altra , ma balla loloà 
... E dire 
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dire quello , che è noto à tutti , che la Fanteria Ihu 
co m moda in tutti i luoghi, & in tutti i tempi, mol 
to più acquifla,& acquetato cóferua meglio, che 
non fa la Caualleria, la quale non può combatte- 
rete non in Campagna aperta, & far altre fattion i, 
che non fono di minor vtile , e rilieuo . ma perii 
contrario la Fanteria è quella, che iti tèmpre occu 
pata nelle diffete delle Terre, neli’oppugnationi , 
neile Trinciere, & in fare tant’altre fattioni vcrlif- 
fimc,alle quali la Caualleria è tèmpre inutile.^ di 
più non incontra ella l’inimico col dar’, ò pigliar 
vna carica , ò co’l conuogliar, col pigliar lingua ; 
ò loftenere, altri trauagli di poca foitanzas ma con 
uiene azzuffarti tèmpre con etlo, combatterò 
nei fotti, nei ridotti , nei monti, nelle paliudi, ne 
i Piani, ne i Botchi j finalmente in Acqua, iiu 
Terra, & in ogni luogo fi accomodai combattere 
à maneggiar’ machine, & i far altre fatiche , cho 
apportano tempre maggior vtile di quello , che fa 
la Caualleria ; fi che pare a i Fan ti, che il lor ferui- 
tio debba cffcrc ilimato di più degne qualità di 
quello acCaualli. 

Hor tornando al noftro primo propofiro d’ef- 
fercirarevno fquadrone à combattere contro la.. 
Caualleria in Campagna rafa } in tal calo fi forma 
lolquadrone quadro di gente, per etTer’ d’vgual 
forza da tutte le parti > auuertenao,che le due ma- 
niche. 
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niche,che vanno di V anguard ia per fiancheggia- 
re lo fquadrone deuono eflere fra tutte due forma- 
te di tante file, quantihuominihaueràdi Vàguar 
dia il corpo della Battaglia , acciò che venendo 
l'inimico à commetterlo fi poflano coprire tutte/ 
due fotto la faccia delle Picche : & il fimile, deuo- 
no fare le maniche di retroguardia per il fopradet 
ro rifperto . & quando poi auanzalfcro bocche di 
fuoco, fi compai tifeono in doi manipoli • la metà 
di Vanguardia; & l’altra metà di retroguardia; co 
ordinealCapo che li guida, che vedendo venire 
Caualleria , cerchi di trattenerla al meglio , che fi 
può, 6^ poi andarli à faluarc da quella parte del- 
lo fquadrone, dalla quale giudicari cflei ben co- 
perto. intendendoli però coperto in maniera, che 
le l’inimico viene per attacare la fronte, fi metdno 
alla coda ; leda vn fianco fi coprino dietro all’al- 
tro; ma alquanto lontano dallo fquadrone . & le 
potelTeconofcere, che l’inimico volelfe commet- 
tere da tutte quattro le parti,lègli ordina, che coni 
partifea quelli Archibugeri luperflui in quattro 
piccole tr uppe, coli lparfe intorno alla Batta- 

glia hanno da offendere l’inimico nel migliormo 
do,che potrano. & formato poi Io fquadrone con 
le fue quattro maniche, & guarnitioni, & co l’ag- 
giunta di quelli due manipoli d’Archibugieri fu- 
perfluiifi fafinta,ouero fi fa feoprire da douero vn 
, E i poco 
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poco di CauaUcria,aUa qual villa f c lèntinelle,chè 
fimo polle incorno allo fquadronc doueranno toc 
car* Arme -, ritirandoli col modo detto al calor del 
lelor maniclie. nel qual tempo fi fa auaxare quel- 
li manipoli d Archibugieri luperllui, che fono di 
Vanguardia, & coli ipaifì per la Campagna deuo . 
no trattenere la CauaHcria,fin’ tanto che le mani- 
che habbiano tempodi fparare &coprirfi fotto le 
Picche. & poi detti deuono Tatuarli da quella par- 
te dello lquadrone,doue giudicaranno poter ede- 
re piu licuri . & in tal calò le maniche óOjuarnr- 
tioni, chedi già faranno coperte fotto le me delle 
Picche , Se fecondo quelle reggerli, & gouernarli ì 
doueranno anco, vedendo venire l’inimico alla> 
volta loro, tirare perpetuamente, 6^ quando co- 
nofeano di non potere tirare, per ellcr’loro appref- 
fo la CauaIleria,hanno da ricoucrarli lotto leioro 
file di Piccherò maniera che non l'impcdifcano £ 
combattere. &cdi medelì inamente hanno da cò- 
battere nel miglior modo, che potranno. Le Pic- 
che douran no ab ballare le loro Arme nel modo, 
che si e detto in tal propolito . auucrtendo però , 
che gl’ Angoli dello fquadronc Veganodiflèfì dal 
le Picche con piegarle alquanto verfo gl’ Angoli, 
acciò non rellino aperti > inlègnando.U come lì ca 
lano le Picche da tutti quattro i lati dello fquadro 
nc,per edere vna delle più difficili attieni, che fac- 
cia 
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eia la Battaglia , facendo abbaflarc (blamente 
cinqae file di Picche all’intomo dello fquadrone, 
come di già fi è detto altre volte in fimite occafio- 
ne. & rillrctcc, che faranno, fi deuono fare cornare 
alla lorojcjqlyeta diftanza,^ poi ritornar di nuo- 
110 a calare le Picche i infognando loro a voltare^ 
con attitudine, doue bifogha. Et finito di fare il 
tutto con buona difciplina , fi ritorna lo fquadro- 
ne nei modo, che ftaua prima, & poi fi disfarà co’l 
medemo ordine,col quale citato fatto. In quella 
maniera hò veduto goucrnarfi la fanteria per com 
battere contro la Caualleria in Campagna ralìu 
fenz’ alcun’ riparo* fie bene altri modi fi diranno 
piu oltro . 

I •: .■ ti h fJOjl 

pVJìK 
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PER E SS ERC IT ARE 

leMilitieàcóbattereinfqua- , 
droneinvn fito ftretco. - 
Cap. V. 

I hi per regola generale nel far gli 
{quadroni, che fi debbano formare 
fecondo la qualità de lìti ; & fecodc, 
che richiede la neceflità dell’offcndc 
re, 8c^dcl d!ifenderfii& anco fecon- 
do l‘Arme, che fi hanno. Prefupponendo dunquq 
d’eflercitare vno {'quadrone in un fito flretto per 
faccia, doue le maniche non poflono canicolare ; 
non è dubbio alcuno, che prima la Battaglia deuc 
clfere accommodata al fito, 8^ non il fito alla Bac 
taglia. & parimente fi deue cercare di far combat- 
tere le bocche di fuoco co minor confufione , che 
fiapoflibile. Hor per far ciò fi deue formare vno 
fquadronc prolungato} la qual figura fi vfa fare in 
occafione d’vn fito ftretto per fronte, & anco qua- 
do fi hi gran quantità d‘Archibugieri. 

Auuertendo,che quella battaglia in guerra fuol 
fare nafeere confufione grandillima per eflerc di 
poca faccia pretendendo ogn’ vno di metterfi alle 

prime 
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prime file dfdTajCanie Quelle, che fono più horìQ- > 
rare deh’aitre ; 6^ particolarmente Tuoi fuccedere 
quella cófjfione in quelle guerre, doue fono Ven- ~ 
turieri,li quali quafi lemprc pretendono efière an- 
tepolli à tutti gi’altri foldatiperlefoaolcrittera- 
gioni,chc dirò breuemente > ancorché fia vn poco 
fuori del nolèro propofito ; & fono, che in guerra ; 
le gente nobili foglio no lem pre riufeire più gclo-.i 
fé dell’honore, &C ' della gloria, che non ranno t 
gi’altiiloldati : & fogliono di più andare meglio^ 
armati, & riulcire di maggior arditezza , pcreflere 
alleuati con vna certa fuperiorità all'altra gente , 
& perciò dicono, che ficomel’honot^ela gloria 
è vn capo principale , à cui deue hauer riuolto l'a- 
unno il ioidato nel cóbatterej , & di più, ài meglio 
armati fi dà fempre il primo luogo, & li più arditi 
preùagliono à gi'altri j cosi deuono clTì eflcre ante 
polii ad ogni forte difoldarì,pcr concorrere in lo- 
ro tutte le iopràdettc parti . Ma all'incontro per 
diffefa de foldati ftipcndiatifi rifponde,che quan- 
to più li fo‘dati fono veterani , tanto più regna in 
loro il defiderio deWhonore, & deila gloria.& qiic 
ilo nafce,per la prerenfione de* carichi militari, Se 
altri auanraggi, che giornalmente acquiftano, co- 
me per l'emulatione d'altre fquadre>& anco per 
rinueterata difciplina militare, la qual fa,chegli 
huomini non afpirino ad altro fine ,lc non ad ao« ; 

quiftar 
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quifiar gloria, & hónorc. 6^ per far* quello còìu 
ragione fono sforzati andare puntualmente arma 
ti, potendolo far beniflima per efler afluefatti à fi- 
inili fatiche, ouepcrlo contrario li Venturieri no j 
poflono fopportarc il grauc pefo dell* Arme, per cf- 
fcrc di natura teneri, 8c per non efler afluefatti i & 
non lòn buoni àcombattere per efler nouizzi, ef- 
fendo folitiad impaurirli per loftrepito, &per la 
ftrage,chc non fono vii vdire, è vedere . Perdono 
anche preftiflimo l’ordinanza, l’ardite zza,poi 
che Pimperitia fà mancar prefto l’animo, & parti- 
colarmente fuccede, quando sì vedono vccidcre i 
Compagni acanto, che in prima villa fuolc sbi- 
gottir tutti quelli, che non lono più fiati in limili 
fa trioni. S i che pare cofa chiara, cne li foldari vec- 
chi afluefatti al combattere, & difciplinati, & efler 
citati in limili fattioni fiano dilpreggiatori delle-* 
ferite , che non temano la morte , fiano d i più 

atti àfopporrar ogni faticha, &T‘cheperciòàlor 
tocchi efler anteporti alli Venturieri, quando non . 
foflero anch’efli molto cflercitati in guerra. 

Ma per tornare al noftro primo propofito dico,fl 
cheli deuc anco auuercire tra le Cópagnic di ban- 
de di dare i primi luoghi alla gente meglio arma- 
ta. perche queft’honore partorifee effetto di far» 
che tutti li foldati procurino d’andar ben’ armari, 
& ben vertiti. & quefi’ordine fi deue dare, innanzi i 
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cheliformilofquadrone, acciò non nafca difor- 
dinc nel farlo . & formato, che li haucrà, fi donerà 
mettere le lèntinelle all’intorno, come fi è detto al- 
tre volte . poi venendoli all’atto d’eflercitare 1 lol • 
dati à combattere contro la fantaria, fi delie à vi-» 
fta dell’inimico far ritirare le lèntinelle fecondo il 
modo detto, poi fare, che le maniche, & guai nido 
ni /parino in quella maniera, la prima filadcue 1 
fparare,e poi ritirarli alla coda della luamani- 
cha,pallando trafila, & fila, & tra vn loldato, &C 
l’altro i & la feconda dcue fubintrarc nel luogo 
della prima, elparare, & poi ritirarfi conforme 
hauerà fatto laprima,&cofidi mano in mano do 
ueranno fare tutte l’altre. che in quello modo lem 
prc lì verrà mantenendo il pollo , & lemprc tiran- 
do lènza confufione, & il fito llretto, non incom- 
modarà punto il cobattcrc . Il medefimo deuono 
fare le Picche,le quali , dopò che haueranno cala- 
to le lor’Arme,& fatto l’vrto contro la fanteria* 
nel modo dettoli altre volte in tal propolito, fi do- 
nerà poi fare ritirare lo (quadrone fecondo l’ordi- 
ne detto . e tornato che làrà ad vn honclla dillan- 
za,li faranno inarborare le Picche. nel qual tempo 
fubentrarà trafila e fila, e trafoldato,& [altro, cin- 
que di quelle file, che Hanno à dietro a quelle, che . 
hanno calate le Picche , Sc^, quelle formaranno la 
faccia dello fquadrone. poi li toccarà dinuouo 
4; . - . F vna 
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vna ferra ferraci cui tocco la faccia dello fquadr» 
ne con le lue Picche calate andar* di nuouo a far* 
Tvrto. & legu ito il tutto cor) buon'ordine, fi do- 
uerà far voltare faccia allo Quadrone, & far faro 
J’iftefTo alla retroguardia > acciò tutta la Battaglia 
6 efferati con quella di/cipiin a. onde le boccilo- 
di fuoco impareranno a cóbattere in vn fito ftrer- 
to,a matener tempre il loc luogo,& ad intrecciar- 
li l’vna con l'altra,& accjuiihre terreno^ addop 
piar le fi ie.& parimente le Picche impareranno ad 
intrecciarli, a foccorrcrfi, arin£refcarfi,& a mone-* 
re parte della Battaglia fenzai dilordinarfrpuntu » 
& finalmente riufeiràì quello cllèrcifiio vnic*Sc 
prófittcuolo . 
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PER ESSERCITARE 

le Militie à combattere in 
fquadrone in vn’ altra 
maniera, Cap. VI. 

OLENDOSI difciplinare le Com 
pagaie di cernide, par cofa molto 
vtile l’vfarc differenti modi , perche, 
^uefta varietà diletta a loldati, accrc 
ditailCapitanOjfèruc al Principe co 
fare la fua miiitia cfperta in ogni maneggio d’ Ar- 
me, & fin al ménte partorifee molti effetti di buo- 
na confcquenza . Hora per far ciò fi fuppone vno 
fquadrone con le fue quattro maniche, e co le fuc 
guarnitioni, le quali fi accofleràno vicino alle ma 
nichc : {^fingendo, che l’inimico fi fcuopra per 
fianco con fanteria , fi farà fere vn’Ala alle mani- 
che, che fono dalla parte di fuori delio fquadrone 
Yerfò quel fianco, acciò pofTano fare vna falua tut 
ti in vn tempo; e fparato,chc haueranno, deuono 
fubito ritornarfenc al pollo loro di prima, fèruan- 
do il loro luogo , & la lor fila , come erano auanti, 
che faccfTero Ala . auuertendo però , che le file di 
dette maniche fiano polle in maniera dittati 1‘ vna 

Fa dal- 
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dall’altra, che poffa entrare tra lorb vn faldato (eri 
za punto dilòrdinarle } douendopaffare tra effe le 
guarnitioni, le quali vedute, che haueranno le ma 
nichc ritornate al loro primo pollo, douranno (li- 
bito incaminarfi per fianco a quella volta . & così 
paffare tra vn a filale l’altra di effe. & vfcitc,che la- 
ranno fuori douerran no far Ala, è fparare nel mc- 
defimo modo, che haueranno fatto le maniche, ri- 
tornando poi cialcuno alla fua'fila con prellezza y 
c incaminandofi al luogo fuo di prima col medeff 
mo ordine, & modo, coi quale Tarano venuti, che 
così facédo più volte l’vno,& L’alcroxli quelli ma- 
nipoli fatano vna falua tutti in vn tepo lènza peri 
colo d’oficnderfftra di loro mette vn manipo- 

lo lparera, l’altra caricherà.& riufeirà quello effe*-. 
citio vtilifiìmo per le bocche di fuoco, le quali li 
affuefaràno a ropere,& rifare L’ordinàza,ad inttec 
eiarc le maniche l'viaaxo l’altra fenza cófonderfi, 
a marchiar per fianco,a matcner il pollo^a caricar 
co preftezza, & adoperare le loro Arme, come con 
uiene. Nel medefimo modo lì poffano effercitarc 
le Piccherà cedo, che la faccia dello {quadrone ca 
li le lue Picche in ql medefimo modo, cheli è det- 
to douerfi fare corro la Fanteria. E dopò fatto ahaf 
fare le Picche.per tutù ilaci,& fattole accomodare, 
come fi luole contro la Fanreriai infegnado a lol- 
dati dii ritornare alla loro cóiucta dillaza. Sarà poi 

, buono 
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buofìo cHercitio, quado la gete fia in poco nume- 
rodi far fi, che lo {quadrone fi riduca in vn Ala,c 
poi ritorni in fquadrone;& queft’attionefi fa ver- 
io quella parte,doue la géte ila a vedere.chc coli fa 
cedo corrifpoderà l‘cflcrcilk> del corpo della Bat- 
taglia a qllo,chc liauerano fatto i mébrhPer effer- 
citard liquefatta la battaglia a far qft’attione in- 
fletti e è neccfla rio, cheli foldati fianoauuifatidi 
qllo,Jche fi ha da fare, acciò rirrouino facilmete le 
loro fìle.e poi fi ordina,che l’Archibugeria,& Mo 
fchettaria,checpogni lato delio fquadrone,fi ri- 
Jflringa bene tutta iniìeme, & cosi anco le Picche. 
& poi al tocco del Taburo deftinatOjtuttilifopra 
detti mébri in un tépo dourannoporfi in Ala, in 
modo che tutta la gente faccia una lifia eguale di 
fròte béferratainfiemccò le loro Picche in mez- 
ro:& pureal medefimo tocco del Taburo deftina 
lo, dourano ritornare in fquadrone > comc prima. 

Dopò eifer fiato fatto qfiocflèrcitio co buona di 
fciplina,fi potrà disdir loiquadrone in truppe, per 
corrifpodere a tutte l’altrc anioni, che dadectabac 
taglia {arano fiate fatte, c p far ciò fi dourà. far mar 
chiare in Truppe ben {errate inficmc tutta la Ma 
fchetteria , & Archebugeria , che è dalla partede- 
fira. dietro allaquale douranno venir le Picche di- 
ipofte nel medefimo modo,che le boche di fuoco, 
dapoileguka l’altra Archebugiata, e. Mofchettata 


45 Eflàmine Militare 

di retroguardia . 8^. così ferrate tutte tre qfaeftè 
Truppe inficine con le loro Picche nel mezzo , fi 
dourà fare vn Caracolo, conducendo i foldati al 
luogo dcllinato per far paflarc la Banca,. 
Quello eflèrcitio riclcc vtililfimo , 8^ 
non difficile, come pare: ma e 
ben vero , che non fi può 
’ fare con gran nume- it 

rodi gente. 
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VARIE OPINIONI 

di far combattere le bocche 
di fuoco. Cap. V 1 1. 



One dubbio alcuno, clic quelli lorda- 
ti , che louo più eforcitaci nelle fat- 
tioni militari , & cheoderuano mi- 
glior ordine,(ona lèmpre queili,che- 
danno, ficura la Vittoria, poiché niit 
na cola (ara a loro nuoua, e tutto quel, che occor- 
rerà di fare „ faranno lèmpre con animo fìcuro, & 
con facilità gran di Hi ma .. Perciò parmincccdària 
perillruire ilbldatimoftrar’ loro varij modi d’or- 
dinanze di combattere» con farli capaci dcll’occ* 
fioni,che le richiedano» del tcmpo/del fico: & an- 
co dell’opinione di molti loldati intorno a tale 
eforcitio ; acciò, vdendo varij pareri, pofl'ano ap- 
pigliarli a quellijche più loro piaceranno. 

Dirò dùque per far cabattere le bocche di fuo- 
co con troia Caualleria, che quando liapprelèntà 
qualche comodità di lìto»ò luogo,ò polto buono* 
cjuiurflmettano.Et quando non vi è quelfco lilcr- 
uinode’ Bagagli»Carriaggi,6f altri ripari. Scnoni 
«fondo us ne Ino am anta gg loicyie Bagaglio,! o n o 
„ moki*. 
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molti;che vogliono in limili occafioni,che le ma- 
nichedopò hauer tirato, & fatto il debito loro^ 
debbano andar a làluarfi, Tettola faccia, efpallo 
delle Picche, co metterfi in Terra, & ingenocchiar 
fi fotto elle, per edere coperti, e difelì . lì perche in 
tal cafo fuole auanzare buon numero d’Archibu- 
gieri, vogliono, che detti fi mettano per fianco al- 
lo fquadrone vicino a gli altri Archibugieri delle 
guarnitioni . le bene quello parere non rella Tenia 
oppofitionc, dicendoli, che gl’Archibugieriag- 
giunti alle guarnitioni, non fono ben collocati, 
perno poterli coprire lòtto le file delle Picche piu 
di cinque foldati per volta i oltra il difordine , che 
apportarebbe quella giura allo fquadrone: la qua 
le non lo lafciarebbc combattere da quella parte ; 
ne feguirebbe anco,che le guarnitioni nò potreb- 
bono fparare,ne far il debito-loro rilpetto a tant'al 
tri Archibugieri, che iariano loro innanzi , quali 
vietarebbono il poter fparare lènza prima offen- 
derli tra loro medefimi. fi che pare, che quello mo 
do non fia troppo lodeuole. 

Altri vogliono, che per far combattere le boc- 
che di fuoco contro la Cauallcria lia meglio , che 
lemanichede’ Mofchettieri,&: Archibugieri llia • 
no alquanto lontani dalla Battagliare vedendo ve 
nire la C aualleria {panno tutti, ciò è quelli, che la 
pollano offendere, & fparato,chc hanno debbano 
. 4 aliar- 


Delle Cemide . 49 

allargarli, & lafciarla paflarc, quando però la vedi 
no giunta vicina, & che addofl'o loro voglia ferra 
rc,&fubito paflfata,doucranno riunirfi inlìeme,& 
tornare à tirare. & métre la Cauallcria còmcttevna 
mauicha,l’altra deue berfagliarla co le mofehetta 
tc ,& Archi bugiatc.chc così facédo co buona drfpi 
piina riufeirà manco male dell’alrro modo lopra- 
detto. Altri fono di parere, che cjuando li corni di 
Archibugeria , & mofchcttcria, che li fanno à gli 
fquadroni hano da cobattcre cótro la Cauallcria, 
iia miglior modo il farli ritirare co buó ordine a i 
fiachi della battaglia nell’iftelfo pollo, nel qual Uà 
no le guarnitioni . & qfto lo deuono fare folo , qii 
conoscano la Caualleria mouerfi p venir à córnet- 
terli . Nel qual tepo le guarnitioni deuono ccderl 
il luogo, & ritirarli nella retroguardia, mette feoe* 
gono, che le maniche fi mouonop venire in quel 
porto. Au ucrtédo, clic d i tutto ciò deuono elTer pri 
ma auilati i foldati,à finche fappiano il luogo,e 
tempo da poterli ritirare, & combattere. Altri vo 
gliono neli’occafìoni lòpradcttè , che le maniche 
li debbano ricouerarc fotto la faccia , & le fpalfo* 
delle Picche: & quelli Archibugicri,chcauazinoli 
debbano copartire in due manipoli , vno di van- 
guardia , & l’altro di retroguardia . 6 ^ quando la 
Cauallcria viene à commettere la battaglia,deua- 
110 quelli manipoli farli vnafalua, poi ritirarfida 
1 G quella 
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quella parte dello fquadrone , doue la.Caualleria», 
non hauerà commefTo,auanzandofi Tempre qual- 
che vno d’eflì fparfo per la Campagna , per poter 
offendere la.Caualleria per fianco. quello mo- 

do vicn approdato da molti.. Altri dicono efler 
Jiifeglio per faluar gl’ Archibugieri, che auanzauo,. 
dopò che fi è guarnito lo Tquadrone, con le lue- 
4 quartro;mankHe',&guarrtitioni,chcil' refto fi. deb 
ba: mettere- wil tierttìó' della battaglia , perche^ 
ftandol’Archibiigeria da fè fola in Campagna ri- 
fa, Tenza dubbio farebbe rotta tutta dalla Cauallc 
ria : eftando nelcentro vengono ad efTerfaluij&T' 
ficurii & di piùfi puòferuire di loro, quandoTitìi- 
mico noli habbia artacato lo fquadrone da tutte' 
quattro le parti, per poter vfcirc<}ueJ(la.gen te facil 
mente fuori*da quella parte afTalita. in tal cafo 
Tuoi’ apportare gtandiflimo vtileàfttoi, & perii 
contrario gran danno all’inimico j fe bene que- 
* ila opinione è da molti taffara i dicendoli , elio 
‘ quando fi mettono gl’ Archibugieri nel centro del 
lo lquadrone,. lenza dubbio il corposi elio riefeo 
difoìme 3 & difiettofo. c di piu ifoldati polli là den 
ero, non poflono combarrere,ne.far profitto alcu- 
no contro l’inimico- per l’impedimento delie file 
di Picche, che gli ftanno innanzi, .ne meno poffo- 
no fuori, lenza fconcertare’,& allargare la batta- 
gliai eflendp con tra ogni buona ragione diCuer- 
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ra il tentare di mouereJa Battaglia, mentre fi cotn 
batte contro la Caualieria. & dato calo, che fi po- 
telferocauarquellifoldatifenzadilbrdinar punto 
la battaglia, nondimeno efla reftarebbedi manie- 
ra debole, pei il vacuo , che nel centro dello {qua- 
drone hauerebbono lalciatogli Archibugieri vici 
ti; che farebbe affretta à rellringerfi. la qual attio- 
ne è difhciliflìma da farli fenza confulionei-& par- 
ticulaimentc mentre fi combatte, calche pare ad 
alcuni , che quello parere patilca molte oppofi- 
doni. 

Altri hanno detto m onello propofito, che per 
faluar gl’Archibugieri,*:lieauanzano,dopò haucc 
guarnito lo {quadrone fia meglio faredielli va, 
corpo formato di molti manipcdetti,il quale a vi- 
lla della Caualieria debba mandare molti di que- 
lli ad incontraria,l’vno àialTa dell’altro, dimodo 
chele la Caualieria ne volefle offendere alcuno, 
l’altro fia lubito pronto à foccorreie il vicino . 
cofidi mano in manoquelloiqoadroncello deuc 
lòmminilfrare rinfreleamento, & lòccorlo veifo 
quella parte, doueconofcc il bifogno . & calo che 
dubitalfedelTeiecommclfodeila Caualleria,deue 
ilare auuertito, per poter in vn fubito Ipargero 
quelli piccoli manipoli per la Campagna, perche 
la Cauallcwa all’hora non può Ilare à cercar d 'of- 
fendete gli lparfi,magl’vniti . Olirà che di quella 

Gì maniera 
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maniera daranno grandifiimo rrauaglio all* inimi 
co per tutti i lati . Et fi è veduto alle volte, che cosi 
l’Archibugieria loia in Campagna fièbenifiimo 
diffela dalla Caualleria. Onde vie laudato più que 
fio modo del lopradetto. llando che quello fa ab- 
meno cóbattercliloldati in manieratile pollano 
apportare qualche dàno all’inimico, & vtileà le.& 
in calo che fiano rotti, no fi perdono almeno len- 
za cóbatterc,& inoltrare qualche poco il valor.lo- 
ro.ilche nò farebbono,ltàdo dentro al cétro dello 
fquadrone,come li è detto di fopra nell’altro mo- 
do. Altri hano detto, che pfaluarel’Archibugeiia, 
che auanza dopò le maniche, & guarnitioni dello 
(quadrone, vi è quello rimedio di formare duccor 
pi di Picche, quado però ve ne fiano à lufficieza da 
poterlo fi re. che in quella mamera vernino impie 
gate tutte le bocche di fuoco ; & quando anco ne 
auanzafle qualche d’vna , in ogni modo fcle può 
dar pollo tra lo fpatio , che iella da vn fquadrone, 
'all*altro,douc clìi poetano fic uni méte fare qualche 
buó efiettoj& lortire à lor piacere lenza dilòrdina 
deputo la battaglia . & quello modo in Capagna 
raia pare il miglior, che fi polfa vfare>lè bene quali 
do vi folfe comodità , farebbe meglio, il trincerar- 
li, ò con C arri, ò con Arbori, ò con altro, ouer pi- 
gliar qualche fito forte , come fiepe, folli, ò fiumi, 
■che potefie giouare a fe, & nuocere all’inimico. 

Hor 
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' Hor chetiamo in quello propofito di moli rare 
l’opinione d’alcuni circa il far combattere le boc- 
che di fuoco contro la Caualleria, parmi anco il 
doucre dire breucmente,comc quelle debbano co 
battere contro la fanteria . & ancorché fe ne lìano 
detti alcuni modi, quando fi trattò d’cflcrcitare^ 
i foldati delle bande; con tutto ciò fc ne proporan 
no altri , per far vedere ordinatamente tutte l’opi- 
nioni, ofleruate da me in tal propofito. 

Le bocche di fuoco per combattere contro la- 
fanteria non hanno occafionc di penfare a fal- 
uaifi , come hano. contro la Caualleria,ma iolo al 
combattere in ogni miglior modo , che fia polli- 
bile, fi C* che fi può cercar di mantenere l’ordi- 
nanza, 8^ olfendere l’inimico . perciò alcuni vo- 
gliono, che il fare caracolare le maniche, ò ma- 
nipoli ò guarnitioni * che vogliamo dire *• fia> 
il miglior modo , che fi faccia ; come far lì 
debba quello le n’è parlato a bailanza in altro 
luogo . 

Altri fono dì parere , che Ila diffìcile, che le ma- - 
nichc,ò ale, ò guarnitioni polTano mantenere l’or 
dinanza,& pollo loro, combattendo, e mouendo- 
(I. però vogliono, che dette non fi mouanoal • 
trimente, mafparato,cheha la prima fila dello 
maniche , s’ingenocchi , acciò polla fparare la lè- 
coda>& così di mano in mano debbano fare tutte 
1 l’ altre 
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l’altre file infìno all’ viti ma.checofi facendo dico- 
no,che non fi perderà l’oid manza, & pollo, & fcrti 
prefifipararà. Altri vogliono, che poffj apportare 
vtile gradilhnio il collocare quelle bocche di fuo- 
co, che auanzano^dopòiiauer lacco le maniche al- 
lo {quadrone fràvna fila, & l'altra delle Piccho, 
poiché cosi non debilitano niente la battaglio* 
ltando che lePicchc contro la fanteria hanno da 
Ilare larghein modo, cherràvua fila, & l’altra vi 
pofia capire bcnifiìmovn Archibugiero,& elfen - 
do cofi dilpofte poflbnofacilmcntecombattcro, 
& apportare gran giouamento à fe medefimi , 
per il.contrario danno all’inimico. 

Al triiianuo detto in quello propofito, che per 
occupare tutte le bocche di fuoco fia meglio il fa- 
re le maniche dello {quadrone più grolTcjgrandi , 
oucr farle doppie,ehcnó hauendoiià coprire lot- 
to le.Picche, fi polTono faredi più numero delfoli- 
to,& in quella maniera, nonfirenderàcosi d«flìci 
le a far com battere tutti i membri dello fquadro- 
ne,còme farebbe, fe folle dilpofto in moki picco- 
li manipoli,comcèopinionedi molti. 

Altri tengono per più facil modoilfàr combat 
tcrc le maniche d’ Archibugieri intrecciate l’vna 
con l’altra , fi comcfièdettodouerfi ‘viarein fico 
(Iretro. Eraneo fi è detto douerfi fare combatterò 
gl* Archibugieri intrecciati per fianco, fupponcn- 
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do, che l’inimico fifeuopra da quella parte.& que 
fio fi fa in due modi,,, vno co} far intrecciare le ma 
nichc con le guarnitioni , del quale fe ne detto à 
ballanza in altro luogo: Taltro fi fa co ’1 far vqlta- 
re faccia, alle maniche de gl’Archibugien vedo 
quella; patte deL fianco, doue fi hippone icop rirfi 
l’inimico v& poi tuttxquella prima fili, la quale* 
farà di tautnnumeio, quante file hauérano le mi* 
liichevdcuelparare tutta in vn tempo . E fparato, 
che hàquelta,luben tra la feconda innanzi alla pri 
mai pattando tra vn loldato, &}’akro, ^giunto 
alla confiieta diftanza, /parerà ancor clfa nelmede 
fimo modo , che hà. fattola prinxa.&:xosì.leguita* 
la terza ,, la quale fubentrarl innanzi ìtutteduc, 
& farà il limile dcH’akre i &^di mano firmano 0 
feguicacost.infinoaliiilrima . Dimodo, checoru 
quello finrecciarfi.fi viene lem preparando in pa- 
rata ,m an tetien do l’ordinanza , acquillandofito, 
& face n do- gran dilli nH> d a nn o all ‘in im icoy per ef* 
feroffelp diquaranta,.ò cinquanta Archibugiato» 
alla uolta. Vi e vn’altro modoquafi fimiJi al lòpra 
detto y&i è .che dopò,, che hà fparato la prima fila, 
fc ne và alla cod appallando rrà vn fifidato , &1’ al- 
tro^ la feconda fila viene-al luogo del|àprjtma,&: 
la terza al luogo della fecondai così di manoÌQ 
mano fin’all’ vkrma Auuertendo ,xhefemprc la : 
fila,chc hà fparato delie andaBe;alla^coda > & fu-bc».. 

tiare. 
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trare l’altra piu prodi ma, chedeue farii medefì- 
moi che cosi facendo vengono le maniche à fpa- 
rarc Tempre per fianco, fcnza moucrfi punto del 
lor pollo . E quello modo riefce benidimo in vn- 
fito llrctto per fianco , & apporta ‘l’illeflo profitto 
del modo lopradetto: non eden doui altra differcn 
Za, le non,chc quello non fi moue mai dal Tuo po- 
fto,& quell’altro acquilla lempre terreno. 

/ Oltra li modi detti di far coir» battere le bocchfe 
di fuoco vene fono molti altri: ma perche fono 
poco diuerfi da quelli non ne dirò perhora colai- 
alcuna . Pollo ben dire in quell© ptopofiro per vn 
poco di digrefsione, che le bocche di fuoco in- 
guerra lono di grandiisimo prefitto, c perciò pre- 
tendono d’elfere più vtilc delle Picche . Ma li Pic- 
chieri prefuppongono il contrarioj &T adducono 
per lua difelà ragioni di qualità tale, che /limano 
non pofsino hauere alcuna contradittione , & lo- 
no le Tegnenti . che la Piccha è di molto più vtile- 
dell’ Archibugio, per elfer arma,chejin Campagna 
èia fermezza, 601 corpo dcll’cdercito , pei eficr 
quella, che regge all’incontro della Cauallcria , & 
che lòtto di lei afsicura tutte l’altre armi, per clTcr 
quella , che va a gl’ nflalti, com battendo Tempre à 
corpo àcorpo,& chcdidendc le trinciere, batterie, 
alloggiamene fa altre limili difefei & finalmen 
tc per elfer quella, nella quale confille la Vittoria , 
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eia perdita di tutto l’effcrcito . Oltra di ciò nelle> 
piazze è vtiliflima, per incontrar gl’affal ti,c le {ca- 
late, per difendere vna muraglia, vna porta, vna 
Piazza, & per far tant’altri feruitij, che fono noti 
a tutti quelli, che profetano l’arte militare.Ondc 
fi vede cniaraméte dalle fopradette cofe efler que- 
ft’arma di molto piu vtilc dell’Archibugio, il qua 
le non fi diifende in Campagna rafa dalla Ca uallc 
ria,fe non viene coperto dalle Picche, e però efieti 
do fiato conofciuto l’Archibugio arma di poco 
V.tile, per coniegucnza ancora , non fi dà hoggidi 
a maneggiarle non a gente balTa , & altre umile 
forte di perfone di poca ftima . Ma per rifpolla* 
vien detto da gl’ Archibugieri, che non fihàda 
dubitare, che la lor Arma non fia tenuta da tut- 
ti molto più vtile della Picca . poiché trouan- 
dofi in Campagna,doucfiano fofli*ficpe,arbori , 
falli , e limili altri lìti malageuoli per fa Cauallc- 
ria , quella arma offende di maniera, che non vi c 
cofa alcuna , che fc li poffa opporre contra : douc 
per il contrario la Picca in tutti quelli lìti è inu- 
tihffima, &c in Campagna rafa, douc ella profella 
d’effer nel fuo forte, conuien però che l’ Archi- 
bugierò la difenda i e molto più vien difcla la* 
Picca dall’Archibugio , che non fa l’Archibu- 
gio dalla Piccha; coraefi vede chiaramente per 
tanti cali leguiti-, che fubito rotte , che fono le 

H mani- 
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maniche d’ Archibugieri , fcgnita incontinente la 
(confitta del Corpo delle Picche . Ondcnon fi ve- 
dere vtile polTa apportar quella Piccha, poiché# 
ella non offende, le tu non l'incontri, non .può lèi» 
guire,chifi ritira, non ritirarficon diligenza; non 
fi può far patrona della Campagna , non fpiccai fi 
dallo fquadrone^ion^pigliar lingua,non preuenit 
à guadagnare vnpaffo, non fcaramuccih rinò mai 
chiariti fretra » éC in fomma none atta adaltro 
fc non à piantarli àdiftlad’vna batreria,ò criiùciò- 
rc , la qual fia però fiancheggiata dagl’Àrphifou- 
gieri. & per il contrario gl’ Archibugieri fono ba- 
ruffimi in tutte lefàttioni fòpra nominate, 80& 
molte altre, che farebbe longo à raccontare. E pe- 
rò pare all’ Archibugiere di douer eflèr tenuto piu 
vtile in guerra della Piccha. * / 

Mi reità disdire per tornare al primo propofìto, 
che anche le bocche di fuoco combattono con la 
fpada; & quello Io fanno, tanto con laCaualleria, 
quanto con lafanrcria,mafiriflringono fòlamen 
re à farlo, quando fono ridotti in termine di noib 
poter piu adoperare l’Archibugio , & che fono ri - 
ilretti in modo di douer venire all’atto della folla, 
peròin talcafo deuono tener l’Archibugio nella^ 
finillra mano à trauerfo, feruendofène, come per 
Rotcllaj& nella mano delira deuono tener la fpa- 
da nuda, la quale haucrannomeifo mano, fecon- 
1 •>*: .. . _ do 
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do fi è detto in tal propofito . Auuertendo, che in 
fimili fattioni con fanteria fuqlcfpefle volte fuc- 
ced ere vn a cpu fufionc gra ndiflì m a ; co me d e n q ta 
il nomedi fòlla i nondimeno quando li manipoli 
fon condotti da Capitani efperti,& intelligenti lo 
gliono anco con la Ipada valerli dell occasione, co 
guadagnare auantaggio > commettendo per fian- 
co, & dando vnite, & fimilmentefar’altre artioni 
di molta confegucnza . & cafo,chefi riduceflero le 
colè talmente confufe,chc non conofccllèro no 
ordinanza, ne altro, con tutto ciò il buon foldato, 
mentre fi conolce fra nemici,deue lèmpre valoro- 
famente combattere , & piu tollo morire con ho- 
nore.che con vergogna laluarli. & quando fi rido, 
celfero le colè in termine da poterfi ritirare alla fua 
bandiera, lo deue fare, ma però lènza fuga,& len- 
za moftrar viltà, e particularmentp, non voltar 

mai le fpalle all’inimico. 
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MO DODI ESSER- 
citare i foldati per l’efpugna- 


tione,e difeia d’vn Ca- 
ftello finto . 
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SSENDOSI fin cjui inoltrato il 
modo di eflercitare i foldati a có- 
battcrein Battagliai in altre ma 
nierc, & reftàdomi per fodisfare a 

quella parte, che apportar iuolc a 

foldati ben difciplinatigràdiflima vtilità, co ino- 
ltrar loro alcuni di quei termini, che tenerli deuo 
ilo in cfpugnare vn Cartello ; per eflcr hoggidì 
quella fatrione necefiàrirtìma a foldati , ftado che 
la varietà de’ tempi trafeorfi hi fatto sì, che al prc- * 
lènte rare volte fi combatte in Campagna aperta, 
comefarfilolcua anticamente; ma fi benefiatten 
deconifquifita diligenza all’elpugnationedello 
terre : mi è perciò parfo bene fingere vn Cartello , 
fcC, elTercitar i foldati alladifefa dieflo coninlè- 
gnarli fuperficialmente, come fi fa vna fortita, co- 
me s’mconcra vn’afialto , unafcalata ; come fi di- 
fende 
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fende vna breccia , altre fattioni appartenenti 
a gli affediati ; &c^ parimente infegnare a gli aflè- 
diatori a pigliar pollo lotto vna Piazza, ad aprir- 
le trinciere,&^ approcciarlì,ad andare all’allalto, 
& a rimettere a vn pollo , a dar vnafcalata , 5^ 
far’altrecofc appartenenti a gli aflediatori : cho 
con quello eflercitio i foldati apprenderanno 
difciplina vtililsima , & lì faràno pratichi in ogni 
fattione militare . 

Horper far quello èneceflario far vn Callello 
fìnto fituato in luogo, che pofla efler capace delle 
fopradettc fattioni . E primieramente per efler- 
citare i foldati a fare vnafupprcfa > la qual fattio- 
ne fuol efler fatta di notte , con fcale , pettardi , ò 
intelligenza di quelli di dentro, ò altro j è neceflà- 
rio fingere tutte quelle attioni, che apportar pof- 
fono difciplina, e peritia a’ foldati, perciò fi deuc* 
mandar loro a riconolcere il Callello, & partico- 
larmente l’altezza delle mura, per faperfi gouer- 
nar con le leale . Se bene deuonfi conlìderaro 
molt’altre particolarità, le quali tralalciu, per non 
efler tediolo nel dirle, & per non far apropofitq 
in quelle fintioni . Ellendendomi folo a mo- 
flrar quel che feruir può a inllruir'i foldati di mi« 
litia in tal fattione,e non ad altra colà. 

Si ordina duque il numero de’foldati,che hano 
da intrauenire a tal fattione, li quali fiano armati 

più 
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più leggiermente, clic fia polfibile,come farebbe# 
il portar lpade,murioni,e rondacci, alcuni altri 
brandiftocchi,tafchetti,& pettiforti,* altri aicobu. 
gi murioni,& fchjopetti à ruota. E di tutta quella 
gente fene fa tre parti vna aggregata alla vanguar 
diaj’altra alla battagliai la terza alla retroguar- 
dia, confign andò à cialcuna di quelle rruppe lo 
leale dillinate à tale effetto j & li capi più prati- 
chi, che fiano nella militia,acciò il lèruitio s’inca- 
m mi con ordine, c lenza confufione, La vanguar- 
dia deue mandare innanzi alcuni loldatiperaifi- 
curarfi, cheakunononandaflèadauuifarcil Ca- 
llello, poi deue fingere di condurli fotto di elfo lè- 
cretamente . & condottafi appoggiar le leale alla- 
muraglia da quella parte, che fia manco guarda^ 
ta . & cosi faine con hauer prima preparato il foc- 
corfo , concertato il Legno da dare alla fecon- 
da truppada quale alliciiratafijche la prima fia fa- 
ina Lenza grande incontro, ella ancora deue ap- 
poggiar lefcalc, &C falire fecondo haurà fattola 
vanguardia } & in quello tempo la retroguardia- 
deue tentardi falir da più parte della fortezza , per 
diuertir le forze all’inimico, lafciandopcrò tanta 
gente di fuori, che fialufficienre à (occorrere quel- 
li, che a(Taltano,& à guardar le fiortire, che potelfc- 
xoelTerfatteda quelli di dentro;, &C anco per an- 
dare alla porta più propinqua ad attaccare ìlPet- 

tardo. 
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tardo , che fi dourà tentar col calor de gli aiuti de 
foldati della (calata, che fogliono,fubito (alito fu 
la murag!ia,correr alla volta delle Porte» & con la 
giunta dell’officio, che fuol far* il pcttardo,il qual 
n potrà fingere con vna codetta; fi potrà anco ve- 
rifimilmente fingere di hauer guadagnato vna* 
'porta, dentro alla quale entreranno li foldati , che 
per tal effetto faranno rim'afli alla campagna.Tuc 
rii fodetti foldati, che vanii ornila fcalata, deuono 
haucrordine, quando lòno ridotti in buon nume 
ro d’andar vniti à pigliar le porte per introdurli 
(uoi. fatto quello correre ad occupare la Piaz- 
za maggiore del luogo, & li far (quadrone con ba 
ricadi, fortificarli alla meglio, che fi puòjvfan . 
do tutta la diligenzapoffibile, acciò l’inimico no 
habbia tempo di vnirfi. Et parimente detto corpo 
di gente della Piazza deueauuilare tutto quello, 
che occorre à gli altri Tuoi, acciò fi polli pigliar 
•quel partito, che parrà elpedicn te à quei, che com^ 
mandano per bene alsicurar l’imprcfa. 

Si deue poi all'incontro inoltrare alli foldati 
affatiti, come far deuono per nbutar quello alfai- 
to,douendo lefentinelle nello icoprir , che fanno 
l’inimico gridar’ arme; auuertendo di non ritirar 
fi mai , fe non quando la forza gli aftringcrà , mà 
farlo Tempre fparando. Et i corpi di guardia della 
muraglia deuono commetter rinimico , & com- 
batterlo. 
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batterlo, quanto più da loro fi potrà. Nel qual ca- 
lo per dilcttationc de’ foldati,& anco de’ circolla- 
ti fi potrà fingere, che da qualche parte della mura 
glia fiano gli aflalitori ributtati.il che fi farà facil- 
mentejOgni volta che da cfla muraglia , dalle 

(cale vengano gettati a ballo a rompicollo fette, ò 
otrohuomininnti:& parimentc,chelefcalcfiano 
riuoltate,& che in quello tempo, & in quella folla 
fi vedano cadere datali luoghi fuochi artificiali , 
pietre,arme, & altre cofc,che s’adoprano in limile 
occafione. auuertendodi fare tutte quelle fintio- 
ni in maniera di non poter nuocere ad alcuno > le 
quali dimoftrationi Tarano fufficienti a far cono- 
Icere a lòldati,come vengha incontrata,ccmbat- 
tuta,& ributtata vna (calata. 

Nell’illeflo tempo fi potrà fingere davn’altraJ 
parte della muraglia, che li foldad non pollano re 
filiere all’impeto de gli aflalitori; perciò detti com 
battendo Tempre douranno ritirarli a poco a poco 
verfoquei fiti,che prefupporrano, che la fua gen- 
te di dentro habbia occupati, & condottili in elfi 
dourano fortificarfi,& difenderfi alla meglio, che 
potranno per auantaggiar più, chcfiapollibilclc 
Conditioni dell’accordo, e del arrenderli. 

Fatto quello fi dourà aggiullare , che vna delle 
parti rclli fuperiore, acciò fi polTa terminare ral 
factionc . Si profupporrà dunque, che la Vittoria 

fia 
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fia dalla parte de gli alTalitori , li quali douranno 
prendere tutte le porte, &i corpi di Guardia , &£* 
ancor tutte le piazze della terra , & in clfe metterli 
in {quadrone, poi voltarli con buon ordine ; & co ' 
gli ordegni neccflari alla volta dèi fico forte,douc 
lì faranno ritiratigli aflfediati, li quali vedendoli 
aftretri,& fenza fpeianza di foccorfo,c di faluarfij 
douranno arrenderli con quelle maggiori condì- 
tioni,che làrà polli bile riceucrc. Et dalli vincitori 
faranno accettati a dilcrittione , come fuole vfarfi 
in frmile occalione,che cosi facendoli il tutto con 
buon ordine, lì potrà dar fine per quel giorno a 
quello cflercitio foldatcfco, il quale illuminerai 
(oldati di fuori a dar vna fupprelà, & come in ella 
deuono andar armati & altro ; & a quelli di den- 
tro ad incontrarla . & così all*vno,& all'altro ap- 
porterà v die, e diletta rione grandilfima; Se al Prìn 
cipe manifefto leruitio. 

Vn’altro giorno poi fi potrà fingere di pigliar 
pollo fotto quello Cartello , con aprirli trinciere , 
& far altre attioni, che logliono vlhrli per prende 
re vn Cartello per forza d’arme; & ancorché que- 
fta lìa vna factione, che ricerca in fe ftelfa grand if. 
lime confidcrationi; & maturità d’ogni buona fa 
gione di guerra, nondimeno nel fingerla, doue in 
elfa non portono inrrauenire batterie, ne meno 
s’hà da hauere confidcrationc al bene alloggiare , 

< l allt 
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alli foccorfi,allc vittouaglie, & arante altre cole , 
che occorrono in fimil facto j non fa bifogno dire 
cofa alcuna fopra tali particolari, ma fi bene il mo 
• firare fuperficialmente qualcheduna di quelle fat- 
tioni,cne illuminar pollano iiòldati di milicia* 
all l efpugnatione,e difefa d*vn C alleilo.. 

Dirò dunque, cheperprédere vna fortezza per 
efpugnationcènecellaiio aprirle (otto trinciare* 
la qual fartionefi fa di notte, ma prima bifbgna, 
chevn Are hi tetto,ò altro intelligente di ciò Lab- 
bia riconofciuta la Piazza , & i liti , doue penfà di 
far quello,acciò il tutto fia dilpollo con ragione i. 
& fatto con ogni ficurezza. rìconofciuto che lì ha 
urà cflattamenre ogni cofa, lì dcuecondurre la ger- 
le in quel luogo, che parerà più ficuro, per guardar 
quelli, che hanno da trauagliarc nelle trinciere, Se 
lì difpenfàre l’imbofcatc le fentinellc ncccffarie al 
le venute dell’inimico; QC il rello della gente por 
la in ordine per combattcre,acciò le l’inimico fa- 
celTefortit.i,poiraeirer incontrato,& combattuto 
da tutte le parti.ln quello tempo la gente dellina- 
ta a uguagliare deue farlo conforme alla volontà 
dell’Architetto, che per tal fìntione lì potrà valere 
delle Tele , o qualche altra cofa Umile, tirandolo 
frà certi pali piantati in terra difpolli in quel mo- 
do, che fi fanno le trinciere per llar coperti ; ouero 
fi potranno tirar corde trà li fopradettipali pian- 
tati * 
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tati» & a effe appoggiare delle fafcinc,che co que- 
lla fintione fi darà ad intendere beniflimo a lolda 
ti comefi camma coperto per andare lottò le for- 
tezze? come fi piglia pollo lotto di effe > & come 
fi guarda da vna lortita > la quale fi pocrà rappie- 
fenrare per dar da veder le fattioni, che Ipettano a 
gli affediati perdifenderfi,& per apportare d ano, 
& moleftia,& trattenere l’operc a quelli, che fono 
di fuori. 

Quelle fortite fi fanno per il più, quando l’ini- 
mico vien fono vna Piazza , ouer quando hanno 
aperto trinciere, & fi tiene quello ordine, dichia- 
randoli di moitrarfolo lafollàza, che arrecar può 
Vtile a foldati in tal fattionc, fèhzaellcnderfi in-, 
moire confiderationi , che farebbero necelfiric in 
affari non finti. 

Si deue dunque mettere in ordine tutta la mo- 
fchetteria sù la muraglia dritta al luogo , nel qua- 
le fi farà dilTegnato di far’ il colpo, &l’archibuge- 
ria nella firada coperta all’intornodel folTo;acco- 
modàdolain maniera, che polTa tirare, doue fa di 
bifogno,& che non polla clfere Icoperta di fuori , 
(cperò’detto Cartello fiuto haucrà quello mem- 
bro.poi fi deue condurre la gente dellinata per tal 
effetto fuori del Cartello con filentio grandiHìmo 
acciò l’inimico non le ne polla accorgere, & parti 
colai mente fi deue moftrar loro quella fecretezza, 

v% ■ I x quando 
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quando le Corticc fi fanno di notte, poiché può file 
cedere facilmente, che i’imbofcate, & fentinelle , 
che/uol mettere l’auuerfario alle venute , fentino 

10 ltrepito della gente, la qual cola apporcarebbo 
pregiuditio grandillìma alla forcita. 

Si deue anco ordinare a 1 foldati, che hanno da 
intrauenire a tal fatto , che procurino d’haucr ar - 
mecurte, come brandiltocchi, alabarde. & altre, 
& particolarmente riefeono buoni gl'armati, con 
rondazze c Ipade; poiché l’efier fciolto in fimi! fat 
to,è di grandifiìmogiouamento attefo che le lor 
cite lonofattioni,chcfi efleguilconocon moto,8c 
impeto , & rifolutione grandifTìma , per non dar 
tempo all’inimico di metterli in arme. 

frp cr clTeguirc vna fortita fenza confufione , è 
Uccella rio che i loldati li riconolcano in/ieme con 
qualche motto, parlando, 6^ anco con qualcho 
legno vifibile, che deuono haucrc adollò , corno 
Vna Camifcia lopral'arme,ouero vn fazzoletto lo 
pra il morione,ò altro,fccondo la volontà di quel 
li,che commandano, & parimente deuonofapere 

11 legnoj& luogo da ritirarli, acciò quando il Ca- 
po, che conduce la lortira, farà tal legno pollala 
gente ritirarli vnita,& al luogo deftinato. 

Et finito , che farà d’ordinare a cialcuna truppa 
il luogo fuo, & dilpofte chiaramente quelle, cho 
deuono lòcconere quelle, che deuono aflalirc, 

quelle, 
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quelle , che dcuono tenere i palli per dar per fiati- 
co all’inimico , & dato ogni altro buon ordino » 
acciò nel fatto non polla nafccrc confufionc , ne 
difordinc,* fi farà poi vfeir fuori detta gente verfo 
quella parteiebe fi giudicari meglio per far il col- 
po. Mandando nell’iftclTo tempo a far dare all’ar- 
me da più parriperdiuertire le forze all’inimico . 
Et cosi effettuando i foldari il com battere, & ogni 
altra colà conforme a gl’ordini datili, non è dub- 
bio, che tal fin rione lei uiri per inllruirli ad aliali— 
re all’improuilò,a ritirarli con ordine, a percuote- 
re per fianco l’inimico, a maneggiar l’arme, & an- 
dar’armato,comc lì conuicnc in tal fatto, & final- 
mente far l’ofiìcio di l'oldato in ciafcuna di quelle 
atrioni. 

Nel qual tempo fi efièrcitaranno anco li Solda- 
ti di fuori a difenderli dalle lòrtitc. poiché con le 
lorofpclTe lcntinelle, che dcuono eficipoite alle-» 
venute, 8^in altri luoghi, acciò alcuno non polli 
venire all’improuifo, che non fia dalle fentinclle 
fèntito,ò villo i non è dubbio, che dettefortite fa- 
ranno da elTe feoperte, &C faranno di più incon- 
trare^ combattute dail’imbofcare, che logliano 
metterli per tal effetto a tutte le venute dell’inimi- 
co, & a tutte le sboccature delle trincierò . Di più 
(òpragiungerà un’altro incontro della Vanguar- 
dia delle trinciere , il qual porri {occorrere preda- 

: mente 
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mente l’imbolcata, ogni volta, che detta guardiaì' 
fia tenuta conforme Fordine (olito de’ loldati, 
che Hanno nelle trincierc. ilqualèdillarlèmpre 
con le loro armi difenfiuc in dolio , & oifenfiue a 
canto , comcfeall’horaall’hora hauelfe da vlciro 
il nemico. Et quando quello non balli per incal- 
zare detta fortita potrà vfeire delle trinciere tutto 
il groiOfo della guardia, ma però dalla Tua patte ; & 
quiui commettere la lo rtita con impeto,& rilolu- 
tion grandilììma, che fenza dubbio alcuno bilò- 
gn ara, che ceda. Auuertendo in firn il calo di la- 
lciare buona guardia a ì ridotti , & anco dì man- 
dar qualche mofehettiero a quelle trincierc , cho 
pollano ^ancheggiare la ritirata della fortita; la 
qual dopò hauer hnto di combattere vn pezzo do 
urà con buon’ordine ritirarli . che così facendo li 
fbldati dì fuori impareranno ad incontrare vna> 
fortita, òC quelli di dentro à farla. Iaq:alcoli» 
apportarà dilciplina,6^vtilead ambe le parti. 
Auuertendo, che quando li tratta di combattere, 
s’intende Tempre fintamente in modo, che polli» 
apportare vtile, & difciplina a loldati, ma non di- 
fordine,o danno alcuno. 

Di quella fàrtione vìuono i loldati inguernu 
molto dubbio!! , elfcndo opinione d’alcuni , che 
fia meglio, che dette lortite lì facciano di giorno, 
* altri di.no eie . 6^ vieii detto da qpcili, che d iffen- 
. -t ^ dono 
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dono eflcr meglio farle di giorno , che in tal tem- 
po fono manco afpettaceda glaflediacori , ST'ic 
trin riere fono meno rinforzare , che la notte . & (ì 
gode auataggio, che tutta la Mofchctteria di den 
rro fi appo Ita verfo douc fi vuol fi>rtire,e colpito 
no lèmpre nell’inimico,per conofcerc beniilìmo 
il giorno Tannica dall’inimico.. E di più fi gode, 
cheli loldati fanno più il debito loro per picca* 
dell’honorc, & della gloria. Et riconofcono con* 
ral’occafioncil pofio, che aflaltano , che è cofa di 
qualche confiderà rione* 

S*aggiunge,che il 11 tirarli, fi fa con manco con 
fufionc* con miglior ordine, Se dano maggior 
terrore alhnimìco,moftrando maggiore confi- 
denzadelie proprie fòrze. 

Altri fono d’opinione contraria diccndoeflèr 
meglio farle di notte , perciò che lòno di più fipa- 
ucnto a gl’ Aflfed latori ; trattengono jl trauaglio 
de gl’approcci ; fiancano li foldati di fuori, che 
non pollano dormire, leuano l’ofFele delle battc- 
* rie , & delie trinciere , che non pollano colpire 1 di 
punto in bianco , come fàrebbono di giorno } Io- 
li a noi ’offefè dei loccorfi, che pofllno hauere dal- 
li pofii vicini, a quah di notte, perfiar indubbio* 
non è lecito d Ha r mare dal canioproprio,per {oc- 
correre altri } leuanoil profitto, ch’in fimi! cala 
può fare la Caualleria,quado pò il fico lo c (Sporcai* 

. Per 
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Per elfercitar li loldati del lopr aderto Cartello a 
dirtenderil da vn’aflalco . fi duurà fingere vna brec 
eia, la quale fi potrà fare facilméte ogni volta, che 
gli aflediatiaccom moderano la muraglia in ma- 
niera, che a loro piacere ne poflfa diruppare vii pez 
lo, il qual fi farà cadere, quando graflediacori hn- 
geranno di far batteria , il che potranno fare con 
quattro, ò cinque mofehettoni, polli in quei luo- 
ghi chefaranno giudicati opportuni per tal’elfet- 
to.Fatro la breccia quelli di dentro deuono confi- 
d era re la Piazza di dia pcr-ltarui alla dilfefa, nella 
quale doueranno metterli in /quadrone, per poter 
combattereordinataméte. auuertendo di leruirfi 
de molchettieri per fiancheggiare detta breccia, 
quando perù vi fia qualche capacità di lito, & fi- 
niilmcntc douranno dilporrc 1 lòccorfi vicini alla 
gente, che haucrà da com battere, per poterfènc fer 
uire in ogni occafione,& anco doueranno guarnì 
re tutta la muraglia di foldati, acciò tentàdo l’Ini- 
mico aflalirc da qualch’altra parte, po/Ta eflcr in- 
contrato, &: ributtato in tutti i luoghi . quan- 

do glaflaliti vederanno gl’inimici venire alla voi 
ta loto, doueranno tirar continuamente molchct 
tatc,& archibugiate per romperli l’ordinanza, 
anco potranno getear qualche raggi, che fingerai! 
no fuoco artificiale , cnefuole adoperarli in limili 
occafioni. àC ariuato, che farà lo /quadrone , chi 

alfahfce 
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qffalifec iicl prixidpkidella breccia, doufàla geh- 
tedi dentro incontrarlo, & moftrar di-com batter 
lo; ma pèfò fintamente j come fi è derto altre vol- 
teiproctirando,ehe le Tue bocche drfuocolà cum 
mettano! per fianco , &che fi rinfrefehino , & [oc- 
corrano fecondo il bilògno; potendo il tutto farli 
beniflìmo,percflèr ficun di non eflèrofFefi di fuo , 
ri: poiché tirando qufelli,ranto pottebbono offen 
dcrcgramichcomeglinimici . Douerannoancò 
in qucfto tempo gl’alfaliti cercar difortireadoflo 
agl’aflaIitori,nià per fianco, & farlo mentre faran 
no caldi ^ & confili! nel co m battere, per difordi- 
narli & farli ritirare . Et fi douriano in tal fattione 
confiderare,& far molte altre cofe, le quali trala- 
scio, per non far a propofico in quelli affari finti. 

Mentre poi, cheiloldati affiditi imparano ad 
incontrare,& combattere ad vn aflàlto, gl’allalito 
ri parimente imparino ad andarui, dandoli a ve- 
dere, come ftriconòlce la breccia, & come fi leua- 
noledilfefealla muraglia ; acciò l’inimico non fi 
polla affacciare in alcuna parte, facendoli quello 
con mctrerc tutte le bocche di fuoco alle rrincie- 
re, con ordine , che tirino continuamente, acciò 
che l’inimico non fi polfit mai [coprire, & che cefi» 
fino il tirare alla breccia, quando vedono, che gli 
affilinoli combattano^ picca a piccai ma non già 
mai alle ditele .. •'..]» - . • 

K Dapoi 


1 


74 Effaminé Militare 

Dapoi s’ordina io fquadrcmcjdi Vanguardia, 
che deuc andare alTalTalro, il quale deue eflèr fac- 
to di quella faccia, che comporta !a larghezza del 
la breccia . dietro al quale deue fcguicare vn’alrro 
fquadrone per fubentrarc. & foccorrere il primo, 9 
& quella gente deuehauer ordine nel giungere lo 
pra la breccia* le però il fito,& il ributtare i nemb 
«ilo pcrmeteranno, di correre per la muraglia, oue 
rodouc più vederanno H btfogno, acciò che ailì- 
curino l’entrata a quei,chc di mano in mano giò- 
geranno . Il relto della gente fi deue condurre alle 
trinfiere tenendola Tempre in arme, perpoterlène 
(ctuireinognioccafione. ' >> ; ,n 

Si deue anco ordinare in quello tepo vna trup- 
pa di foldaci con leale, & fuochi artificiali , & al- 
tro, acciò facciano dimollratione d’alTalirc molti 
luoghi della fortezza, chccon quella fi diu crnran 
noleforceairinimico. i uni via 

Dopò l'hauer ordinato coli fatte colè, deuo 
que!,che commanda dar’vn fegno,ac ciò, ch’ogni 
truppa polla elTeqmre gl’oi dilli riceuuti . cosi 
ogn’vnodeue andare a commettere l’inimico co 
buon’ ordine , com battendo nel miglior modo , 
che da loro fi faprà. Mà per terminare quella fat- 
tone è neceflario prefupporre, che rclli luperiorc 
vna parte, la qual daremo a quelli di fuori, per far 
vedere a’ loldati,come s’alloggia lotto vna brec- 
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eia come fi camina con la zappa , con la pala , 6^ 
con le mine. 


Si prelòpporà dunque, chegl’alfrlitori fiano ri 
buttati in quello aflfalco , & che perciò fi alloggi- 
no al pièdclla breccia : procurando , con graticci 
gabbioni , falcine, & altro di coprirli al meglio , 
che fia poflibilc . poi fingendo condurli innanzi 
con la zappa , & con la pala , fi potrà nell’vltimo 
far volare \na mina , la qual fintionc fi farà faci!- 
mete ogni volta , che fi darà fuoco a vna quantità 
di poluere, che faccia gran furr;o,& che in quello 
tempo dirupi vn. pezzo di muraglia, l’apertura 
della quale farà combattuta da graflalitori con* 
grifteflì ordini, che faranno (lati tenuti ncll’andc. 
re alialfrlro. 

Et finalmente vedendo gl’alTediari che gl’ini- 
mici fiano alloggiati,& fortificati in tal pollo, do 
uranno far chiamata per arrenderli : mandando 
l’vna , e l’altra parte gl’oltaggi folici per trattar 
l’accordo,il qual da dii farà terminato con condì 
tioni honorate per ciafcuna delle parti. & così fa- 
cendo gl’afl'ediati vfeiranno fuori del Cartello in 
ordinanza, dall’altro canto entraranno i vin- 
citori . & in quello modo fi darà fine a tal finti©-? 
ne . Ancorché mi refta di dire in quello propofi- 
to,che nalccdilputa particolare fra quelli, ^he va- 
no all’aflalto d’vna muraglia , & quelli , che fono 
ijj . d K a alfrliti. 
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alTalLtijpretendendoognVnodhlorodimoflrarc^ 
che fi ricerchi più coraggio in vno, che nei? altro. 
& per parte de gl’aflàlitori vie detto in quello prò 
polito, che vanno a trouare l’inimico, .che li llà 
allettando, con molte forte d’arme, Somaclnne*» 
& bene fpeflò in fito tale,douelaquailridi& fape- 
riontà non valc,& per tal iìtoconuicne andare 
quali lempre con ordine roteo j oltre il difàuàntag 
gio,chc fi ha nel combattere,# acquili a re cerrenb 
loprala breccia, che è cofa d’incredibile pericolo 
per lo dubbio,che fi ha della mina. Che per loedn 
erano godono auantaggio gl’afialitidilìtaj drac- 
me, di machine , di concdcereil pollo , che difen- 
dono,^ dt molte altre cofo 

Ma da gl’alfiilici fi rifpondc,chc in toro fi ricer- 
eapiù coraggio : poiché hanno contra moiri per 
ciafcun di loro, che combatte^ tutti fioldati eletti. 
Et le bene l’auantaggio del fito, & deil’afpctta re> 
falche fe ne vinca vno,ò due con animo forte,e de 
liberato} nondimeno. quel rilòrgere fèmpre gente 
frelca, U fa Ilare in dubbio di modo, che penlàno 
Tempre di perderli . Et quello , che li molefla più 
è, ene fanno, fuperad , che fiano in quello incon- 
tro, fènza hauec proueduto alla ritirata, di douer 
perdere la vita ancora . Se aduque forcogiacciono 
a più pericoli gl’afialiti , còbattendo i pochi con- 
tra molti; c douendo foflencre tanto tempo il cò- 
* battere» 
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battere; perconlcguenza ancora pretendono, che 
in loro fi ricerchi maggior coraggio. 

Molte volte quelle cipugnationi di Cartelli fin 
ti fogliono apprefentarfi in tempo d’allegrezza, 
&foglionofingerfi molte cole, come la ruina, che 
fa vn pettardo; la breccia, che fa vna batteria, l’a- 
pertura, che fa vna mina ; & m il l’altrecofe limili, 
d’alcunedellequali n’ho parlato in quello difeor- 
fo, non eòln penfiero, che fianb fiirtìeienti dà met- 
terli in opera in limili occafioni,ma lòlo,per mo- 
ftrare a’ foldati grò iTa mente alcuni effetti di quel- 
le fattioni,che giornalmente fi hanno daeffer- 
citaro. , ; * 

Per cffercitare 1 foldati di militia fi potrebbono 
propoire molti altri modi, con far, che l’ordinan- 
ze fi riduceffero in bilcie, che le battaglie haueffe- 
ro forme triangolari, ouatc, mezza luna, & altre; 
ma per elTer tutte le lòpradette cofe fuori del mo- 
do vfato,non le ne detto cola alcuna:,folo fi è trat 
tato di quelli eflercitij , che paiono necelsarij, per 
ben milruire i ioldati di mihcia. 
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MILITARE 

PERSEGVITARE 

I BANDITI. 

E RISPOSTE FATTE SOPRACIO DAL 
Capttano A/eJfandro Canale a da Parma 

AL SIGNOR CONTE CESARE 
Bcntiuogli Tuo M altro di Campo . 

’ tÉM 

♦ ' « 

i Jjj‘> . 

-orri 1 f 

CAPITOLO PRIMO. 

OPPO l’hauer brcuemcntc rifpo^ 
Ito a Voltra Signoria circa il modo, 
che terrei neireflcrcitare le Compa- 
gnie di ccrnidc, mi reità hoia a ib- 
ciisfare all’ interrogatione fattami 
del modo, che viarei, per tener netto da Banditi il 
Pacfc chiamato il Prefiuato nella Marca, il qual 
.'ZI luol • 
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Tuoi haucre la maggiore parte delle Tue militiefot 
topoftealla mia banda. Et infinuandomi Volita, 
Signoria quello fcruitio per lo più im portante, 8fl 
necefiario,chc fi polfa fare in quella Compagnia/ 
per elTer detto Paefe praticato , & infettato conti-» 
nuamcnteda’Banditi,le dirò brcuemcntc, cornee 
{olito, tutto quello , che da vn femplicc Capitino! 
di banda parmi conuenirlì. tralafciando dà parte 
l’Vfficio,&diIigenza,che in ciò deuc vfare ilGo- 
uernatore del Paelc : fopra le quali cole il Capita- 
no deue intieramente regger(ì,& gouernarfi.E ve- 
nendo ai particolari di quel, che tocca al Capita- 
no dico, che egli è punto molto elfentiale il cerca- 
re di fapcre doue fi trouino quelli banditi , che fo- 
gliano praticare per lo paeferpcrche con quella di 
ligenza s’allicurala milicia , la qual fenza quello 
flà {èmprefofpclà,&f'in continuo moto .‘benché 
quella fia più particolar cura del Gouernatore , il 
quale lo jauù fare molto bene per la corrilponden 
za, che ha con li goucrni vicini, Se perla commo- 
dità , & autorità, che tiene} ma con tutto ciò deue 
il Capitano vlàre tutta la diligenza po (libile , per 
hauer pcrlbne confidenti in tutti i luoghi della* 
fua banda, acciò pollano auuilarlo minutamente 
d’ogni fofpctto,& pratica di tal forte di pedóne*. 
Etdeuedipiùinfinuarea fuoi Vffitiali di militia* 
quello fcruitio per vno de più fegnalarr J & impor- 
tanti 
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tanti , che fi polTa fare al Principe , & alla Pàtri!/ X 
Deue anco /òpra il tutto inrenderfi bene co gl’Vf-» 
fittali de* Cartelli ^còme Podeftà , Luogoteiieiiti i 
Vicanjj&^altrirperchequella intelligenza parto- 
nfce fcmpre effetti di buon lèruitió,& il contrario’ 
disordini, 6^ danni di grandifiima confidcrario- 
ne. Detti VfHtiali de Coltelli debbono hauer’ ordi 

l 

ne dal Gouernatore , che quando fentono edere li 
banditi per lo paelc;di proibire * che niuno pofllu 
portare fuori della terra, pane, vino, farina, ne ai*, 
tra cola da viuere, ne tapoco monitionc da Guer- 
ra, come piombo, poluere,& altro;» acciò li bandi- 
ti non poffano rinfrelcatfi , ne hauer lbccoilòitL» 
luogo alcuno . Et parimente deue elTere vna proi- 
bì bidone p quei paefi, dotte pratticano fintili for- 
te di perfone,che nelle calè di Gencilhuomini,che 
fono in Campagna non vi fia concefib tener quan 
tira di monitione da viuere,ne altra cofa fuflìcien- 
te al foccorfo de banditi.Etcafo che vi folle qual- 
chcd’una di dette cale , che per fe llefTa , ò per fito 
folle giudicata forte, fi deue in fimil’occnfione dar 
ampia auttoritàa gl’Vfhtiali di miliria d’occupar 
le, quando però fi lèn tatto li banditi perlo Paefel r r 
Deue il Capitano nconolcere benillìmo tutti i 
fiti forti, come bofehi, grotte, nton ti, pian i,feluei 
acciò in tutte l’occafioni polsa conolcere gl’auan 
taggi, 6^. valerli di eflì f efsendo quello punto pria 
* cipale. 
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cipalc,pcr difunire,& disfare tal forte di gete, per- 
che inognippcafionc, che ftianrà elfere li bandiri 
nel paele,fi potrà fiibtfo: mandare biiouneruodi 
gente ad occupare quelle grotte , & fiti -forti, cho 
coli facendo fi leuarà loro la ritirata, ^"faranno 
aftretti a buttarli alla Campagna, doue per Tordi 
nario luol edere la morte loro.i u T \ • 

Deue il Capicanpiquaodo sà, che li Banditi fo^ 
no perlo Paele,& che non fono lcopei ti, andar in 
perfonacon buon neruo di gente cercando i bo- 
ichi,&felue,& altri Luoghi, doue può credere, che 
cfli fi polfano trattenere il giorno. Mabilbgna^ 
auuertiredifare quella fattionc con ordine, ai cri— 
mente farebbonofufficicntiquindici,ò venti Bah^ 
diti ficuati in luoghi forti di mettere in fuga zoo. 
ò 300. loldaddi miliria , come le n’è veduto mil- 
Tcfiempij,& per far quello con ragione, bilogna^ 
faperc/fe fra il bofco,doue fi dubita, che fiano na- 
feofti, vi è qualche lìto forte, eminente, che poflL 
corrifpondere a tutte le parti di elfo , & quel fenza 
dubbio deueVflere il primo ad elfere occupato co 
tutto il corpo biella gente, .& per far quello con or 
dinc,bifogna mandar innanzi feorraper curd i la- 
tina poco lontane dal corpo; poiché nciie felue lì 
procede differentemente di qud, cbc.fi fi alla Cór- 
pagna: fprclòtàl pollo * iene il Capitano lar. 

4 ai\rut vp^ci^quàdpa dUbldfcci , ma la maggia. 

Djiioa JL . ro 
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re parte mofchettieri,per non elTer quell’arma co- 
fi buona da maneggiare fra bofehi , come è l’Ar- 
chibugio, poi coi rellantc della gente deue anda- 
re ad occupare altri podi, quali parerano a lui piu 
opportuni per tal leruitio ; auuerrendo, che fiano 
corrilpon denti al primo, & anco, che l'vno c l'al- 
tro fi portano foccorrere infieme , 6^. finito di far 
quello, deue ordinare a ciafched’uno di quelli cor 
pi di gente , che mettano tutto in vn tempo quat- 
tro,!) lèi fentinellc mobili dilpolle in maniera, che 
vna polla foccorrere l’altra, &C Tubinia di quello 
deueefler’ doppia. Et fituara che fi farà tutta ia gen 
te nel fopradetto modo , fi douerà ordinare , che* 
qfle fentinellefi muouano a poco a poco & infic- 
ine co loro deuono muouerfi li corpi di gente, ec- 
cetto quel primo, che deue lempre dar fermo per 
corrilpondere a tutte le parti ; che coli facendo co 
buon ordine fi andaràrallellando il bolco,che nò 
vi rcilara luogo, che non fia vifitato , cercato, 
& fi caminarà Tempre con ficurezza grande , llan- 
do che ogni corpo di gete, foccorrerà l’altro, ogni 
fentinellafoccorreràl’alcra, & fempreil grolfo del 
foccorfo farà vicino. 

Bifogna anco auuertirc nel far quella cerca de’ 
bofehi, che auati fi principij a farla, farà bene met 
cere all’ulcite vn’imbofcacadi io. ò t j.mofchct- 
tieri, accommodàdofi al fico, che parerà 


>iu a pro- 
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polito al Capitano, per potérla far Ilare ben coper 
U. Et quando folle vicino al bofeo, cafa, capana, 
oaltro,cl>e patelle far loro quello ièruitio, farà bc 
ne feruirlène . Queft’imboicata deue hauer’ordi- 
ne di ftar coperta in modo, che quelli, che efeono 
del bofeo non la pollano vedere, di mantene- 
re fendnelie,che feoprano tutte le forti te , acciò 
che vedendo vlcire qualche d’uno pollano ricono 
fcerloj&aflìcnrarfijctienon ha Bandito;&per vie 
rare li difordini, che facilmente potrebbono fuc- 
cedere in fimi! calo , giudicarci , che folle bene il 
far, che li Ibldati haueflcro qualche feg no da po- 
tevfi conofeerc fra di loro* con farli mettere vn ra- 
mo d’arbore fui cappello, ouer qualche altra col* 
limile, acciò che vicendo del.bolco qualcheiol- 
datonon folle mal trattato daII’imbolcata:lc be- 
nedetta non lì deue fidare di quello femplicelc- 
gnojma fi bene deue riconolccr ogni perlbna, per 
ben alTicurarlì,che lìano loldati . Et calo che non 
vi foflero quelli luoghi lòpradetti,da poterui Ila- 
re imbofeate, lìpotriano mettere lentinellelòpra 

f l’arbon , che fcoprillèro E ylcite : m a che ilelìèro 
en coperte, acciò che vicendo i Banditi,lìpotef- 
fero vedere, feoprire lellrade, doue s’incami- 
n all'ero, perche códotti, che fono alla Campagna, 
fono per l’ordinario pcrduti,quando però gl’ Vffi- 
tiali di militia vogliano fare il debito loro , & da- 

■ - L z to 
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co cafo , chei Baditi li riduceflèro afl&C.ifepajfha 
aperta,!! deuono Tempre fegùitarò', & ìtó UlaltiAr 
mai pigliar fiato j procurando ind'ahto di prende* 
quei palli , che giudicar fi pollano efletlì di falua*- 
mento,& anco in quello tempo,!] deue atndfare a 
tutti li villaggi verfoqùeHa parte, dóue fi gkitiica- 
rà, che pollano tralcorferc, acciò opponendoli , li 
pongano in necellità di faluarfi iri qualche Cali \ 
fi come è {uccello molte volte, nel qual calò fa bi* 
fogno, che il Capitano di* Banda ila mólto prelìó 
in all'ediarlij&in pig^iàrc tutti Quelli fi ti, 1 &polltì 
che pollò rio offenderé'^juèlla Calàlenza effet' offe 
To, procurando dopò fatto quellodi hauèrc qtial* 
che carro, graticci, fiepe, tclluce, botte, pagliacci 1 ] 
tonelliytauóloni, arbori tagliati, acciò che in vnd 
fu bicó fi pofia^ind are a pigliare pollo, lotto la Ca- 
fa da quella parte, chò-pàréru piu opportuna al’Ca 
pitario,nel qual tempo doneranno li mofehettie- 
ri Tempre tirare alle dilelèdellefinellre, porte, 8^, 
feritore, acciò non pollano offendere quelli, che fi 
auanzano. r.-v 

Douera antro il Capitano procurare d’hauert* 
nionitione di pòluere, & palle, & qualche corfidec 
to,con morione,& rondacciofe bene nel concor- 
rere, che farà la militià, fi haucranno tutte qlle co 
Te lènza vlare altra diligenza , & condottoli con., 
quelli polli ad vna conueniente dillanza , deuc* 

mandare 
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mandare alcuni lóldati armati di ’torfaletri * tno- 
rioni, rondaci , terzaroli ad attaccar fuoco in 
quella cafoy quando però habbla qualche fenile, 
come èfolito delle cafe di campagna ; & quando 
- ciò non vi folfe, & che i Banditi,nó haueflfero ha- 
uuto tépo di far le feritore al piano del terreno,^ 
che iion folTero in gran numero , giudicarei,ché* 
follò Bene il fare vna ( erra ferra , dipartendo prn 
ma li mofcherticri in luogo da poterli leuàrelé 
difefe, & facendo ferrare il rellancc della géte tut- 
ta iti vn tempo, co darcura a ^l’armaci a botta di 
condur traui da poter aprire, & rompetele porte, 
&a gl’ Archibugieri ditirare, doue conofcano il 
bifogno, &T in quello modo accollandoli da tut- 
te le parti della cafa, buttando a terra le porte , Mi- 
trando dentro inrtuppecó gl’armàtia bocca alla 
telinoli quali deuono in tal calo portare vn tafehet 
to in eapo,& vn rond accio nel braccio, nò è dub- 
bio, che eflequendolì il tutto con buon* ordine, lì 
Banditi potranno fare poca difefa : poiché Taffac 
ciarli alle fneftre,& altri luoghi faràìor tolto dal- 
li molchettieri,lepoi te faranno gettatea tetra per 
forza da gran numero di gente, & parte armati a 
botta, che nell’entrare dentro di elle, ^ontraa viu 
gran numero di 1 5.0 io . band iti, come lì preftip- 
pone potranno riceuere poco danno;&^; anco po 
ca relìlìenza potranno fare i Banditi particolar- 
mente 
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mence quanto vi, farà piu d’una porta,poichc .tsuf» 
te in vn tempo faranno a terra gettate. 

Et cafo , che i Banditi haueflero a bando nato il 
Piano della Caia, fi deuc in vn fubito pigliar fafei 
ne, paglia, legne, & altre limile, &c_ buttarli tutto 
(òrto qudla camera , (oprala quale fi giudicatilo 
efli ftiano,con darli fuoco , acciò che sgabbiano 
da foffogare nel fumo,che ridotti in quella necellì 
tà,lenza fallo fi renderanno fubito. 

Si che pare, che con vn poco numero di Bandi 
ti, fi poffa fare quello ferra feira,&^ che facilmen- 
te fi polfano prendere fenza riportarne gran dan- 
no : 6^ anco pare, che le prouifionifopradette fi 
pollano fare in un fubito, ma il tutto fi deue accrc 
lcere,& feemare fecondo il bilogno, fi come anco 
fideuegouernare, come comporta il fito,laCafa, 
& il numero de Banditi. 

_ Succede anco molte volte,che quelli aflcdij de* 
Banditi fi riducono alla notte, nel qual tempo lo- 
ghono al più delle volte fuggi tfene,& bene lpello 
lenza che alcuno fe n’accorga ; ma a me pare im- 
poihbile, che quando il Capitano di banda con la 
lua gente fia gionto in tempo da poter pigliar i 
palli, 6^ lcrrarli auanti notte, che ciò polla fuccc- 
dere lenza che i foldati commettano qualche no- 
^abilcmancamento, con lalciarli paflarea maiu 
falua,ouero far qualch’altracofa limile. Si che per 

tener 
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tener in freno le militie farà bene, cheil Capitano 
dia gl’ordini chiari aciafched’uno di quelli, che* 
commandano alti corpi di guardiamoli aggiunge 
re , che non eseguendo puntualmente gl ordini a 
loro commefli,& che paflando li Bandici da quel- 
la parte, fenza che fìano (coperti, & prclì.‘ detto Ca 
po con la fua gente ne douerà dar conto al Prim- 
cipei r che vfando tal procella partorirà timore ne 
gl’ Vffitiali,& ebedienza ne’ loldati. 

Deue perciò il Capitano auuercire nel formare 
quelli corpi di guardia di aggregarli doppio nu- 
mero de foldati,di quel, che lanino li Banditi; ac- 
ciò che fc detti fcrralfero da quella parte polfail 
corpo di guardia commetterli con fuoauantag- 
gio. 

Deue di più dare rutti gl’ordini chiarì, affinché 
non polfa edere fallato d'hauer malcommanda- 
to, fi come anco per elfer la genie di militia idiota 
in modo , che chi non le molha più che chiaro il 
negotio, non lo capifcc;‘doue per tanto ordinare^ 
ad ogni corpo di guardia , chefaccia farelegnea 
baftanza da poter mantenere vn fuoco per tutta 
la notte, che deue elfer pollo trà vn corpo di guar- 
dia, & l’altro, ma alquanto lontano da ciafeuno > 
affinché li Banditi no pollano tirare di mira a fol • 
dati,. & anco per alluminare la Campagna all’in- 
torno,non douendoli Ilare lì foldari appreffo. 

Dcuc 
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0 Dcuc di piùofdinare,chc tutte le bocche di fuo 

co tengano due capi di corda acceia,& che lliatiQ 
{èniprecon le loro arme alla mano^potendolo'far 
re beniflìmo, per non durare quella veglia piu 
d’vna notte t E coli deftinare il lito,che ogni cor- 
po di guardia de^e guardare , con dilporre l’arme 
■a quelli luoghi , che più opportuni pareranno ai 
Capitano. E che incalo di dar all’arme ninno cor 
ra al pollo de gl’altri; ma fi bene debbano guarda 
re il fuo, conforme a quel che gli lari com manda- 
to dal Capo del corpo di guardia; poiché fqgliqr 
no i Banditi , quàdo vogliono fuggi delie, toccai 
la r meda vna parte , & fuggii dall’altra^ & (òpra jl 
tutto deue ordinare,che ninno fpari,lc non cono r 
fee beniflìmo di (parare contro Banditi: poiché la 
notte può cauiare difordiue grandi (Tipo , non ef- 
fendo conceffo a fparare fe non alle lenciilelie > per 
eflere quelle, che poffono feoprire di ficuro la venu 
rade Banditi, r. « .-i ' . :ci; . . 

Deue ordinare, che fi mettano quelle fcntinelle, 

1 chc larano iuflìcienti a guardare il loro pollo; ma 

chefiano compartite in maniera, che fra l’una,&L^ 
i’altranon vi polTa palfare alcuno fenza eflere ve- 
: duto, bC fentito, & che fi dipendano quelle d’vn 
corpo di guardia con l’altre , dette Sentinelle, 
debbono hauere nome , legno, & contrafeguo , il 
quale farà dato dal Capitano di banda,, le. a lui 
: . ^ ' toccarà 
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roccarà il commandarc a rutta la gento. 

Bifognaauuertire, che la lèntineila polla più 
avanti fia commandata a perfona aminola, di di- 
Ictetione, & ben armata con ordina , che veden- 
do, ò /emendo alcuna cola di fofperto ne auifi al- 
l’altra fentinella vicina col gridare all’erta, ò al- 
l’arme : che coli facendo tutte l’altre, di mano ìil, 
mano, verrà lubito l’auuilò al corpo di guardia., . 
Tutte le lentinellc dcuono hauer’ ordine di non la 
lciarpaflare,ne accoftarfi aIcuno,fia diche condi- 
tone fi voglia, ancorché conolceflcro cfler de* 
fuoi proprij, le prima non gli daranno con debiti 
modi nome, fegno,contraiègno,che correrà quel 
la notte: &r deuono^in calo di vedere vlcire li Ban- 
diti allavolta loro, ritirarli rna appreso l’altra, voi 
tando lèmpre la faccia all’inimico , & /parando, 
& coli ritirali! fino al corpo di guardia, il quale, 
dcuericeuerle co ben riconofcerle:accioche nello 
fcaramucciare, non fi folTe pollo qualche bandito 
irà loro: come di ciò nc fono fucceduti ellempij. 

Deue ordinare a detti corpi di guardia, che, 
mandino qualche ronda, per dar’animo alle fen- 
tinelle ; ma quello vftìtio non fi deue incaricare, le 
non a perlonc di làpcre:poichc frà la gente di mi- 
litia ci vuol piu deprezza, che con gl’altri de bene 
fi potrà andare fcarfo con quelle ronde , per nom, 
confondere le lentinellc, & fi doneranno ricono- 
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(cere benidìmo , quando torneranno al corpo di 
guardia, 

Deue ordinare, che ninno foldato fi muoua mai 
dal Tuo colpo di guardia, ne dal Tuo pollo, ancor- 
ché corrdle voce, che li Banditi fodero prefi: poi- 
ché (ogliono vlàrc tal ftratagema di mandar fuo- 
ri li villani riueltiti, ouero qualche loro lèruitore *>■ 
& con quella alluna far correre i foldati,& difar- 
mare da qualche parte, doucefli poifogliono fug 
girfene a man falua, & di quello ve ne fono cali le 

g ui ". 

Dopò che il Capitano di banda hauerà ordina- 
to tutto quello , che deue fare vn corpo di guar- 
dia ; douerà poi oidinare vnapatuglia, ò rondac- 
elo, che vogliam dire , il qual corpo di gente doue 
rà edere di 15.0 lo.foldad, & Ilare alle lpalledclli 
corpi diguardia, con andar lèmpre rondando tue 
to quel fito, che dal Capitano di banda li farà co- 
mandato,che per Io manco douerà edere lìto tale, 
che abbracci tre corpi ai guardia. 

Quella gente douerà leruire perfoccorrercitu 
tutte le parti , doue fentiri toccar’arme, dentro ai 
fuo pollo adcgnatoli, potendolo far benilìimo, 
per trouarfi vicino ad ogni luogo: poiché auanti 
che le fentinelle , le quali toccano arme, fi ritirino 
al lor corpo di guardia, fenza dubbio, che la patu- 
glia hauera tempo d’andare in quei luogo, & foc- 

correrc. 
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correre, douefarà bifogno, auuertendo, che detta 
non ha mai da palTar auanti alla gente dc'corpi di 
guardiane manco ha da correre in altro luogo, fc 
non dentro, a quel (ito, che le faridellinato . Di 
quelle patuglie fe ne donerà fare tre, ò quattro 
conforme al giuditio del Capitano. 

Dopò fatto quello, do nera il Capitan o ritirarli 
a que’ corpi di guardia dellinati a pigliar pollo 
vicino allaCafa : & lì far malfa di falcine, paglia , 
carri, botte,graticci,& altro : poi, co buon’ordine 
andar’a pigliaci polli più vicino alla Cafa, die 1 Ì2 
polfibile,riparandofi, & fortificandoli in manie- 
rada non poter elfer’offcfo . Auuertendo nel far 
quello d’auuifare a i corpi di guardia, che rollano 
a dietro , acciò nò ammazzallero qualche foldato 
de’ fuoi, douédo detti riconolcere benilfimo ogni 
perfona , che capita a li loro corpi di guardia -, ma 
non già (parar maicontra alcuno . 

Deue parimente far baricare tutti i folli, & liti 
di folpettocon mantenerli fempre fentinclle ap- 
pretta: acciò che i corpi gu ardia, & le patuglie vi- 
cine polTano fare il debito loro. 

Deue anco da quella parte , doue fi crede, che i 
Banditi pollano fuggirtene , auuertire di lar vfarc 
tutto il lìlentio potabile, & di metterli vna imbo- 
lata coperta : acciò che impegnati chelaranno i 
banditi , detta imbofeata polla feoprirlì , cò- 
* M a metterli. 
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metterli , che con Taiuto delli corpi di guardia , e 
delle ^atuglie vicine non è dubbio, che faranno 
prefi, o perduti. 

Detto Capitano delie vifitare tutti li corpi di 
guardia per vedere, le gi’ordim fuoi iòno eflegui- 
ti,& delie elTere vigilante, diligente, 6^. follecito, 
che vfando tali termini , ellendo il tutto pun- 
tualmente oilèruato da’ fuoi, non sò vedere,comc 
pollano i Banditi fuggirlcne,fcnza chei ioldari 
non commettano qualche mancamento: Mali 
bene fi conolce, che in vna notte pollano ellerc» 
alfcdiati , & pigliati polli coli vicino che li ailrin- 

f cranno ad arrenderli : Et anco fi conolce riulci» 
ile ogni cola, per poterli fare tutte le lopradettc* 
prouifioni all improuilo, & per poterli fareledcc~ 
tefattioni con numero di 700. lòldati in circa^: 
Quello e quanto pollo dire a Voftra Signoria in 
rilpolta di quel , che mi pare offitio, & debito del 
Capitano di banda in perfeguitare li Banditi. 
Reltandomi folo in quello propofito, rilpondere 
circa l’alloggiare quella Compagnia di banda al- 
la Campagna , che perfeguitare i Banditi douerà 
fuccedere molte volte. 

Dirò dunque, che la Campagna intendo per 
qualche Villaggio 9 Cafalc apcrto,nel quale auan 
ti,che s’entrijli metta gente in battaglia: poi fi va- 
da »£iwiiqfccre la Piazza più a propofito per Isu 

guardia. 
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gii ardia, anco tutte le venute del Villaggio, & 
compito di riconofcere il tutto, fi faccia entrare la 
gente, & far parata , fecondo è lolito delle militic 
nel luogo desinato per lo corpo di guardia mag 
giorejdilpenlando le fquadrc a tutte le venute, co 
ordine di non lafciar vlcirc, ne entrare alcuno Icn 
za licenza del Capitano: fatto notte di circon- 

dare tutto il Villaggio con fèntinelle , facendone 
due ò tre corone fecondo il pollo, fi^il bifogno; 
&l’vltima corona fia di fentincl le doppie, che no 
habbiano il nome:^ calo che il Colpetto dc’Ban 
diti folle di groffo numero , tanto a piedbcome a 
Cauallo,faraanco bene baricare le venute, perno 
edere. colto all’improuifo : & fe bene non fi deue/ 
credere , che i Banditi vengano ad attaccar il Vil- 
laggio, doue fìa alloggiatafoldatefca ^con tutto 
„ ciò per edere quella gente temeraria, farà bene via 
re per più lìcurezza il modo fopradetto. 

Per disfare li band iti, non è dubbio alcuno,che 
il più potente rimedio lìa il mettere diffidenza tra 
di loro, 6^ quello fi facilmente con poner loro 
taglie adolTo,& liberare quelli,che vccidano li co- 
pagni: ma per eflèr cofa appartenente ai Principe» 
non ne hò detto cofa alcuna. 

E anco cofa bonidìma da perfeguitare li ban- 
ditila Caualleria,la quale feoperta, che gli hà, per 
la fua velocità , non li lafcia mai pigliar fiato , 

. bene 
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bene fpcflb li difunifee, & li conduce a faluarfi in., 
qualche cafa alla peggio. 

Riefee anco mirabil rimedio, per elpugnare i 
Banditi aflediati in vna Cala, viale i Pcttarditpoi- 
chc con dettili getta a terra ogni porta facilmen- 
te, & anco parte della Cafa ,cnc mette in neccfiità 
i Banditi d’arrenderfi , e non fi mette tanto a peri- 
colo la vita de’ foldaci . 

Si come anco riefeono bonilTìme quelle machi 
ne di Tauoloni portatili , che fece fare il Ferro già 
Colonello de’ lòldati Codi , che tiene iua Santità 
per opprimere i baditi , le quali erano fatte di due ' 
Tauole vnite inlìeme; ma interpolo tràl’una 
l’altra borra, canapa, ftoppa , & altra fimil mate- 
ria, per refiftere a botta d'Archibugio, 6^ quelle 
tauole erano di tal altezza , che bcniflìmo vi llaua 
coperto vn hiiòmo lìn’al ginocchio, fi come anco 
riufeiuano facili da portare per la loro leggerezza, 

& per la comodità d’alcune machine, che li ficea 
fare di dentio,con le quali fi rerideua facile il por • 
tarle da due perlone,& lotto di elTe vi llaua coper- 
to lètte,ò otto loldati. 

Vn’altra fimil machina fu adoperata fotto Olle 
de,per andare a riconolcere la Villa , & per fmor- 
zare il fuoco, qual’era pure tclTuta di due Tauole^ 
nel modo fopradetto : ma era polla fopra due vo- 
te tonde con facilità grandillìma lì conduceua* 

innanzi. 
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innanzi, & in dietro con vn foldato loIo,laqual 
credo, che farebbe a propofito peroccafionede* 
Banditi. 

Ma per edere la maggior parte delle lopràdet- 
te cofe fpettanti al Principe, fi come fé ne potreb» 
bc dir molt’altre, non ne hò perciò detto 
tL ccfa alcuna* ma lolo fi è detto di quel- 
le /empiici prouifioni, che deue, 

* può fare all’improui- * 

lo Capitano di 

■:.v banda-»; . . ; \ 
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O V E N D O io rifponderc a Voflra 
Signoriafopra il modo, che terrei 
nelgouernare vna piazza in tempo 
di folpetto , le dirò fuccintamento 
l’vlbjche in Fiandra ho veduto ofl'er 
tiare da vno, ch’era ftimato buon foldato, go** 

ueuiatorc d’vna Fiazza, nella qualeviueuacoiu 

gran- 




.TARE 

SOPRA IL GVARDARE 

vna piazza in tempo di folpetto. 

E RISPOSTE F ATTE SOPRA CIO DAL 

Capuano AleJJandro Cavalca da Parma. 

AL SIGNOR CONTE CESARE 
Bcntiuogli fuo \1 altro di C ampo . 
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grand iflìmo lùfpctto di forprcla,ò altro tradirne» 
to improuifo. 

Dicea egli dunque , che per guardare vna Piaz- 
za da fìmili fofpetti,era neccflario nel Centrar den- 
tro di eflaeflaminar molto bene, come fi tioui for 
tificata, monitionara, & prefidiata, &Ta tutti tré 
quelli capi piouedere con ogni diligenza. 

Onde dopò hauerneprelò il polle fio conforme 
all’vio di guerra , & oltre all’inlhutrione hauuta- 
nedal Principe, cercaua anche d’hauer’ informa- 
tione dal vecchio Gouernatore della qualità,& na 
tura de’ Terrazzani, & paefimi, e d’ogni altra cola 
(penante a tal gouerno ; & di tutto daua minuto 
conto al fuo Principe con vna efiatta fpecificatio- 
ne del modo, nel quale fi era trouatoil luogo forti 
ficato : Delle monitioni di guerra; c del viuere; di 
tutte l’arme , armamenti, & particolarmente» 

di tutti i pezzi di cannoni, e di tutri i tiri, e del nu- 
mero predio de’ foldati,e de gli vfhtiali,e de’Bom 
bardieri,& in Ibmma d’ogn’altra colà conlegna- 
.tali,benche ni inima . Principiaua poi a rimediare 
alla fortificatione in quello modo; nella tagliata, 
ch’eia intorno la fortezza : faceua gettare a terra-» 
arbori , tutte quelle cofe,che potefiero coprire 
imbofeata , ò altro tradimento : faceua nettare le 
llrade coperte , le folle, le cale matte , le falle bra- 
ghe : acciò non vi folfe impedimento , che le ren- 

N delle 
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delle improfitteuoli . Così alle porre, a i raftelli,a 
Pontileuatori, alle feraci nefche prouedeua diro- 
farcimenti in tal maniera , che lor non mancaflo 
cola alcuna;& il limile alla muraglia, a 1 baluardi, 
a i parapetti , alle cannoniere, alle guardiole, alla^ 
ftrada della Ronda , & a i Cauallieri con far tene- 
re il tutto all’ordine, elfendo membri, che loglio- 
no fempre dirupparc. Faccua accomodare a 1 cor- 
pi diguardia ; tauolati,e caminiere in modo, che 
non vi mancale maicolanecelTaria. ne i luoghi 
deboli faccua far delle palate, ò altri ripari, che lo 
gliono farfi pei modo di prouifionc . Tutti quefti 
refarcimenti diceua egli fare, come cofe pertinen- 
ti al carico fuo. 

Dapoi vifitaua con giandiflìma diligenza l’ar- 
tiglicria, volendo, che folle ben montata co il fuo 
buon ietto lotto, come feall’hora all’hora fiha- 
ueflcad adoperare, effeminando con quelle occa- 
lìoni i Bombardieri per allicurarfi, ch’elfercitalle • 
ro compitaméte gli vfhti j loro , volédo, che ogni 
notte vno llelTe di guardia , che di giorno fa- 

ceflc vna tonda, &C vilìtalìe tutte l’arteglierie, che 
erano per la muraglia, acciò non li mancalle cola 
uccellarla. 

Poi feguitaua a vilìrare tutta Parmatia , tutte le 
monirioni di guerra, e di viuere,tutti li magazini, 
tutti gl’aimamenti, parlando contutttiCullodi 

di 
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di dette robbe, acciò fodero ben ren,ute>& conf^r- 
uate, Se», in lommé vlaua grandiflima diligenza ; 
acciò ogni cola fofTeìn termine tale , elicle n e po- 
tere feruire per ogni improuifa occafione; Se man 
candoli cola necdlaria,nediua g&rte al fuo Prin- 

ci P°/ ’ ' i l ' 

Circa poi al guastarla, v/aua il modo, che fi di- 
rà di fotro, &: nel procederla di foldati, che a lui 
pareuano neccllàrij per tal bifogno, era di contra 
ria opinione da quelli , che dicono in quello pro- 
pofito,cheavn recinto d’vn migholì ricercano 
mille huomini , & d’altri, che tengano elTer bifo - 
gn° ta «to numcrojche dandoli di mano l’vno co 
Taltro cingano in tal modo intorno la fortezza., : 
perche egli diccua bifbgnarne più,ò meno fecon- 
do li lòfpetti,& fecondo clic li trouaua la fortezza 
ò fortc,ò debole^ò con fianchi, òfie nza,ò foccorfo 
Vicino, ò lontano, ò fofsa con acqua,o fenza,cho 
per quelle, SC per molt’altrc caule non potea dar 
vna regola determinata. Màper li foprad etti fo- 
lletti dicea farlenc di bilogno tato numero di po 
ter far tre mutc,& che ciafeuna folsedi tanti Tolda * 
ti,chepotcfse fornire tutta la muraglia di fèntinel 
le, mutandole quattro volte la notte, & lelèntinel 
le folsero tanto lontane l’una dall’altra, che fi po- 
tefsero vdire facilmente di notte. Se di giorno ve- 
derli , e di più , che ogn’hora potelsero andare tré 
7 N 2. ronde 
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ronde ordinarie, & che alla piazza folle femprevn 
corpo di fefsanta foldari , &C dicea quando 
potea far tre mute nel fopradet- 
to modo, badarli per guar 
v darli da ogni acca- 

dente impro 
* - 41 •* uilo. 
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o di fo (petto. 

OSSE RV ATI ONE 

di quello , che faeeua fare in 
tutt’ i corpi di Guard ia. 

Cap. II. ' • f ’i 

L Corpo di Guardia maggiore; che> 
detto Gouernatorc folcua ordinare? 
nella Piazza principale del luogo, 
ouer doue efTo conofcca eflerc più a 
propofito p {occorrere la muraglia , 
& guardar la terra, volca , che foife cinto con vib 
raftello forte per refìltere a qualunque tradimen- 
to ; ò altro accidente improuifo, che li potcflc ve- 
nire da quelli di dentro; voleua di più, che in det- 
to luogo fi publicalsero tutti gli ordini, & bandi, 
ehes’haueuano daofseruar nella terra, de’ quali 
faeeua far le copie, 6^ mettere a tutti gli altri 
corpi di guardia. 

In qucfto luogo voleua, che ftefle fempre di 
guardia,^ affittente vn Capitano, & fimilméreiui 
volea tutte le bandiere, tanto quelle di guardia^, 
quato quelle di fuori, & dicea far quello;accio in 
calò d’un’alP arme, ogni foldato corrette al po- 
llo* 



In temp 
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Ilo sdegnatoli , non altrimenti alla Bandiera , 
ò piazza d’arme: In quello luogo pure lì vniuano 
ogni fera tutte le compagnie, che doueuano en- 
trar di guardia, & fecódo ia forte andauano al po- 
llo, che a lor toccaua,non volendo, che alcuno fa- 
pefle mai doue , &C in che pollo douelTe andar in . 
guardia . Voleua anco in detto luogo chellellero 
la notte tutte le Róde ordinarie : acciò che d’ogni 
minutia , che occorrcua fopra la muraglia , fofso 
egli auuifato minutamente; ordinando ai capi, 
che nel mandar le ronde lopra la muraglia dicnia 
rallero , che chi haurà la mano drttta,debba ricc- 
uere il nome da tutte l’alcre^acciò no nafcelTe dif- 
ferenza alcuna, come bene fpeflfo luol fuccedere in 
tal fattionere gli ord inaua ancora,clìe principi ai- 
fero la prima nora a mandare vna ronda , Se poi 
andar crelcendo di mano in mano , fintantoché 
alla caccia diana, & alla Diana ne fodero trè,0 
quattro fu la muraglia . Il detto Corpo di guardia 
haueuaobligo di mantenere vna fentinelladinan 
zi alle fue arme.& vna per ciafcuno capo di llrada 
della piazza, & un’altra alla cafa del Gouernatore, 
&vna patuglia per la Terra, quando pero il bilb 
gno lorichiedcua , la quale hauea ordine di non* * 
lafciar far’ vnioni, ò conuenticoh da gli hibitanr 
ti,& afficurare il luogo da gli accidenti di fuoco , 
& ladronerie, & altri difordini. 

Et 
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Et in cafo di dare vn’all’arme di notte, eflfendo 
defiderofìflìmo , che pafTafTc fecretamente, acciò 
che gli ordini , che per tal* occafìone fodero flati 
dati , potefTero efler’ intefì, 6^ anco, acciochc di 
fuori alcuno non li accorgete, quando il prefidio 
folle in arme } tanto a quelli di guardia,quanto a 
quelli di fuori daua gli ordini fottoferitri ; Il capo 
della guardia maggiore in fìmil cafohaueuaordi 
ne di formar fu bito fquadrone con le genti , che-» 
erano di guardia, & con la mofchetteria,& archi- 
bugeria pigliar tutte le bocche delle flradc: poi 
mandar quattro ronde foprala muraglia, acciò' 
riconofceflero di doue veniua l’arme, e di ciò, che 
trouato hauefTero,ne deflcro fubito parte al Gouer 
narore. Le compagnie, che erano quella fera vici- 
tedi guardia, haucuano ordine di correre a quel 
pollo, di doue erano vfeite la fera, & rinforzarlo, 
armarlo fecondo l’ordine del Gouernatore ; il 
quale prima hauea molto bene riconofciuto \au 
muraglia, le ci era pollo alcuno debole, ò purché 
non folle difefo; poi daua ordine del fìto, che do- 
Ueua elfer’ armato dalla compagnia,che rinforza- 
ua, & fimilmente da quelle di guardia, cornea 
in tal calò doucano efler guardate le porte, & ogni 
altro pollo, accò il fcruitio foflfe fatto fenza confu 
fione, & non nafcelfe rumore , ò qualche preten- 
sone . Le compagnie, che la fera vaiente doueua- 
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no entrar di guardia haueuano ordine di correre 
alla piazza d’arme, doue fi trouaua l’aiutante, che 
di mano in mano, che arriuauano i foldati, daua^ 
lor luogo nello {quadrone, che di già era formato 
con la gente di guardia, diceua in quello pro- 
pofito , che quando è flato in luogo,oue li terraz- 
zani fìano flati priui dell’arme, ouer fi viucfle len- 
za fòfpetto di quelli di dentro, non voleua alta- 
mente alia piazza rinforzo al detto:màfi bene vo- 
leua fèrri irfi di dette compagnie in quello modo. 
Di ciafcheduna faceua tre parti, vna per il Capita- 
no, vna per l’Alfierc,& vna per lo Sergente, & tut- 
te tre doueuano rondar la muraglia , ò il pollo di 
quella adeguatoli, incontrandoli vna troppa con, 
l’altra , acciò che in tutte Ieoccafioni, che rode at- 
taccato il rampale , fode il fòccorfo vicino a tutte 
le parti: Sbanco acciò fe conofcedèro nonelfer 
armata , ouer debole la muraglia in qualche par- 
te, hauelfero lafciati li foldati, doueconofceuano 
mancamcnti:& in fomma voleua,che dette com- 
pagnie feruidèro dilòccorlo : e di quelle genti le 
neferuiua anco per mandare vna patuglia per la 
terra per vedere, legl’habitanti faceuano motiuo 
alcuno ; fe bene ci deue elsere vn bando lotto pe- 
na della vita,che alcun terrazzano in calo d’arme 
non fi troui per le llrade , ne in altro luogo publi» 
co,le non in occadone di fuoco. 
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Gli Alfieri haueuano ordine di correre a] pofio 
sdegnato alle lor compagnie, non àlcrimente alla 
lor infegna, dicendo, che in fimil calo ci è bi fogno 
grandemente de gli officiali ; mandando però vil. 
foldaco /ufficiente di guardia alla Bandiera che» 
ciò delie fare ogni fera , acciò in tutte Tondoni 
pofTa hauer cura di ella. 

Per la terra faceua fare vii bando , che dandoli 
all’arme di notte, quand’erano quegli eftremifcu- 
ri,che tqtte le cafe delle ftrade maefire, eccettuan- 
do quelle, che erano vicine alla muraglia, & quql- 
le,che po'rétlèro eiferfcópérl:e d i fuoriy folfero obli 
gate di mettere vn lume sii la porta , ò finefira , fi 
perche potefiero feorrere li foldati fenza vrtarfi, 2>c 
offenderfii fi come anco,pcrchc fi conofcefTcìo da 
gli altri. Et quando poi naueua riconofciuto non 
elserui colà alcuna , & che era molto beneaflìcu- 
rato,non per quello difirmaua; ma prima andaua 
in perfona incorno alla mu raglia, per vedere, le gli 
ordini, e comandamenti fuoi erano fiati efseguiri 
compiutamente . E di piu ordinaria olii Capitani, 
che douclsero guardare, le tutti i lor foldati erano 
corfi al lor pollo , facendo galtigar leueramente» 
qucllijchc mancauano. Era diligentifiimo nel vi- 
fitar l’arteglieria , volendo toccar con mano , le i 
Bombardieri hauefsero preparate rutte le cole ne- 
ccfiarie. Vifitaua anco in tal calò il magazino del- 

Ò la- 
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la monitionedi gucnn,volcndo,cheiuifitroiiaf- 
le il momtiohero , cori alcuni foldati desinati a 
correre a tal guardia ; ma perp fenz’arme a fuoco i 
& aflicuratofi del tutto, faceua ritirar la gente, la- * 
*' Piando però di ritegno alcuni foldati ad ogni cor 
po di guardia, accio le l‘iliimico, dopò ritirata Ia^ 
gente, faceua alrro motiuo, fi rinouafle piu ìinfor 
aata la muraglia del iolito: & fc per calo non foisc 
ftato più che due hore lontano alla Diana, non di 
firmaua altri mente, fino alla mattina i Di «quella^ 
“tóaniera fi gouernaua nel toccare all’arme di not- 
te/ ; 

ì-.en 1 : ■ ><• 


r.i 3 frinì riv yi-svn-: . y 

' tt, doli! -.viriìOji ! 

o.jlbjtoao^l jj, jio f : ofitfuffio^ i c 
non oiul dio r.oji'i io 

or :d r 

Ì:E 10 \-: 'Jab'-V 1 


.113'6T t ^ 

nlÓ3 njiyiio , 


111 

jiitaiji Ritiri, 
* . . 


i:noì 


- 

. 

i o; 


*3rn 
-I ih o 



• ' I 

, Intempo difofpettò. ^07 
D E' C O R 1> I D I 

Guardia delie Porte. - 
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il <juefticòfpidi^uardia neviuéuàj 
gelofilhmo : pero li fortificala in_, 
quella maniera, vi faccsHfare vna pa 
liggiata ail’iiu'ornO; perdi dentro, 
di modo chenelsuno fipotelse ac- 
codare, ne al corpo di guardia; ne alla porta,giu- 
dicando quella fortificatione per cola necclsaria^ 
particolarmenrc nè luoghi, douc è popolo afsar$ J c 
doue concorrono foraltieri ; poiché non fi pollo- 
noforprendere per didentro leportelenzaicom-/ 
battere;& intanto il prefidioha tempo di metter- 
li in arme;& con quella ancora dicca, che fi allìcu 
tana de’ petardi, & altri ordegni diguerra,che pof 
fano efser fatti da attilli di dentro : Et alle porto 
poi doppo hauer fatto accommodare lefaracine- 
iche, ipontileuacori, irallelli, &ogni altràcòfaa 
fuo gullo: aggiungerla di più vna baritata lonta-- 
no dal rallello grande di fuori circa trénta palli 
per afiicurarla fentinella, che fàccua mettere in^ 
quel luogo , & anco per ritegno delle fcorrcrie de* 
nemici, & defideraua di più, che apprefso le porte 

O z grandi * 
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grancH vi folTe vna pQrticella piccola cofflio pon 
te Jeuatoio, per poter piu ficuramenteapnr di noe 
te,& pei mandar la mattina a riconolcere la cam»- 


pagna. In quello corpo di guardia voleua, che fa- 
cellc Tempre refidenza vn Capitano , SC di piu gli 
ordinaua, qhe douclle informar bene li caporali 
de gl ordini, che doueuano dareallefelitjndle,ac- 
cip folTe fatto il feruitio compitamente. 

, o Auanti all aprir delle porco , che (egli era con- 
ccdutodal fup Principe, non ne voIeUa -aprire le 
non vna il giorno, comportandolo il fico i 
alpettaua , che folTe giorno chiaro che folle 
vqitaa quella porca vna parte del prefidio, cioè di, 
quelli di guardia , la quale pollali in ordine, & ri- 
cono Iciutodi fuori, jfaceua aprir lecondogliordi 
ni lolici della milicia, lalciando prima vici r fuori 
le genti di dentro appoco a poco -, ma molto ben* 
riconoiciute : poi col medelìmo ordine lalciaua^ 
entrare quelli di fuori , llaofcio però Tempre tutra^ 
la gente armata,fin tanto, che folle pallata quella 
furia : in quello tempo mctteua quattro lentinel- 
le , vna lopra la porta , che era la prima a metterli 
auanti s’apriilè per poter rilpondere a quelli , che 
riconofceuano , 6^ l’altra fuori della porta , e del 
rallello,con vn’huomo della Terra in lua compa- 
gnia : la terza al rallello , Se fimilmente la quarta^ 
lotto la porta j Se nc i giorni di mercato voleua , 

che 
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che alle porte fi raddoppiartene le guardie/ . 

Gli ordini della (èntinella fuori del raftello era 
no quelli >d’aflìcurarfi con vn fpontone acutiftì- 
mo , che ceneua in mano , che ne i carri di fafei- 
ne, fieni, paglia, ò altro non forte fraude alcu- 
na le l’ordinario del prefidioera pigliar le- 
gne alle porte, fele faceua dare detta fentinelta, 
per non impedire il ponte, ò la porta . Quell’huo- 
mo della terra eia mantenuto ini dal commane , 
accio cheli Terrazzani, o altri , che tanno intór- 
no alla fortezza, non hauefféro briga di conie- 
gnarfi alla porta, come faceuano li foreltieri : òC* 
anco haueua ordine dal Gouernatore d’interroga 
re i foreftieri, fe haueflèró veduto,ò intefo cofa al- 
cuna dell’inimico ; e di piu vedendo vno entrare, 
8^ vlcire molte volte douerte far’ auuilàto il ca- 
po della guardia & detto capo doueua mettergli 
apprefio vn foldato deliro, che notàfle tutti gli an 
damenti Tuoi, per artìcurarfi , che no forte qualche 
fpia,ò qualche traditore. 

La {catinella , che ftaua al Raftello haueua or- 
dine di tenerlo (empre (errato cò le chiaui, tanto il 
grande, quanto il picco!o,& aprire, & (errare feco- 
do l’oceano nij & il raftello grande no volcua,che 
forte aperto fe no p li carme vedédoli venire di fuo 
ri, douerte far motto alla (èntinella, che ftaua (otto 
la portatile poi erta doueua rilpondere (è poteua- 

no 
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nopaflareo no, accio chenon s’incontralferofo^ 
pra il ponte li carri di dentro con quelli di fuori j 
oucr altra cofa, che potefle impedire il ponte, o la 
porta, o il raftello . Haueua anco ordine,quando 
volcua entrare vna moltitudine di carri, chelifa- 
celTe entrare a due a due , 5c^Ìin tanto, che i primi 
due non haueu^no pafsato il ponte leuatore , & la 
porta,che gli altri due non poteflero entrare: fimil 
mente haueua ordine di non lafciar entrare quan- 
tità di vaccine, peeore,c porci in troppa, e altre co; 
fe limili, che potelsero impedire; ma farle in trare a 
poco a poco. Haueua ordine di non ìafciare entra- 
re perfona alcuna con arme a fuoco, & volendo 
palsare alcuno con efsa,doueua chiamare il capo- 
ral di guardia , ilquale con vn foldato li mandaua 
a quella porta, doue voleuano vfcire. Haueua ordì 
ne d’auuifar li forcftieri,che pafsauano,chefi con- 
ìegnafsero lòtto la porta ad vn deputato per que- 
fto,ilqualeghinterrogaua,in chehoftaria,o altro 
luogo voleuano alloggiare, & quanto tempo vo- 
leuano ftar dentro la teri a, e didoueveniuano, & 
ficea loro altre interrogationi fecondo gli ordini 
de i fuperiori:& il Goueinatore ogni (èra verifìca- 
ua il tutto con il confronto di quelli, che gli al- 
lòggiauano efsendo per la terra vn bando, die nef 
funo potefse alloggiar foraltieri lenza conlègnar- 
liogni fera. La fentinella,chellaua lotto la porta 

haueua 
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haueua ordine di far motto a quella del rhtielld, 
quando vedèiia venir carri per df dentro, perle 
caule lopradcttq. Haueua èlprellb comandamen- 
to di non falciar fermar cola alcuna su il ponto 
leuatore, ne fotro là pòrta , & haueuà da guardar 
l‘arme,e ctì far fcriuqrc li fòreftieri al deputato , fe 
però il tiro 'della potfà li cortcedeùàcommodità 
di poter far tutti quelli leruirij , & fe per calò non 
glihauelle potuto far per lofito, faceua metterò 
vn’altra fendnelia. ' 

La lèntinella , che flaua fòpra la porta, haueua> 
Ordine di guardar la leracinélca , e di non lalciar 
praticare alcuno per la folTa,& fe ci era acqua non 
ìafeiar pelcare, ne lauare, ne far’ altra cofa, e di 
guardare all’intorno piu lontano , che folle polli - 
bile :& vedendo venire quantità di caualli ìnlle- 
me,ouero vnione di gente a piedi, dòueua far mot 
to alla lèntinella, che llaua lotto la porta : che poi 
ella douea auuifare il capo della Guardia , il quale 
fi alficurauadella venuta , & fubito faceua pigliar 
l’arme a tutti li foldati, accommódandoliin quel 
la maniera, chetila, quando s’aprono Teporto, 
aggiungendo quattro mofehettierì lòpra il Rouel 
lino, che ti fa auanti le porre, ouero fopra qualche 
altro luogo Umile, accioche quelli di fuori ltiana 
lontani, non douendomai comportare, che 11 ac- 
collino al ràftello , ancorché fodero amici , e deU 
: l’ ideila. 
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l’ifteflà guarnigione, &fe erano tali, &C pratichi, 
mandauanoad auuifarc la fortezza della lor ve- 
nuta , ò uero del patto; mà non per quello il capo 
, della guardia li Iafciaua entrare, ne tampoco acco 
ftarfialla porcate prima non haueua mandato ad 
auuifare il Gouernatore , il quale li face ia poi ben 
riconofcere; e Teli piaceli a li laiciaua entrare. 

In cafo di hauere ad aprir le porre la notte vole 
ua il Gouernatore cflere lempre preferite, & voleua 
prima,ches’vnittein detto luogo vna parte de’iol 
dati di guardia: 6^, quando erano tutti armati, & 
pollifiinduealecon li molchetti sii le forcine , & 
con gl’archibugi in mano, con le picche cala- 

te, faceua aprire il portello piccolo della porta , & 
vfciua vna parte de’ loldati : & poi faceua ferrare-/ 
il portello, & calaua il ponte lcuatorc, Cafo pero , 
3 che etto ponte fotte lótano dalla porta, come mol 
te volte fuol edere: in quello cafo coiti partiua li 
foldati parte fuori, & parte dentro del ponte: poi 
lo faceua alzare, aprire il portello del Rallello, 
doue il Gouernatore fi trouaua in perfona volen 
d,o uedereogn’vno, che vlciua,acciò non andatte 
& gente fuori dell’ordine fuo; & nel ferrateli tencua 
no li medefimi ordini; & finito, ogn’uno tornaua 
al fuo pollo, mutando il nome,ficomeè ordine fi> 
lito della mihtia;& volendo entrar gente décro, li 
riconolceijano pnmp. y poi fajiuàil Gouernatore 
, ru " iflcllo 
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ifleflb fopra le porte , voleua parlar con li capi 

per riceuere,c per aflìcurarfi dell’infidie . 

Volea anco, chela fera; auanti che enti aflero le 
guardie , fi ferraflero le porte, & la prima voleua , 
che folle quella di maggior lolpertojcomc voleua 
quella dì minor fofpetto per Io contrarie folle la 
prima ad aprirli, & anco che fi ferraflero ncll'hora 
del defina re, acciò li lòldati fipoteflerocòpartire 
nell’andata mangiare : & ritornati tutti fecondo 
gli ordini foliti,s’apriuano le porte . A quelli cor- 
pi di guardia delle porte voleua , che tutte le ron- 
de ordinarie, che andauano per la mura- 
glia la notte , fi faccfsero fegnare, per 

aflìcurarfi , che quello vffi- ; 1 


tio non folse de- 
fraudato . 
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DE’ CORPI DI 

guardia, che fi fanno intorno 
alle mura. Cap. IV. 

QV E STI corpi di guardia com- 
partiua la gente dandone più all’v- 
no, chealfahro, fecondolapartcdi 
più folpctto : ^ veletta, che la not- 
te vi facòfle refidencia vn’vftniale,co 
me l’Alfiere ò Sargen re in piedi, non volendo vf- 
fitiali riformati 5 poiché diceua, cheli foldari non 
Hanno con tanta offeruanza, come fanno con li 
Tuoi vffitiali in piedi. Ogni fera dopo ferrate le por 
te,volcua,chel’aiutantc,ò qualche aItro,che li pa- 
reua a propofito gli and a (Te a vifitar tutti, diman- 
dando alli capi di detti , fe haueuano tanti folda- 
ti,quanti faceua Ior bifogno , tutte l’altre cole 
neccnarie,come è fuoco,candele,& altro, & fc ha- 
ueuano vfata diligenza, che le Ior bocche di fuo- 
co hauefiero munitioneconueniente,&: hauefiero 
caricato con pala: Perche alle volte fe la fogliono 
dimenticare per caufa dell’entrare in guardia: 
chechi non vfa tal’diligenza , fe la padano ben.» 
fpefio fecondo hauer caricato con quella , & fe li 

Pie- 
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Picchieri foflero con lor golette al collo, S/C ogni 
foldato con la fua Ipada, pugnale a canto. 
Poigii ordinaua , che non lafciaflèro vlcire sfalda- 
to alcuno dal corpodi guardia, che haueflehauu- 
to il nome ; che faccflero vegghiar lempre Io 
due parti de’ loldacij ma però con quiete grandil- 
nia : accioche tutti, li moti , che fodero Itati fatti 
fopra la muraglia , potclfero eflèr’intcfi facilmen» 
te. E di piu voìcua quando l’aiutante facea in per- 
fonaquelta vifita , che inftruiflè il capo di quella^ 
guardia, che cofa douefle fare in calo di toccar’al- 
rErra,didar’arme,di mutar nome, di metter Icn- 
tinelle,di mandar ronde: accioche occorrendo co 
fa alcuna,non nafcelTedilordinc, Se fapefle pigliar 
quel partito, checonuiene in tutte l’occafioni . Il 
giorno poi detto offiriale le ne andaua alla lua có- 
pagnia,ch’era a vna porca, menando vna parte di 
qucUi faldati ; Se gli altri Ialciaua in detto luogo 
con vn caporale, il qual reltaua lui con alcuni fol - 
dati, mettendo vna lentinella in vn pollo, che feo- 
priua più che lì potefle lontano intorno alla for- 
tezza: & detta lentinella guardaua anco vn pez- 
zo d’Artiglicria,con ordine di nò lafciare approl- 
fimare alcuno a detto pezzo, e di non lalciar piat- 
ticare alcuno per lo follò : & ùmilmente fe vi era^ 
acqua , non lalciar pefcarc, ne la u are, ne far’ altra^ 
_[ -t Pz cofa 
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c°Cì firmici ne meno approflìmare alcuno alla, 
riua del fofso ; eccettuando da quella parte.douo 
eraiituata la ftrada corrente nel luogo del- 
la ftrada coperta, che quello non /egli 
poteua impedirei mà fi bene il 
fermarfi lungo tempo fen- 
J ' ■ - Za vrgente ca- 
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D E’ CORPI DI 

Guardia fuori delle mura. 

Cap. V. 

* * J • * • f 1 j ■ ' ili] 

QJV E S T I corpi di guardia non li 
facca le non in tempo di fo {petto 
grandilfimo , & daua lor pollo ne i 
rouellini,che fi fanno auati alle por- 
te : &C" diceua, quando non hauea_« 
quelli rouellini , che daua lor pollo in qualche^ 
luogo, che folse difefo da i fianchi della mura- 
glia jouer tra la porta, & il rallcllodifuori. Et 
ogni fera auanri il ferrar delle porte, ficea vfeir 
tanti foIdati,checon efii lì potelsero mancener del 
continuo ronde, & fopra ronde, & (enti nel le ne- 
cefsarie particolarmente a tutte le venute: & dette 
ronde non haueano nome; ma vn contra legno 
da conofcerfi infieme:& diceua (limare afsai que- 
lla guardia per non poter elser colto all’improui- 
fo,& particolarmente la giudicami neccfsarÙL,, 
quando ci era qualche fico, che l’inimico vi potefi* 
le venir coperto, & llarui lenza efser veduto. 

Di giorno teneua vna fentinella fopra la più al 
ta Torre della Terra coduebadiere dicolori dif- 
ferenti. 
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ferenti , vna moftrauala Caualleria , & l’altra \du 
fanteria : & quando vedeua venir genti, & ch’era-, 
no lontane aflai teneua fuori tutta l’haltadella^’ 
bandiera verlò quella parte doue le vedeua veni- 
re, e di majio in mano, che fi approflìmauano alla 
Terra, la tiraua a poco a poco dentro, 6 C fonaua 
tanti tocchi con vna campana , quante erano lo 
genti,che fcopriua;& quando li lcopriua lontano 
lonaua adagio, & quando fi auuicinauano tocca- 
ua pretto : lì che tutti li corpi di guardia ftauano 
all'Erta,& il Gommatore mandaua Tubiro à rico- 
nolccro . 

Per liberarli più che folle pofiìbiledaH’imbo- 
fcate, «'litri tradimenti, facea gran cortefie allo 
genti , che haueano le cale vicine alla Terra, acciò 
che in occafione d’imbolcate, ò alno doueflero 
auuifarlo, come le nelbno veduti tanti cllèmpi,& 
io mi fon trouato in guarnigione a Remale Terra 
del Brabante,douecommàdaua il Sergente mag- 
giore Al ber tazz,o . lui vennero gli Amurinatidi 
Graue per lorprendere detto luogo con certi in- 
gegni di carri j mà ciò fu fcopertodavn villano, 
che llaua vicino alla Terra , S^così riulcì vano il 
lorpenficri. 

Stimaua per grandiflima difefa il tener fpie in 
ruttili luoghi conuicini,& in quello non guarda 
ua allo {pendere. ' .... 


Era 
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Era prontilfimo nellafcoltari melfi mandaci, 
c nel leggere gli auuifi, & le lettere, dicendo, che la 
preltezza in umile occafione può rimediare a mol 
ti inconuenienti. 

Per liberarli piu che fofle poffibile da motiui 
de’ loldati, quando mancauano le paghe, tcneua 
in fpcranza gli officiali, facendogli veder lecrcre,ò 
fèntir parole, ò qualche «altra finca credibile. Di- 
cendo,che quelli manrengono in iperanza i Tolda 
ti,& li ritengono da’ dilòrdini : & quando era pia 
cica dilpcrata, vniua piu che folle polfibile fccreta 
mente li Capitani , & confidato lor il tutto, ordi- 
naua, che doueflero tenere llradadi hauerenella^ 
lor Compagnia lette, ò otto huomini confidenti, 
che fleficro con gli occhi aperti per vietare il mo- 
tiuo,perfuadendo a tali loldati quello fcruitio per 
tanto honorato, Sagrato al Principe, che come 
foldato non Te li porcile farimaggiore. 

Et fimilmentc cercnua d’haucrconfidenti, che 
praticallcrocon quelli della Terra, perfapereciò, 
che fi faccflc , Se dicelle in quel luogo per vietare i 
follcuamenti,& tumulti: Se calo che hauellè hauu 
to occafione di dubitare, li prohibiuaTarmecon 
licenza de’ Tuoi fuperiori. 

Stimaua anco per buona fortificatione, fi per 
ìafFr.enar li monui,comcper li tumulti de’ terraz- 
zani,. &: anco per ogni altro nlpetto, il far mettere 

alcune 
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alcune catene, clic trauerlàlfero le ftrade in quei 
luoghi, che parcflcro a lui a propofito. 

Vfiua anco diligenza in far, che i capi renelle* 
ro il numero compito de’ foldati conforme a i 
Ruoli,dia*do,chc fimili fraudi erano in pregiudi- 
zio del Principe> e del fuo Gouerno. 

Vfaua alcune volte di far fare fquadrone, 8^ 

f )oi far lcaramucciare le bocche di fuoco, per fare 
ifoldaci cfperri, 8c^ pratichi nel maneggio del- 
l’arme. Era diligentilhmo nel rondar la muraglia 
c^li medelimo, dicendo , che l’efTempio de’ capi è 
quel, che addifciplina i foldati. 

Era rigo rofìlTimo nel fare eilequirele pene de’ 
bandi publicati , ne faceua publicar moltelò- 
condo gli accidenti ; ma per l’ordinario li forco— 
ferirti} auuertendo però, che prima detti bandi 
foflèio palTati dall’Auditore Generale: & dicea far 
lo, acciò li foldati non pretendelfcro ignoranza, & 
fteflero con quel timore, che fi conuiene. 

Pena la vita a chi non viuelTe chriftianamente, 
c tenelle mala opinione della Fede Chriftiana. 

Penala vita a chi faccfic rumore lotto l’infe- 
gna , ouero ne’ corpi di guardia, ò in cafa del Go- 
uernatore. 

Pena la vita a chi mettefle mano alla fpada con 
tro il fuo officiale, ò altro capo de’ foldati del prefi 
dio, pero nel feruitio del Principe. 


Pena 


In tempo di fofpetto. 1 2 1 

Pena la vira a chi tentatie di fufcitar bottino , ò 
a chi lo facefle. 

Penala vita a chi sforzaflc alcuna donna, fide* 
foldati, come di olii, che gli alloggiano,ò d’altri. 

Pena la vira a chi facefle queftione,mentre fof. 
fè di guardia, ouero chiamate alcuno. 

Pena la vita a chi volete impedire , ò impediflè 
lagiuftitia. 

Pena la vita a chi fi trouatic a dormire facendo 
la fentinella : & a chi lafciafle paflare alcuno men- 
tre fofle di fentinella fenza il nome buono j ouero 
tenete mano a qualche delitto , & lafciafle paflàrc 
il delinquente. 

Pena la vita a chi mettelTe mano all'arme, ò fa- 
cefle queftione dentro la terra, eccetto però in oc- 
cafione di difenfione, s’intende audio rigore* 

nelle fortezze, doue non fono altroché foldati. 

Pena arbitraria a chi toccate arme falle fcnzsu 
eteri i comandato. 

Pena la galera a chi fi partiflfe di fentinella fen- 
ica eterne leuato da chi ha autorità. 

Pena arbitraria achi andatici!] ronda, contri 
ronda, fi fermafle, alianti che hauefle finito , ò 
fi ponefse a giocare. 

Pena arbitraria a chi domandale robbcalfuo 
Padrone , doue alloggia , fe non quel tanto , 
ch’è dichiarato dal Gouernatore , & a chi li facef. 

fc qual- 
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fc qualche notabil male cadefle anco fecondo il 
delitto in pena della vita. 

Pena arbitraria a chi vendefle mobili di calL, 
doue alloggia , & a chi ne comprafle hauefle mal 
comprato. 

Pena arbitraria a chi moleltafle li villani, ò altri 
che entrano alle porte, a chi togliefle mento 
del loro. • J 6 

Pena arbitraria a chi robbafle l’arme in guàr- 
dia^ in altro luogo. 

Pena arbitraria a chi giocafle fopra l'armi, & a 
chi le vendefle, però quelle, con le quali è fcritto a 
ruolo. 

Pena arbitraria a chi faccfle vnione di giuoco, 
non potendoli far le non ne’ corpi di guardia de- 
putati. 

Pena arbitraria a chi biaftemaflè per la prima./ 
volta. / ' 

Pena arbitraria a chi fi partifle di guardia fenza 
licenza de’ Tuoi officiali. 

Pena arbitraria a chi, toccandoli all’arma, non 
andaflc al pollo aflegnatoli -, feperò non hauefle 
qualche legittima fcula. 

Pena arbitraria a chi non fi confelfafle una libi 
ta l’anno, oltre che cade in fcomunica. 

Faceua dichiarare con una poliza l’ufo di gio- 
care a’ dadi, acciò non nalcefle cofa,che non fi po- 
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tefTefopirfubito : 6^ poi I*irrfcriaa"nè bandi con 
l’aggiunca^e ncffuno loldatopotefle giocar fo- 
pra robba , ne (òpra la parola , ma folo li denari , 
che tcnefle innanzi. . , 

Tutti quelli bandi crefceua jS^fminuiiia fe- 
condo l’occafionc. | 

EracfillgentiiTimo nefrprocurnre dal Tuo Prin- 
cipe tutte le monitioni, che poteuaconfldcraro 
cfler necclfaric al fuo Gouerno sì del viuere , come 
di guerra, dicendo , che con quella dimanda, an- 
corché fi folTe perduto il luogo; purché folle cau- 
fato chiaramente per lo mancamento delle fodet 
te cole neceflfaric, nondimeno egli faria reftato 
sùl’honorfuo. > ' / 

Teneuafempre copia di tutte lelettere>chcfcri 
ueaper tal Gouerno; &C parimente di quelle, che 
gli veniuano lcritte,dicendo,che in limili maneg- 
gi biibgna viuere chiaramente , poter leni pre 

inoltrare d’hauer fatto quanto appartiene al cari- 
co fuo . 

Era gran follecitatore nel procurar gradi, 
augumenti di paghe per dare alli foldatimerite . 
noli , principalmente era molto dcuoto, & ti- 
morato di Dio, e della fua fama Madre, e perciò il 
Signor Iddio l’ha fempre profperatoinognifuo 
Gouerno, &c. 

CL * 
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militare 

SOPRA IL FORMAR 


fcjuadroni,& parate,& altre cofe ap- 
partenenti alla militia^ . 


JS RTS PO STE FATTE SOPRA CIO DAL 
Captano Altjfandra C anale u da Parma, 


AL SIGNOR CONTE CESARE 
Bentiuogli Tuo Maftro diCampo. 







CAPITOLO PRIMO. 


O V E N D O io rifpondere a Voftra 
Signoria fopra il modo, che terrei 
nel formare fquadroni , & parato . 
Dirò breuemente la regola da ino 
ofseruatain Fiandra per formar li- 
mili ordinanze , la quale è tenuta da molti foldati 

, intel- 
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intelligenti la più facile, che hoggidì fi pratichi , 
non occorrendo fapcr’altro/e non partir per ga- 
lera;^ fa r la radice quadra, con la qual Teorica fi 
fa prefiilsimo ogni forte di fquadrouc di figura* 
quadra*. 

Dirò duque,che in due modi fi forma.lquadro- 
ne,ò in manipoli, come la maggior parte deU’or- 
dinanze fuole difporfi , ouero a compagnia per 
compagnia , c dell’ vna , e dell’altra tratterò al iuo 
luogo. .* ; 

Per fare (quadrone è necefsario faper mifurarc 
vn fito per ameurarfi, quanta gente vi pofsa capire 
in (quadrone:e per far ciò biiogna intendere qual 
fia il pafso geometricojch’è di piedi cinque,d’on- 
ciedodici per piede, &mifurato che fi ha la quan- 
ta de’ palli geometrici, per voler far la faccia dello 
fquadro ne, detti piedi fi multiplicano per cinque, 
e quel che neefce,fi partilcc per trè,e da quella vfei 
ta del partire fi hauranno tutti li foldati , che po- 
tranno capire nella faccia. Nel fianco fi vfa la me- 
defima regola multiplicando per cinque quel pae 
fe,che fi è indurato, per fare il fianco, e quel che ne 
clce,và partito per fetrc,e da quella vfeita del par», 
tire ne verrino fuori tutti i foldati , chcpotranna 
capire per fianco. Con quella regola fi riconofcerà v 
beni llimo ogni forte de fiti , e fi aificurerà, che la*, 
iua gente vi potrà capire in (quadrone. 


Si 
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Si partifccpcr tre in faccia de gli fquadroni : 
perche il foldato occupa, in faccia tre piedi di ter- 
reno, vno occupa co lafua perfona.Sc vno per eia 
icun fianco, & fi partlfcc per (ette nel fianco : per- 
che il foldato occupa fette piedi di terreno/ traile* 

quali fono verfo quello , che ha auanti , altri trè : 
verfo quelli, che ha diètro, & vno occupa co la fua, 
perfona^. , ‘ ' 1 1 

Hora che fi èpairlatò di riconolcere vn fito, ve^ 
niamoa dire la regola di formare il corpo delti 
fquadroni,&’ poi feguirèmò a dire il modo di far- 
licon rutti ifuoi membri, auucrtendo, che s’in- 
tende , che non v? fiàno picche fecche , & che fia^ 
dato il numero gitiftò de’fòldati : f c bene fi può 
anco far lènza (apere il numero, come fi diràal 
fuo luogo. - > 
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REGOLA PER FARE 

il corpo della Battaglia dello 
fquadrone quadro drgen 

te. Cap>. II. 


-ljq 

noo 


itjri 

lenti firn. 



QV E S T A Torre di fquadrone fi 
fà con la rfidice quadra ,, quefbu 
radicene vuoi dir’alcro, eccetto che 
trouare vn numero, che moltiplica- 
to in le medefimo faccia quanto il 
numero propollo , cioè che vi entri il quadro più 
prò filmo, co me per efTempjo diramo tutte le radi- 
ci, che fi trouano dei numeri fino a cento.vno via 
vno fa vno, ( due via due fa quattro,& così feguita-» 
del 3.9. del 4. 1 6. del j.ì /. del 6.3 6. del 7-4p.de! 
8.64. dcLjjJf;. ^li;Q. rpo,fin quì-fuppiongo,che 
ogn’vno lappiq .quclych’è radici quadra de nume 
rihnoa 100. . : >hfif»n/qmoà 

Hor diciamo come fi caua detta radice,quando 
è propoilo vn numero di più di cento. Infogna 
auuertire che quando le lettere d’abbaco fono pa 
riporne per eflempio 43 00. che fono quattro lette 
re, onero 304300. che fono lei lettere, va cauara 
la radice delle prime due lettere , Se quando fono 
dilpari,come 3 00. che fa ere lettere,ouero 30300. 
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che fa cinque lettere,vàcauate della prima lettera 
lbla,& quella radice nò va mai cauata,fe non vna 
volta tato *, & il relto và partito per galera co quel 
numero quadro, che è vlciro fuori, iìquale và pri- 
ma moltiplicato inde medelìmo , &T tettato con 
il numero, ch’è ftato cauatorpoi và raddoppiato, 
& pollo fotto a gli altri numeriche auanz,ano,&: 
partito fecondo ho detto; auuertendo però , cho 
quel numerojch’elce fuori nel partire,polTa entrar 
tante volte nel primo numero voto,chefcguiti co 
me ha fatto quello,che ha partito: perche ci và po- 
llo fotto,poi moltiplicato, & rcttato fecondo il fo 
lito: 6^ le auanzaliero altri numeri voti,!! torna a 
raddoppiare tutti li numeri vfeiti fuori, fi quelli 
delle radici, come quelli del partire, e vanno parti 
ti,come fi è detto per galera . La fua proua fi 
fa multiplicando in le ftclTo il nume- 
ro vfeito, 6^ per llar bene dourà 
vlcire il numero prepollo 
computandoui però 
quelli che auan 


zano. 


PER 
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PER FARE IL 


la,& di quefta maniera crefcerà Tempre vgualmen 
te . Come per eflempio tre file di fòldaci a tre per 
fila: per acciefcer quello numero fecondo quella^ 
regola fi piglia il tre, che fa la faccia, & il tre, cho 
fi il fianco , Se fc gl’aggiùge vno, che lono di giun 
tafette: il qual numero fette fi vnilcecon quelno- 
uedi prima, che viene ad elTcr ledici, &TconIì, 
giunta della fila giàdetta verrà ad efiercrefciuto 
lofquadronedi file quattro, & di quattro foldad 
per fila. Et così di mano in mano volédo crefcere, 
fi piglia il numcrodclla faccia, & quel del fianco, 
& vi fi aggiunge vno su l’angolo , & co il crelcere 
vnafila verrà lèmprelofqundroneaugumentan- 
do egualmente ; e di quella maniera fi forma fa- 
cilmente ogni battaglia quadra di gente, fenza^ 



dati. Cap. ili. 



I fi' in quello modo;fi principia a for 
marlo con pochi foldati ,& fi 
il numero, che fà la faccia, & i 
co dello fquadrone, & fi aggiunge a 
quello numero vn loldato,& vna fi- 



R fapere 
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fapere il numero de ibidati . E quando fi vuol 
fare di più numero la faccia del fianco , bilogna^ 
darli quella proportionenel principio; poiché nel 
crelcere, che fi fa in quella pratica li crcfce lempre 
vgualmentc» 

ia 


Cap. IV. 

Q V E S T A forte di fquadrone è la più 
vfata,&^ più facile, che li faccia, ballan- 
do folo a fipcr fare la radice quadra^ ; 
Et per farlo li i addoppia il numero de’ ibidati prò 
polli, del qual numero le necauala radiccqua- 
dra, che dà il numero della fronte,c perche Dobla 
do vuol dire , che li foldati fiano doppio numero 
di fronte , rifpetto a quel, che fono di fondo : farà 
dunque il fondo la metà della fronte . Per far la 
proua fi moltiplica il fianco con la faccia , Serper 
ilar bene,dourà venir fuori il numero propollo. 


Per fare il corpo della battagl 
dello fquadrone Doblado . 


V • 


Per 
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Per fare lo fquadrone Doblado 
fopradetto in compagnia d’ai 
tre nationi. Cap. V. 

N guerra fi preferita fpefiflìmc Volte 
occafione di fare (quadrone in com 
pagnia d’altre nacioni , & per lo più 
fi vfa di fare quello Doblado,iiqua- 
le fi fa in quello modo . fi fommano 
le picche di tutte le nationi infieme.-poi fi raddop- 
piano nel modo fopradetto , 6^ fe ne caua la ra - 
dice quadra, come ho pur detto di fopra. 

Hora fapendo ogniuno quanta faccia, & quan 
to fianco debba hauer detto corpo di (quadrone^ 
l’Italiano, partirà le fue picche col numero del 
fianco, che dourà haucre tutto lo fquadrone: 6^ 
quel, che ne vfeirà farà la faccia, che douranno ha 
ucrclefue picche, 8£~il fianco farà il parti tor già 
detto : così di mano in mano faranno l’altro 

nationi, lequalipoi ripartiranno li lor manipoli 
in quel modo, che parràlorpiù a propofito. 
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Per fare il corpo della battaglia 
dello (quadrone quadro di 
terreno. Cap. VI. 

Ropofto vn numero di picchieri per 
far detto /quadrone fi mulriplica-. 
quefto numero per tre, S^qucUsu 
mol tiplicationc và partita per lètte , 
& di quel , che rielce fuori, li caua la 
radice quadra, laquale dà il numero de' fianco del 
lo 1 quadrone: & detto numero del fianco và parti 
to col primo numero propofto,e n’efce la fronte ; 

e con quella maniera viene il quadro di terreno 
giulliflìmo. 

Auuertendo,che,!è bene auàza de i numeri nel 
partire*, oucronel cauar la radice,non fene tie- 
ne conto, ma fi tiene fol conto di quelli,che auan- 
zano nell’vltimo del partire. 

Si può far la proua in più modi, vna fi fa molti 
plicando i loldati del fianco con quelli della fac- 
cia: & per llar bene, deue venire fuori tutto il nu- 
mero de foldati propolli computandoui però 
quelli,chc auanzanc nell’vltimo del partire. 

Vn altra le ne fa per vedere , fe il terreno è giu- 
fto,& fi multiplicano gli huomini della faccia per 
piedi tre, & quelli del fianco per fette , & per eficr 

fatto 
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^tto bene l’vno , e l’altro fi deuono confrontare» 
^nfìemeròc^fe bene auanzaflero tre,ò quattro pie- 
di più da una parte , che dall’altra , non Cc ne tien 
conto per rilpctto degli angoli, che portano que- 
lla uarietà. 

Vn’alrra (è ne fa per vedere, fe la fua proportio 
ne come 7.a 3 .Ila giuda , & va partito il fianco co 
la faccia: & per dar bene douranno venirne fuori 
duc,& vn terzo, come è la fua proportione. 

Per fare in vn’ altro modo il (o- 
pradetto corpo di batta- 
glia quadro di terreno. + 
Gap. VII. 

P Ropodo un numero di Picchieri, di quedo 
numero fe ne caua la radice quadra „Ia qual 
và raddoppiata : & pigliato il terzo di tutto 
il numero va raadoppiatOjilqual terzo lèrue p mo 
ftrare il fianco, che deue hauer lo fquadrone, & fi- 
milmente ferue per partire il numero propodo* 
della quale udita ne vien fuori la faccia. 

Auuertcndo, come di già fi è detto, che non fi 
tienecontodi quelli, cheauanzanodnon nell’vl 
timo del partire , non importando anco in quella 
materia vn più,ò vn meno. 

Per 
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Per fare in vn’ altro modo il fo- 
pradetto fquadrone . 

"'■U'- . Cap. IX; ■ 


P Ropofto vn numero di picchieri, fi partilce 
per tre, e di querta vfcira nc va cauata la radi 
ce quadra, e da detta ricfce il numero de’ fian 
chi : moltiplicato poi il numero de fianchi per tre 
n’efce il numero de’ loldati della faccia. 

Laproua fi fa moltiplicando il fianco con hu 
faccia , fi come fi è detto de gl’altr^ai^rtendo, 
checi vanno computati quelli,ch’auanzano nella 
radice, &T vanno ancor elfi moltiplicati per tre. 


Per fare il corpo della battaglia 
dello fquadrone prolungato 
di gente. Cap.X. 

Q Verta forte di fquadrone è il còtrario giu 
fto del fopradetto di gra frate: & nel farlo 
fi tié la regola Icritta di qlloima però al co 
tjario: poiché ql,che tocca a qllo in faccia , tocca 
, .. aquefto 
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commodarc nei fianchi de gli {quadroni incon- 
.cro alle bandiera ; 

1 * -■ f - tJ * ? ' * V* ai 

Per fare vno fquadrone com- 
pito. Gap. XII. 

IN qui se parlato della regola di for 
mare la battaglia cioè il corpo delle 
picche : hora è ncceflario parlare di 
fare vno fquadrone con le fue mani 
che,guarnicioni,& altro: per far 

ciò bilògna fapcr il numero de’ picchieri, mo- 
fchettieri,& archibugieri, & fapere,come è difpo- 
tta l’ordinanza di detta gente : & circa il formare 
il corpo, & manipolo delle picche fi tengono le re 
gole già fcritte, &pcr formare le maniche, corni* 
ale, e guarnitioni d’archibugieri, c mofchettieri,(i 
fanno conforme la quantità della gente, che fi hà, 
cattando de gli archibugieri la prima parte per 
guarnire i fianchi dello (quadrone di piechc, e del 
Tettante, fe faranno a iuificienza , feneloghono 
far quattro maniche per fiancheggiar lo fquadro- 
ne,non pafiando però il numero di dette mani- 
che di cinquanta file per ciafcuna;altrimente riu- 
scirebbero difficili a maneggiarli: a i mofchetticri 
fi fuol dar polto da quella partc,doue fi ha più fo- 
i . S (pecco, 
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fpetto ; Olierò in qualche fito auantaggiofo , però 
alquanti palli fuori delle maniche ; & fe per cafo 
non ci folle archibugeria abaftanza,fi leruede’ 
mofchetticri. E neceliario,come fi è detto, per for- 
mare vna battaglia faper come marchia vn 
* ~ terzo in ordinanza i poiché con detta 

ordinanza fi forma Io fquadro- 
nc,c da efTafipuò pigliar la 
norma di far marchia 
i re ogn’altra maf •• 
fa di fol- /ri- 
dati. 
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«ORDINANZA 
d’vn terzo. Cap.XIIL 

R A D V N A T A che è tutta la gente nella 
piazza d’arme, fi vi Sparando li mofchet 
ridalle picche, e da gli archibugi < poi fé 
ne formano maniche, guarnitioni , manipoli 
conforme allo {quadrone, cheli pcnladi faro» 
principiando a marchiare la compagnia d archi- 
bugieri , che quel giorno ha la Vanguardia^. 
Dietro a quelli feguita la meta de mofehettieri 
del terzo : poi feguita la metà de gli archibugie- 
ri: poi tutte le picche, dietro alle quali marchia^ 
tutt’il rellante de gli archibugieri , e dopò i 
molchettieri compattiti lecondo quel 
■ Udì Vanguardia. Seguita poi il 
bagaglio del terzo , dietro 
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PER FAR LO 

(quadrone. Cap. XIV. 

S I dà porto alla compagnia de gli archibti- 
gieridi Vanguardia alla venuta dell’inimi- 
co, ouero nella parte delira douert vorrà far 
lofquadrone però lontano dalle màniche circa-» 
trecento palli , & fuori del fico, doue fi vorià farla 
faccia . 

Dietro a quelli feguita la manica de’ mofehet- 
tieri di Vanguardia , & fe li dà porto su la mano 
delira;, quando però non vi lìano tant’archibugic 
ri, che pollano far loro quello vftìtio delle mani- 
che,che in tal calo arti molcherrieri fi dà pollo da 
quella jxirte , oue fi ha piu lòlperto , & alle mani- 
che fi da pollo, come fi è detto di l'opra; m à lonta- 
no cinquanta palli in circa dall’ultima fila dclle^ 
maniche alla fronte dello Iquadronc, &C chellea- 
no alquanto fuori della dritta linea per non impe 
dirla fronte, fi^pofte in maniera tale, che fiano 
in sbieco , acciò portano difendetelo fquadrono 
per fronte , &: pei fianco , che rtando per dritta li- 
nea non potrebbono far quello effetto le non nel- 
la fronte. 

Seguitano poileguarnitioni d’archibugieri, & 

lì dà 
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fi dà loro porto nel fianco deftro , oue fi haurà da 
formare il corpo delle picche , & al reftantc de gli 
altri, ch’auanzano fi da porto su la detta parte per 
far la manica delle fpallejouero fe li dà pollo nella 
parte finiltra della faccia per far la manica, che và 
all’incotro de’ mofchcttieri.Seguitano i manipoli 
delle picche copartiti fecodo l’ordine di quel , che 
comàda, & pigliano porto apprellb alle guarnitio 
ni, che già fòlio fiate mefic co quell’ordine, che de 
ue efler formato il corpo dello iquadronc, & rad' 
doppiati infieme li detti manipoli viene formato 
il corpo della battagliajauuerrédo però, che I’ordi 
nàza fia còpartita in modo, che le bàdiere capilca 
no Tempre nel centro. Dopò detta battaglia mar- 
chia l’archibugeria di retroguardia , che dourà 
guarnire il fianco finiftro della battaglia , fi come 
nano farro 1’altrcguarnitionidi vanguardia^ del 
refiàte , che auanza fi fa fare la manica delle (palle 
dalla parre delirai quàdo però gli archibugieri di 
vanguardia hau ranno fatto la manica finiltra dei 
la fiicciarpoi leguitano i molchettieri di retroguar 
dia,& fanno la manica finiltra delle {palle, all’in- 
contro de gli archibugieri della parte dcftra . 

Seguita la compagnia d’archibugieri d’ordi- 
nanza , e le fi dà pollo nella parte finifira delle-» 
fpallc a fi come s’è fatto a quelli di vanguardia ; 
onero piglia pollo in quel luogo , che può confi- 
derai 
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derareifer megliorc per guardare il bagaglio, e dò 
pò l’hauer dato porto a ciafcheduna manica nel 
l'opradetto modo, farà, che tinti li picchieri innar 
borine in vno iiteflo tempo le picchc,& in quello 
modo farà finito di fare lo fquadronc compito 
con tutt’ifuoi membri : nel disfarlo fi tiene 
il medefimo ordine, che fi è tenuto a 
farlo , principiando da quella^ 
ifieflà parte a disfarlo,che 
fi è principiato 

a farlo . — 


Sopra li (quadroni, &c. i j i 

PER FARE VN 

(quadrone a compagnia per 
compagnia. Cap.XVT. 

f . 1 "V # \ à v »i «r* 1 I - | . - 1 .* ’lN# « * 

I fa prima il conto di tutta la gente, 
che fi ha/& fi forma teoricamente il 
filo fquadrone in vn libretto da me 
moria,8^,poi iapendofi quanto ha 
da edere il Tuo fquadrone di faccia , 
e di fianco , fi fa vfcire tutta fa gente in campa- 
gna a compagniaper compagnia: & fecondo che 
Vengono, fi deue rarepadarela prima compagnia 
Su la mano dritta, dando porto a i mofchettieri sù 
la detta parte, hC parimente a gli archibugieri di- 
Iponendoli, che portano feruir per guarn itionc di 
quel lato , & le picchejdi quella compagnia fi de- 
uono far pafiare nella parte di dentro a lato gli ar- 
chibugieri; & fecondo che vanno intrando Talrre 
compagnie ; fi deue fare , che i mofchetti vadano 
appreflo a gl’altri mofchetti , gli archibugi agli 
altri archibugi, le picche infìeme con Talrre pic- 
che, fin tanto che 4 fia compito quel numero del 
qual prima fièfuppoftodi far lo fquadrone ; &C* 
con vn poco di pratica, con li Sergenti buoni 
fi fa prertiflimo quella forte di battaglia fenza con 
fulionealcuna. Oltre 
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Oltre le ragioni, chehò detto di formar {qua- 
drone ; mi è paruto anco, che fìa molt’vtile il ve- 
dercin difegno tutte le forti di fquadroni (opra- 
detti : acciò che l’occhio goda ancor egli la fua 
parte : perche vedendo la figura fitwua rimo- 
nto più fatisfatto deIl’vno,che dell’altro: e perciò 
non hò voluto tralafciare di metterne vna figura 



I 
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Sopra /Squadroni ,&c. jj 

Qnefta fortedi Squadrone quadro di geme fi Wadi fare, quando fi franato etmpaffMnfa, Sfqaa 
do fi dubita di cauallrria, & anco quando l’inimico polla commetter d. più parti; de qu*V) r 
: foldat I e tenuto il migliore , & più vale di tutti gli altri Squadroni , per dljfr di cgual fot» <U 





Sopra li Squadroni,^ ,j 

*? rtc dl ? qU r a u rone < ? , ’ a< !‘ J od Ì Mrreno ‘ ? v<"a, quando li fianchi fono per fito, ò peraltro 
Sxu q fiIlann0 *SaWaubeoWn»d , & quando lì sàd'iuucrc à combattere contra 


P-U 



r.'?« 


# 


1 





Sopra li fquadronì, i s : 

Qn efa forte di 5qoadrooe prolonga to, fi Wa di farei nocca (ione di Grò Gretto Ber fronte, & anc 
quando fi hi gran quantici di Archibugieri » fc bene hoggidi quclta figura fi (ugge » quando pei 
t ilfitononafiiingc. 


Squadrone pcolongato.' 





Soprali Squadroni, &c. ìjp 

care, che l’ordinanza delle Picche, & Archibugie- 
ri di tutto il Terzo pollano entrare dentro , & fare 
ala lènza confusone, & il Sergente di quella Com 
pagnia dopò fatto ala la lua, deue Ilare alla coda, 
6^.di mano in mano, ch'ai riuano le file de’ Mo- 
fchettieri; andarli compartendo mezo da vna par- 
te, & mezo dall’altra, attaccandoli alla Còpagnia 
d’ordinanza ; incanto li Capitani , che guidano li 
Molchetticii, deuono entrare dentro della parata 
co’l Tamburino i maggiore limanti , con trè,ò 
quattro Tamburi, il quale deue venire Tempre ad 
incontrare tutti li Capitani alla coda della parata, 
& accompagnarli fin’alla cella. 

Poi atriuano gli Archibugieri, che fono alian- 
ti le picche , & entrano in ordinanza denrro alla 
parata con li lor Capitani alla te/la, che Tarano pu 
re incontrati dal Tamburino maggiore , come fi 
è detto difopra, & giunta, che farà la coda di det- 
ti Archibugieri, li Sergenti li faranno fare ala prin 
cipiando dalla Teda fino alla coda, compartitoli 
mezo da vna parte, e mezo dall’altra auanti alla^ 
Compagnia d’ordinanza , & alli Molchectieri . 
Arriuanopoi le picche co’loro Capitani innanzi 
incontrati pur dal Tamburino maggiore . & cosi 
in ordinanza entrano dentro alla parata fino alla 
teda, doue h Capitani fanno dare li foMati con le 
picche su le Ipalle, fin canto chefianogiuncc le fi- 
- * le , 
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le, che Hanno nuanti alle bandiere : & giunte det- 
te file fanno tutto in vn tempo inarborarc le pio 
che , & fare ala fecondo l’ordine detto. 

Arriuano poi gli Alfieri, che dourano campeg- 
giare l’mleguc nell’intrare, che fanno dentro del- 
ia parata, & con loro entra il reHanre delle picche: 
& giunte , che fono alla refia gli Alfieri honorano 
co’l capello il loio Capitano : e poi ciafcuno lì 
vàà poi rea mano dritta del fuo : & giunta che fa- 
rà la coda delle picche, fi douranno fare inarbora- 
te tutto in vn tempo,& fare ala,lecondo hò detto, 
& porle alianti all’altrepicche^. 

Ai riuano gli Archibugieri di retroguardia,8c* 
fon partiti dadi fargenti,chc Hanno alia coda del- 
la parata, mezo da vna parte, & mezo daU’altra,at- 
tacandoli àgli altri di vanguardia . & in tanto li 
Capitani vanno alla tefia incontrati dalli Tamba 
ri , fecondo che hò detto : & il limile fi fa de’ Mo- 
fchettieri di retroguardia}& finito che hanno d’ar 
riuare tutti li foldati, li Sergenti, che lono alla co- 
da ferrano ogni cofa infieme , & li Capitani fanno 
vn caracolo alla volta del corpo di guardia mag- 
giore, doue fi troua l’Aiutante, che publica l<o 
guardìa,& ogni Alfiero confegna lafua Bandiera 
a quello della guardia maggiore : & anco in que- 
llo luogo deuono trouarfi li forieri delle Compa- 
gnie,^ confegnano il pollo alla loro Cópagnia. 

Per 


Sopra li fquadroni,&c. 1 61 

7 Per farevna parata di tre , ò 
quattro Compagnie . 

Cap. XVI 11 . 

NTRANDO di guardia tre, ò 
quattro Compagnie in ordinan- 
za, come camina vna Cópa^nia 
in Fiandra , la qi ale è dilpofta in 
quello modo : lì forma la prima 
fila de’ CaporaIi,& dietro a quelli 
marchia la mofchettaria,6c_ p°i l’archi bugeria^ : 
poi feguita l’Alfiero con l’inlegna in (palla, & con 
il luo paggio,tamburo, e piffaro auantirpoi fegui 
tano le picche a tante per fila, quante faranno Ha- 
te ordinate dall’aiutante : & giunto che Zar à quel- 
la, a chi rocca edere la prima a coparirc alla Piaz- 
za, l’Aiutante Icandera inconcro,& lacodurràsu 
la parte delira , conlegnandolc il pollo , che ha d* 
hauere; & poi soderà incontro alla feconda, & la 
metterà apprelfo alla prima,& cosi farà a ditterai 
tre,tantoche*formerà vno iquadrone, che hauerà 
le bocche di fuoco alianti j auuertendo,però che-» 
le dette bocche di fuoco, & picche fono dipiunu 
mero in vna Compagnia, che nell’altra: cne de- 
lie perciò l’Aiutante ordinare a i Sergenti che fac- 

V ciano 



1 6 i Eflamine Militare 

ciano di piu , & manco ninnerò Je file per vgua- 
gliarfì con 1 alte , finito di arriuarc le Compa- 
gnie, che douranno iutrare di guardia quella fe- 
ra^ poftefi in fquadronc fecondo l’ordine fopra- 
detco, farà, che tutcì li mofchetticrr,& archibugio 
ri facciano ala, ponendoli la metà da vn canto , e 
la metà dall’altro : & fatto ciò encraranno dentro 
a quelle ale gli Alfieri campeggiando l*infegne,&: 
entreranno dentro con loro tutte le picche cofi i n 
{quadrone, & arriuate che faranno gli Alfieri alla 
fella, vlaranno l’olfcruanza feruta con il lor Capi 
tano: poi faranno inarborare tutte le picche in vn 
tempo, voltare faccia vcrlo il Corpo di guar- 
dia maggiore, nel qual tempo douranno partirò 
quelli, che fono in detto luogo di guardia lalcian 
do vn Caporale, che confègni la guardia a quelli, 
che entrano ; ik partici che faranno li lòldati,chc 
erano di guardia tutte le piccheranno alarpoi li 
Sergenti le rellringeranno inficine fecondo il foli ) 

to delle parate , & li Capitani faranno vn caraco- 
lo,andando alla volta del corpo di guardia ma< r - * 
giore , doue l’aiutante affegnarà il pollo di guar- - < 
dia a ciafcheduna Gompagniar&^tucti gli Alfie- 
ri confegneranno la loro infègna aquefdel Cor- 
po di guardia maggiore, fe cosi fera volontà de- 
Superiori : e Tara fatto. 


Per 


Soprali fquadroni,&c. i6j 

Per fare vna parata in vn’ altra 
maniera. Gap. XIX. 

I fain quello modo } arriu ata, chefa 
ra la prima Compagnia alla Piazza , 
ouerdoue fi vorrà fare quella, Tele 
fa fare parata fecondo ilfolito, cioè 
facendo fare ala a tutte le bocche- 
di fuoco la meta da vn canto, d’altra meta dal- 
l’altro, Umilmente le picche compartite a^- 
uanti le dette bocche di fuoco, lecondo l’vlo lo- 
lito delle parare . Poi ardua la feconda Compa- 
gnia, àC così in ordinanza entrari dentro alla-» 
parata della prima compagnia, farà ancor el- 
la parata,fecondo haura fatto la prima:& nel tem 
po, che la leconda fara parata, la prima marchie- 
rà, douc le fara flato confegnatoil fuo pollo : 
l’Allìero della prima Compagnia conlegnara Pia 
legna all’Alfìero della IccondarEt venendo la ter- 
za compagnia, la feconda fara il limile, c’haura 
fatto la prima , confegnando tutte le bandiere al- 
l’ Altiero della terza : 6^ così di mano in mano fi 
feguiterà fin’all’vltima Compagnia, che deue ha- 
uereil fuo pollo alla piazza, la quale fara parata, 
fecondo il iolito: poi andari con tutte lebandie • 
rea pigliare il polìelTo della guaidia della piazza, 
chele tocca,e fara compita. 

V t. Per 

* 
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' 4P « ^ \ JfS 

* fm -* ’ f P v '7 * '• i><s VI 

Per fare parata in vn’al tra ma- 
niera. Cap. XX. 

O VENDO entrare di guardia quae 
H tro,ò cinque compagnie, per vfeire 

n vn poco del lòIito,/ì vniranno tutti 

^^ati di dette Compagnie infic- 
fVw»«®#5K me> marchiando li mofehettieri di 
vanguardia, le picche di battaglia, egli a rch ibis- 
sieri di retroguardia. Et quando arriuaranno nel- 
la Piazza, doue ftà il Corpo di guardia maggiore, 
fé farà però di firo tale da poter far quello , li for- 
mare /quadrone fecondo al /olito guarnendolo 
con li mofehettieri dalla parte delira, & con li ar- 
chibugieri dalla fi m lira : poi lì darà ordine a tutti 
gli Alfieri, che itiarbòrate,chcs’hauranno lepic- 
che,che/i faià, quando làia compito lo fquadro- 
ne,fi sbandino con le loto infegne, chi da vna par 
te, & chi dall’altra : Se. in quello lato ogni falda- 
to, correrà alla lua bàdiera , & quella Compagnia* 
che reitera di guardia alla piazza , an'dcra in ordi- 
nanza intorno di detta, per riceuere in conlegno : 
le Bandiere, che faranno, quale in vna parte, quale 
nell’altra della piazza j quando lìa però folito,chc 
le infegne reltino tutte nel Corpo di guardia mag j 

gioie. 


Sopra li fquadronì.&c. ì6f 

giorc : Se, di poh ogni compagnia andari al Cuoi 
pollo,& quella, clic reltari diguardia alia Piazza, 
fari la lua parrata lolita, e l'ara finito. 

. • r,r, ; ’.’ffV 

Per fare parata in vn’altra ma- 
niera. C^p.XXI. 

I fa in quello modo.marchia fecon- 
do l’ordinanza lolita vna Compa- 
gnia , & quando lari nella Piazza, Il 
fa fare alaalli rnofchettieri,& archi- 
bugieri fecondo il (olito, auuertédo 

f >crò, chequando le picche entreranno dentro del 
’ale, che la coda di effe fi vada a mettere alla tella 
di quelle ale, bC giunte che faranno tutte le pic- 
che, fi faranno inai botare tutte in vn tempo ; poi 
voltar faccia verfo gli archibugieri ; nel qual té- 
po ledette ale d’archibugieri fi congiungeranno 
inficine, facendo vn circolo:& poi il Sergente farà 
principiare a fparare a vno per vno, facendoli vici 
re del luogo tre palli dentro detto circolo, Sc^ 
infegnandoa quelli, che non fapranno fare: Se, 
finito, c’hauranno di parare tuttofata voltare fac 
eia alle picche, & li farà fare ala,& parata fecondo 
il i olito, & quando (arano due, ò tre Compagnie, 

le 
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lepotravnire inficine, affare iltfmilé. Quella, 
; ione di parata induce gli archibugieri , & 
mofehectieri adcffcrcitaiii fpeìlo tra lo 
ro, per non rimanere poi fuero-o- 

gnati alla prefenzadi & 

~St i Li + . ij . tanta gente,. 
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. . t , .jj^t ; Jf M> tì'Vj Otioi’r,,! c^oi. 

Per fare parata in vn’ altra ma- 
niera. Cap. XXII. 

' ' \ . , , 

\ t j t | 1 ..^» Wl i j 1 1 *1 JO ij j.' Ui ». Ji I 

G l A ho detto vn’alrta volta , che l’-aiutàn- 
te deue dare ordine, auanti ch’entri la^ 
guardia, a chi tocchi la prima Compa- 
gnia per comparire alla Piazza , & a chi la fecon- 
da,^ cosi di mano in mano. Hora dico,chc nel 
rarriuare,chc farà la prima Compagnia alla piaz- 
za in ordinanza , come ho detto, che camina vna 
Compagnia,il fergente dcue fare fparareafila per 
fila a tutti li mofchcttieri, ^archibugieri , le 
per calo fi trouafle prefente il Gouernatoreli farà 
ìpararc innanzi altii,oucr innanzi al Corpo di 
guardia maggiore, & fatto quello l’aiu tante darà 
a detta Compagnia pollo sula parte delira della 
Piazza , & alla feconda dara pollo appreflo all’al- 
tra dalla parte finillra,& così di mano in mano fin 
all’vltima, tanto che formara vno fquadrone,che 
hauera le bocche di fuoco auanti, & arriuate, che 
faranno tutte, & pollefi in fquadrone fecondo l’or 
dinefopradetto,fara inarborarc tutte le picche in 
vn tempo, & poi diipenfara a forte a ciafcheduna 
Compagnia il pollo, che li tocca di guardia, ouc- 
ro fecondo l’ordine del fuperiore , & poi fi disfarà 

lo 
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lofquadrone con quel medefimo modo, che fi è 
fatco,facendo marchiare la Compagnia, che è fia 
Cala prima a venire alla piazza- l’Alnero della qua 
leconlignarala fua In legna all’ Alfierò, c’hauera 
più appreflo, &C fcguiiara la lira Compagnia, &C* 
il fimile fara la feconda , & così fi feguitara fin'al- 
l’vltima,la quale haueia riceuutein contegno tue 
te le Bandiere , che entrano di guardia, & quella^ 
fara parata fecondo il folito , poi fe ne andata fe- 
condo il modo icritto a pigliare pofleflo del cor- 
po di guardia maggiore. 

Bilogna auuertire nc] fare quelli fquadroni di 
parate, che fe per calo non ci folte il Capitano a 
condurre in guardia la fua Compagnia, che l’Al- 
fiero di detta va alla teda; ma quando poi fi vnilfe 
con l’altre Compagnie, & che lìa qualche Capita- 
no alla Teda, l’Alfiero deue andare alla fua Inle- 
gna:che di quella maniera fi vfa nella miliria Ita- 
liana in Fiandra . Se bene in abfenza del Capita- 
no nafcevn dubbio fra le Copagnie della Fante- 
ria Italiana, il qual è,a chi debba rimanere il coni 
mando della Compagnia ù al Luogotenente, ò 
all’Alfiere; volendo alcuni,chcragioneuolmente 
s’appartenga al Luogotenente per efler la feconda 
pei Iona nella Compagnia, per efler vngrado,qua 
le fi di fidamente a' lòldati Veterani, & finalmen- 
te pet. efler confusa vfanza , che in abfenza, del 

Capi 
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Capitano com manda il Luogotenente: talché par 
uè ad alcuni, che quello non fofl'e calo difpucabi- 
le :attelo che fi vede, che da fupcriori è tenutola 
feconda perfona della Compagnia, per eflèr quali 
ordinano , che mancando il Capitano lucceda il 
Luogotenente in tal carico. Onde peri’ Alfiere* 
non milita alcuna di quelle ragioni , eflendo che* 
Toffitio fuo è per fellelTo facilillimo per non ha- 
uer altra cura , che di guardar con debiti modi la 
fua infegna : & è carico, che non fi ha riguardo nel 
prouederlo fe non a pigliar vn giouane ricco, e di 
buona prefenza, perciò fi tenne da alcuni, che Ten- 
ia dubbio debba toccar il commando al Luogo- 
tenente*. 

Ma quelli di contraria opinione dicono a fauo 
re dell’ Alfiere, che l’oflìtio del Luogotencntedi- 
pende lolo dal Capitano , Haute cheli potentati 
d’Italia non dichiarino queit’oftùio nella lor Fan 
tcna . Eflendo dunque, che quello non venga di- 
chiarato al libro del Principe, non deue anche-* 
preualere ad altri Vflìriali , & per confermatione 
di ciò adducano in eflempio , che in Guerra nelle* 
Compagnie vecchie queil’vflìtio nò vi ha luogo ; 
ancorché l’habbia nelle nuoue. Ma per lo contra- 
rio fi vede bene in guerra vn Decreto a fauor del- 
l’Alfiere, il quale proibifcc, che non fi pofl'an pro- 
muoucre all’lnlcgna,le nò quelli, che hanno con- 

X fumato 
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fumato nella militia fei anni; Tal che da quello 
fi caua,che I’offitio dell’Alfiere è /ufficiai tiflìmo al 
gouerno della Compagnia ; Et per lo con- 
trario il Luogotenente èvnVffirialc/ 
prò forma. Per quelle ragioni 
adunque l'Alfiere preten- 
de co Rimanda re irb 
ab/enz.adel fìio 
Capitano. 



Per 
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Per far parata in vn’altra ma- 
niera. Cap.XXlIL 

O V E N D O cnrrarc di guardia vna 
Compagnia fola in capagna a qual- 
che pollo , ouc lìa concelfa commo- 
clirà di fare la fopradetta detta para- 
ta; Dcue l’Aiutante incótrare la C5- 
pagnia,& condurla al luogo dellinatO:& giunto 
doue ha da Ilare di guardia,deue farpallaregli 
mofchettieri, che faranno innanzi sùla parte de- 
lira , & gl’archibugieri , che feguirano, su la fini- 
lira j Iafciando tanto {patio tra l’una , SCTalmu 
di quelle manichc,che giudicar fi polla, che le Pie 
che vi pollano entrare lenza con fifone . £ t polle 
che faranno le Picche nel mezo, Scia bandiera nel 
centro, verrà ad elferfi forn.ato vno fquadroncel- 
lo, il qual innarborera tutte lelue Picche invn_* 
tempo; poi volterà faccia verlo quella parto, 

doue ila la Compagnia, la qual’efce di guardia,& 

coli partita, che lara,lafciando vn Corporale, come 
e lolito, che confegni i polli a quelli, ch’entrano ; 
Si ordinara a tutti i fornati, che accommodino le 
loro armi in queU’illelfo luogo , doue all’horafi 
trouauo : perciò li Picchieri pianteranno le lor Pie 

che 
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che in terrai I mofchetcieri le lor forcine, doue ap- 
poggieranno i mofchetti i gl’archcbugicri acco- 
moderanno i lor archibugi fopra vna forcinctta 
alta vn palmo, tolta da qualche fiepe y chc fìavicina 
al luogo della parata, acciò gl’archibugi non toc- 
chino terra : cnc così facendoli , ilari Tempre ho 
Compagnia di guardia in battaglia , riulcira 
quella parata facilillima, & vtilillima. 



IL FINE. 










